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PREMESSA 

 
Il presente Piano di Sicurezza e Coordinamento (PSC) è redatto ai sensi dell'art. 100, c. 1, del D.Lgs. N. 
81/08 e s.m.i. in conformità a quanto disposto dall'all. XV dello stesso decreto sui contenuti minimi dei piani 
di sicurezza. 
 
L'obiettivo primario del PSC è stato quello di valutare tutti i rischi residui della progettazione e di indicare le 
azioni di prevenzione e protezione ritenute idonee, allo stato attuale, a ridurre i rischi medesimi entro limiti di 
accettabilità. 
 

Contenuti minimi previsti del PSC 
(Allegato XV D.Lgs. 81/08 s.m.i.) 

Riferimenti nel presente PSC 

a) 
L'identificazione e la descrizione dell'opera, esplicitata con: 
1) l'indirizzo del cantiere; 
2) la descrizione del contesto in cui è collocata l'area di cantiere; 

Dati generali – Dati 
identificativi del cantiere  

 
3) una descrizione sintetica dell'opera, con particolare riferimento alle 
scelte progettuali, architettoniche, strutturali e tecnologiche; 

Dati generali – Descrizione 
dell'opera 

b) 

L'individuazione dei soggetti con compiti di sicurezza, esplicitata con 
l'indicazione dei nominativi del responsabile dei lavori, del 
coordinatore per la sicurezza in fase di progettazione e, qualora già 
nominato, del coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione ed a 
cura dello stesso coordinatore per l'esecuzione con l'indicazione, 
prima dell'inizio dei singoli lavori, dei nominativi dei datori di lavoro 
delle imprese esecutrici e dei lavoratori autonomi; 

Soggetti – Responsabile dei 
lavori, coordinatori ecc.  
Responsabilità – Descrizione 
compiti  
Imprese – Anagrafica imprese 
/ Anagrafica lavoratore 
autonomo 

c) 

Una relazione concernente l'individuazione, l'analisi e la valutazione 
dei rischi in riferimento all'area ed all'organizzazione dello specifico 
cantiere, alle lavorazioni interferenti ed ai rischi aggiuntivi rispetto a 
quelli specifici propri dell'attività delle singole imprese esecutrici o dei 
lavoratori autonomi; 

Lavorazioni – Fasi di cantiere 

d) 
Le scelte progettuali ed organizzative, le procedure, le misure 
preventive e protettive, in riferimento: 
1) all'area di cantiere, ai sensi dei punti 2.2.1. e 2.2.4.; 

Area di cantiere – Area del 
sito e del contesto  

 2) all'organizzazione del cantiere, ai sensi dei punti 2.2.2. e 2.2.4.; 

Organizzazione del cantiere: 
  Layout; 
  Fasi organizzative; 
  Relazione organizzazione di 
cantiere; 

 3) alle lavorazioni, ai sensi dei punti 2.2.3. e 2.2.4.; Lavorazioni – Fasi di cantiere 

e) 
Le prescrizioni operative, le misure preventive e protettive ed i 
dispositivi di protezione individuale, in riferimento alle interferenze tra 
le lavorazioni, ai sensi dei punti 2.3.1. 2.3.2. e 2.3.3.; 

Coordinamento lavori: 
  Diagramma di Gantt  
  Misure di coordinamento 
interferenze  

f) 

Le misure di coordinamento relative all'uso comune da parte di più 
imprese e lavoratori autonomi, come scelta di pianificazione lavori 
finalizzata alla sicurezza, di apprestamenti, attrezzature, infrastrutture, 
mezzi e servizi di protezione collettiva di cui ai punti 2.3.4. e 2.3.5.; 

Coordinamento lavori: 
  Misure di coordinamento uso 
comune  

g) 
Le modalità organizzative della cooperazione e del coordinamento, 
nonché della reciproca informazione, fra i datori di lavoro e tra questi 
ed i lavoratori autonomi; 

Coordinamento lavori: 
  Modalità cooperazione e 
coordinamento 

h) 

L'organizzazione prevista per il servizio di pronto soccorso, 
antincendio ed evacuazione dei lavoratori, nel caso in cui il servizio di 
gestione delle emergenze è di tipo comune, nonché nel caso di cui 
all'articolo 104, comma 4; il PSC contiene anche i riferimenti telefonici 

Organizzazione del cantiere:  
  Schede di emergenza 
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delle strutture previste sul territorio al servizio del pronto soccorso e 
della prevenzione incendi; 

i) 

La durata prevista delle lavorazioni, delle fasi di lavoro e, quando la 
complessità dell'opera lo richieda, delle sottofasi di lavoro, che 
costituiscono il cronoprogramma dei lavori, nonché l'entità presunta 
del cantiere espressa in uomini-giorno; 

Coordinamento lavori: 
- Diagramma di Gantt  
 

l) La stima dei costi della sicurezza, ai sensi del punto 4.1. 
Stima costi della sicurezza – 
Computo metrico  

 
 

Ogni variazione dei dati o delle fasi che interverranno in corso d'opera sarà riportata con fogli aggiuntivi. 

Prima delle lavorazioni, i responsabili della sicurezza nel cantiere divulgheranno i contenuti ai lavoratori 
addetti al fine di predisporre le fasi di lavoro e le attività di coordinamento secondo gli indirizzi specifici del 
presente documento. 
 
 
Copia del piano è stata distribuita per l'assolvimento degli obblighi di legge ai seguenti soggetti. 
 

NOMINATIVO QUALIFICA FIRMA  

ING. DANIELE SCLAVI 
Comune di Canneto Pavese 

Committente dei lavori per 
presa visione e trasmissione 

alle imprese esecutrici 

 

IMPRESA Datore di lavoro impresa 
affidataria per accettazione e 
trasmissione PSC ad imprese 

subappaltatrici e lavoratori 
autonomi 

 

 RLS impresa esecutrice per 
avvenuta consultazione ai 

sensi dell'articolo 100 comma 
4 D.Lgs. 81/08 smi 
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1. DATI IDENTIFICATIVI DEL CANTIERE 

 
 

1.1. RIFERIMENTO ALL’APPALTO 

COMMITTENTI 

Ragione sociale Comune di CANNETO PAVESE 

Legale rappresentante Ing. Daniele Sclavi 

Indirizzo Via Casabassa, 7 - 27044 CANNETO PAVESE (PV) - Italia 

Codice Fiscale 84000510184 

Partita IVA 00483020186 

Recapiti telefonici 0385.88021 - Fax 0385.241595 

E-mail/PEC 
comune@comune.cannetopavese.pv.it 
comune.cannetopavese@legalpec.it 

 

1.2. RIFERIMENTI AL CANTIERE 

DATI CANTIERE 

Indirizzo VIA IV NOVEMBRE E VIA FORNACE - CANNETO PAVESE (PV) 

Localizzazione 

Latitudine: 45.05004 Longitudine: 9.27625 

 
 

Data presunta inizio lavori DA DEFINIRE 

Data presunta fine lavori DA DEFINIRE 

Durata presunta lavori  
(gg lavorativi) 

130 

Ammontare presunto lavori 
[€] 

217,800.00 

Numero uomini-giorno 418 
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1.3. DESCRIZIONE ATTIVITÀ DI CANTIERE 

Le lavorazioni riguardano gli interventi necessari per accrescere i livelli minimi di sicurezza e la 

fruibilità del tratto di strada provinciale S.P. 45D1 diramazione per Broni, sul lato destro dal 

Capoluogo fino al alla località Colombarone, più precisamente l'intervento consiste nella 

realizzazione di un nuovo tratto di marciapiede il percorso sarà diviso in due zone e quattro tratti: 

- Zona 1 : Consiste di due tratti 1 e 2 di cui nel tratto 1 verrà realizzato l’intervento di tipologia 

1 (H,muro = 0,35 m), invece nel tratto 2 verrà realizzato l’intevento di tipologia 2 (H,muro = 

1,40 m),  (vedasi TAV. E-T 02 03 04 e 05) 

- Zona 2 : Consiste di due tratti 3 e 4 di cui nel tratto 3 verrà realizzato l’intervento di tipologia 

3 (H,muro = 0,80 m),, invece nel tratto 4 verrà realizzato l’intevento di tipologia 4 (H,muro = 

1,10 m), (vedasi TAV. E-T 02 03 04 e 05) 

Realizzando il nuovo tratto di marciapiede per una lunghezza totale di quattro tratti di 

380,80 ml, verrà realizzato contestualmente un muro di sostegno in c.a. a contenimento del 

versante nord.  

 

 

 

 

Inquadramento aerofotogrammetrico ( estrapolazione da Google Maps) 
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Da dati desunti da pubblicazioni ACI risulta che i numeri dell’incidentalità stradale che vedono 

coinvolti i pedoni sono, in sintesi: 

 ogni giorno almeno 22 pedoni muoiono sulle strade europee (circa 8.000 nella EU-27); 

 i pedoni sono coinvolti nel 15% dei sinistri stradali; 

 in termini di probabilità di rischio, nel 30% dei casi di incidenti che coinvolgono un pedone, con 

il veicolo che viaggia a 40 km/h, il pedone muore; 

 1 incidente su 4, che vede coinvolto un pedone, avviene su un attraversamento pedonale 

(stima ACI); 

 mentre i morti complessivi degli incidenti stradali sono in diminuzione (area europea),  il 

numero di pedoni coinvolti in sinistri aumenta. 

 

OBIETTIVI 
 

Obiettivo da raggiungere è la creazione di situazioni più sicure che scoraggino i comportamenti 

meno corretti e facilitino la condivisione dello spazio urbano alle diverse categorie di utenti. 

Nello specifico occorre: 

 rendere pedoni e conducenti maggiormente consapevoli dei rispettivi limiti-rischi e doveri; 

 individuare, le migliori soluzioni da adottare nella progettazione e gestione dei marciapiedi. 

 

MARCIAPIEDE 
 

L’intervento deriva dall’esigenza di accrescere i livelli minimi di sicurezza e la fruibilità del tratto di 

strada provinciale S.P. 45D1 diramazione per Broni, sul lato destro dal Capoluogo fino al alla 

località Colombarone, realizzando un nuovo tratto di marciapiede. 

È da prevedere la tombinatura della cunetta di scolo poste al margine destro, della carreggiata 

stradale opportunamente dotate di pozzetti d’ispezione e raccolta per lo smaltimento delle acque 

meteoriche. 

In dettaglio il progetto dovrà contemplare le seguenti opere: 

- demolizione e scavo delle banchine laterali per quei tratti dove e prevista la realizzazione dei 

nuovi marciapiedi; 

- preparazione e compattazione del piano di posa dei nuovi marciapiedi con materiali provenienti 
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dagli scavi stessi, opportunamente compattati; 

- posa delle tubazioni in CLS, DN300mm, per la tombinatura delle cunette laterali, dotate di 

pozzetti e idonee caditoie, a bordo marciapiede; 

- realizzazione del massetto di fondazione dei nuovi marciapiedi in CLS armato con rete 

elettrosaldata (Ф 6/20); 

- posa in opera, su fondazione in c.a., dei cordoli di delimitazione in CLS,  

- lavori di posa della nuova pavimentazione dei marciapiedi, mediante l’utilizzo di autobloccanti; 

- predisposizione dei cavidotti per il successivo alloggiamento dell’impianto elettrico, di 

illuminazione pubblica e telefonico, mediante posa in opera di tubi corrugati termoplastici, 

rispettivamente con diametro esterno da mm 90 e mm 63, e pozzetti d’ispezione dotati di idoneo 

chiusino in ghisa. 

- A lato del marciapiede per tutta la sua lunghezza verrà realizzato un muro di sostegno di altezza 

variabile da 0.35 cm a 1.40 m in c.a.. 

.  

 

2. VALUTAZIONE DEI RISCHI E AZIONI DI PREVENZIONE E PROTEZIONE 

 
La presente sezione costituisce adempimento a quanto disposto dall'Allegato XV al D.lgs. 81/2008 e s.m.i. 

relativamente alle indicazioni sull'individuazione, l'analisi e la valutazione dei rischi concreti, con riferimento 

all'area ed all'organizzazione del cantiere, alle lavorazioni e alle loro interferenze. 

L'obiettivo primario del presente documento è quello di individuare, analizzare e valutare i rischi ed 

individuare le azioni di prevenzione e protezione ritenute idonee alla loro eliminazione o riduzione entro limiti 

di accettabilità. 

La metodologia di valutazione adottata è quella “semiquantitativa” in ragione della quale il rischio (R) è 

rappresentato dal prodotto dalla probabilità (P) di accadimento dell'evento dannoso ad esso associato, 

variabile da 1 a 4, con la gravità (G), cioè l'entità del danno, anch'essa variabile tra 1 e 4. 
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I significati della Probabilità (P) e della Gravità (G) al variare da 1 a 4 sono rispettivamente indicati nelle 

tabelle seguenti. 

 Gravità 

Probabilità Lieve Medio Grave 
Gravissim

o 

Improbabile 1 2 3 4 

Poco probabile 2 4 6 8 

Probabile 3 6 9 12 

Altamente probabile 4 8 12 16 

 

P 
Livello di 

probabilità 
Criterio di Valutazione 

1 Improbabile 

- La mancanza rilevata può provocare un danno per la 
concomitanza di più eventi poco probabili indipendenti. 

- Non sono noti episodi già verificatisi. 
- Il verificarsi del danno susciterebbe incredulità 

2 
Poco 

probabile 

- La mancanza rilevata può provocare un danno solo in 
circostanze sfortunate di eventi.  

- Sono noti solo rarissimi episodi già verificatisi. 

- Il verificarsi del danno ipotizzato susciterebbe grande sorpresa 

3 Probabile 

- La mancanza rilevata può provocare un danno, anche se in 
modo automatico o diretto 

- E' noto qualche episodio di cui alla mancanza ha fatto seguire il 
danno 

- Il verificarsi del danno ipotizzato susciterebbe una moderata 
sorpresa in azienda 

4 
Altamente 
probabile 

- Sono noti episodi in cui il pericolo ha causato danno. 
- Il pericolo può trasformarsi in danno con una correlazione diretta. 
- Il verificarsi del danno non susciterebbe sorpresa. 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

G 
Livello del 

danno 
Criterio di Valutazione 

1 Lieve 
- Infortunio o episodio di esposizione acuta con inabilità 

rapidamente reversibile. 
- Esposizione cronica con effetti rapidamente reversibili 

2 Medio 
- Infortunio o episodio di esposizione acuta con inabilità reversibile. 
- Esposizione cronica con effetti reversibili. 

3 Grave 

- Infortunio o episodio di esposizione acuta con effetti di invalidità 
parziale. 

- Esposizione cronica con effetti irreversibili e/o parzialmente 
invalidanti. 
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4 Gravissimo 
- Infortunio o episodio di esposizione acuta con effetti letali o di 

invalidità totale permanente. 
- Esposizione cronica con effetti letali e/o totalmente invalidanti. 

 

Pertanto, il significato del livello di Rischio (R) al variare da 1 a 16 è il seguente: 

 

 

 

 

RISCHIO 
R = 
PxG 

PRIORITA' PROCEDURE D'INTERVENTO 
ACCETTABILI
TA' RISCHIO 

Non 
significativo 

1 Nessuna Controllo e mantenimento del livello del rischio 
ACCETTABIL

E 

Lieve 2 - 4 
Lungo 

termine 

Mantenimento e miglioramento del controllo del 
livello di rischio e programmazione delle misure 
di adeguamento e miglioramento sul lungo 
termine 

 

Medio 6 - 8 
Medio 

termine 

Attuazione del controllo e programmazione sul 
medio termine degli interventi per la riduzione 
del rischio 

DA 
MIGLIORARE 

Alto 9 - 12 
Breve 

termine 

Inadeguatezza dei requisiti di sicurezza, 
programmazione degli interventi a breve 
termine 

 

Molto alto 16 Immediato 
Programmazione degli interventi immediati e 
prioritari 

NON 
ACCETTABIL

E 

 

La Valutazione dei Rischi misurabili e non misurabili.  

Il processo di valutazione passa attraverso i seguenti step: 

1. Identificazione delle sorgenti di pericolo, dei rischi e dei lavoratori esposti. 

2. Calcolo del Rischio iniziale Ri, effettuata in maniera diversa in base alla classificazione in: 

Rischi non misurabili 

- Rischi misurabili 

3. Normalizzazione dell’indice di rischio su un’unica scala [1÷16] 

4. Individuazione e programmazione degli interventi necessari di tipo “hardware” per la riduzione del 

rischio alla fonte, secondo le priorità indicate dai principi generali dell’art.15 del D.lgs. 81/08 

5. Individuazione e determinazione degli interventi di tipo “software” di riduzione del rischio, specifici 

per ogni rischio valutato e per ogni gruppo omogeneo (interventi organizzativi, procedurali, 

formazione, informazione, uso di dispositivi di protezione collettivi e individuali, che di fatto non 

modificano il luogo di lavoro, l’attrezzatura o il processo) 

6. Calcolo del Rischio residuo Rr. 

Rischio iniziale 
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Per la valutazione del Rischio iniziale Ri si tiene conto solo delle proprietà intrinseche del pericolo e dei 

presidi di prevenzione che sono parte integrante della fonte di pericolo (macchina/ attrezzatura/ apparato/ 

parte di impianto/luogo di lavoro), quindi connessi a disposizioni dettate dalla legislazione o dalle norme 

tecniche specifiche per l’area, l’attrezzatura, l’attività o il compito. 

· Per i Rischi non misurabili (caduta, urto, scivolamento, lavori in quota, ecc.), il rischio iniziale è 

valutato tramite una stima della probabilità di accadimento dell’evento indesiderato e della gravità del 

danno che ne può derivare. L’attribuzione dei parametri P e G viene guidata attraverso 

criteri\parametri diversi per ogni categoria di rischio. 

· Per i Rischi misurabili (Rumore, vibrazioni, agenti chimici, ecc.) il rischio iniziale è frutto di un 

algoritmo di calcolo specifico per ogni calcolo in rispondenza alle norme specifiche  

 

Normalizzazione dell’indice di rischio iniziale ed individuazione delle misure 

Indipendentemente dal metodo di valutazione adottato il rischio iniziale Ri viene normalizzato su un'unica 

scala da 1 a 16 in modo da poter definire: 

• La gravità del rischio a cui sono esposti i lavoratori, da 1 lieve a 16 inaccettabile 

• Se il rischio è accettabile (Ri ≤ 4), da migliorare (6 ≤ Ri ≤ 12) o inaccettabile (Ri = 16) 

• Una priorità d’intervento per la riduzione del rischio 

Nel caso la valutazione del rischio iniziale Ri risulti accettabile (R ≤ 4) non c’è necessità di provvedere al 

calcolo del rischio residuo; la valutazione del rischio è quella iniziale ed i dati ottenuti vengono riassunti nella 

Scheda sintetica di valutazione del rischio. 

Altrimenti si valuta prima la possibilità di attuare misure di prevenzione e protezione che intervengono 

direttamente alla fonte e che, una volta attuate, ne saranno parte integrante, (come per esempio la 

sostituzione di ciò che è pericoloso, la riprogettazione o modifica delle attrezzature e dei processi, ecc.), 

quindi si procede all’individuazione delle misure preventive e protettive attuate. 

 

Rischio residuo 

Stabilito il valore del Rischio iniziale Ri ed effettuata la sua normalizzazione si perviene al Rischio residuo 

Rr introducendo nel processo di valutazione un parametro K di riduzione non considerato nel calcolo iniziale 

di Ri in quanto non parte integrante della fonte di pericolo (macchina/attrezzatura/apparato/parte di 

impianto/luogo di lavoro), ma che contribuisce alla definizione del rischio residuo Rr effettivo. 

Rr = Ri x Ktot 

Il Valore K, specifico per ogni rischio e gruppo omogeneo è calcolato come sommatoria dei singoli 

coefficienti in gioco: 

Ktot =  K1 x K2 x K3 x….. 

 

3. SOGGETTI DEL CANTIERE E DELLA SICUREZZA DI CANTIERE 

 

Direttore dei lavori 

Ragione sociale Ing. Vitali Nicola 

Indirizzo via Lanfranco, 3 - 27100 Pavia (Pv) 

Codice Fiscale 02706690183 

Partita IVA 02706690183 
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Recapiti telefonici 0382-1900123 

Mail/PEC VSSTUDIOASSOCIATO@gmail.com 

Ente rappresentato VS STUDIO ASSOCIATO 

 

Responsabile dei lavori 

Ragione sociale Comune di CANNETO PAVESE 

Indirizzo Via Casabassa, 7 - 27044 CANNETO PAVESE (PV) - Italia 

Codice Fiscale 84000510184 

Partita IVA 00483020186 

Recapiti telefonici 0385.88021 - Fax 0385.241595 
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3.1. ELENCO DELLE IMPRESE E DEI LAVORATORI AUTONOMI PRESENTI IN 
CANTIERE 

Elenco imprese 

Impresa affidataria 1 

Ragione sociale DA DEFINIRE 
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Impresa affidataria 2 

Ragione sociale DA DEFINIRE 

 

Impresa affidataria 3 

Ragione sociale DA DEFINIRE 
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4. ANALISI DELL’AREA DI CANTIERE 

4.1. CARATTERISTICHE DEL SITO E OPERE CONFINANTI 

Caratteristiche generali del sito 
 

Il sito riguarda il tratto di bordo strada SP45 per una lunghezza totale di 380.8 ml, tra le via IV 

Novembre, e via Fornace.  

 

 

Caratteristiche geologiche ed idrogeologiche 
A seguito di prove geologiche effettuate, non sono state rilevate alcun tipo di contaminazioni. 

Nel caso gli scavi di cantiere rivelino la presenza di sostanze nocive, verrà effettuata la bonifica del 

terreno da parte di una ditta specializzata e apportato un aggiustamento del Piano di Sicurezza e 

Coordinamento. 

 

4.2. VINCOLI IMPOSTI DALLA COMMITTENZA 

Nessuno 
 

4.3.  VINCOLI IMPOSTI DA TERZI 

Nessuno 
 
 
 

Opere confinanti 

 Confini Rischi prevedibili 

Nord AZIENDA VINICOLA E VIGNETI 
Rumore, polveri, agenti atmosferici, 

caduta, scivolamento. 

Sud ABITAZIONI PRIVATE E VIGNETI 
Rumore, polveri, agenti atmosferici, 

caduta, scivolamento. 
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Est CANNETO PAVESE 

Rumore, polveri, agenti atmosferici, 

incidenti, investimento rallentamento della 

viabilità. 

Ovest FRAZIONE COLOMBARONE 

Rumore, polveri, agenti atmosferici, 

incidenti, investimento rallentamento della 

viabilità. 

 

4.4. INTERFERENZE 

Le interferenze cui normalmente si fa riferimento in fase di progettazione sono quelle tecnologiche, 

ma anche quelle rappresentate da manufatti esistenti (quali manufatti, opere d’arte, aree soggette 

a particolari vincoli, ecc.) presenti nelle aree di lavoro e sul sedime degli interventi previsti in 

progetto. 

A tal proposito si deve osservare che la realizzazione delle opere riguarda modeste aree operative 

utilizzate per l’esecuzione dei lavori che prevedono la realizzazione di un marciapiede e un muro di 

sostegno al versante a nord. 

L’individuazione delle interferenze eseguita in questa fase progettuale è stata eseguita sulla base 

delle informazioni cartografiche disponibili integrate con i risultati di una apposita campagna di 

indagini mirata alla individuazione delle specifiche interferenze, consistita nel censimento di alcune 

interferenze note e rilevabili esistenti. 

 

LINEE GUIDA STANDARD 

 

Le interferenze tecnologiche riscontrabili nella fase di realizzazione di un’opera di ingegneria civile 

possono essere ricondotte a tre tipologie principali: 

• Interferenze aeree: fanno parte di questo gruppo tutte le linee elettriche ad alta tensione, 
parte delle linee elettriche a media e bassa tensione, l’illuminazione pubblica e parte delle 
linee telefoniche; 

• Interferenze superficiali: appartengono a questo gruppo le linee ferroviarie, i fiumi, i canali 
naturali ed artificiali ed i fossi irrigui a cielo aperto; 

• Interferenze interrate: appartengono a questo gruppo le fognature, gli acquedotti, le 
condotte di irrigazione a pressione, i gasdotti, parte delle linee elettriche a media e bassa 
tensione e parte delle linee telefoniche. 

 

Per la determinazione e la risoluzione delle interferenze si fa generalmente riferimento a quanto 

indicato di seguito circa l’individuazione della tipologia di interferenza, al possibile rischio associato 

ed alla conseguente azione per l’eliminazione del rischio. 

Sinteticamente: 

➢ in presenza di linee elettriche in rilievo o interrate con conseguente rischio di 
elettrocuzione/folgorazione per contatto diretto o indiretto, si potrà operare con lo 
spostamento della linea esistente; 

➢ il rischio di intercettazione di linee o condotte (specie nelle operazioni di scavo) con la 
conseguente interruzione del servizio idrico, di scarico dei reflui, telefonico potrà essere 
scongiurato con la deviazione delle linee e/o condotte o con la eventuale adozione, a 
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seconda del caso, di idonee misure preventive, protettive e/o operative, quali la richiesta 
all’ente erogatore di interruzione momentanea del servizio, qualora possibile; 

➢ l’intercettazione di impianti gas con rischio di esplosione o incendio con lo spostamento 
della linea esistente. 

 

Pertanto, rilevata la presenza di impianti elettrici, idrici e di scarico di rete, nei casi in cui non è 

possibile operare diversamente, si potrebbe rendere necessario: 

➢ installare gruppi elettrogeni per la produzione di energia elettrica per l’alimentazione degli 
impianti, attrezzature e servizi di cantiere; 

➢ utilizzare, in assenza di energia elettrica, attrezzature ad alimentazione a combustibile 
liquido e pneumatica; 

➢ approvvigionarsi di acqua con autocisterne e con stoccaggio su serbatoi; 
➢ utilizzare, in mancanza di condotte di scarico fognario, servizi igienici del tipo chimico, o 

posare impianti disperdenti per sub-irrigazione. 
 

INDIVIDUAZIONE DEGLI EVENTUALI SOTTOSERVIZI INTERFERENTI CON LE AREE 
DI CANTIERE 

 

Valutato l’effettivo posizionamento e dimensione delle aree di cantiere, si è proceduto alla specifica 

individuazione degli eventuali sottoservizi interferenti con le aree di cantiere ipotizzate mediante 

apposite indagini. 

Tale campagna di indagine non ha fatto riscontrare la presenza di sottoservizi,  

nel caso in cui in direzione lavori si riscontrasse la presenza di sottoservizi non precedentemente 

individuati, si dovrà procedere allo spostamento temporaneo e alla successiva ricollocazione a 

lavorazioni ultimate. (CASISTICA DA STUDIARE IN DIREZIONE LAVORI ALL’OCCORRENZA) 

 

5. LAYOUT DI CANTIERE 

 

Si veda l’allegato al presente PSC il documento “LAYOUT DI CANTIERE” 

 
 
 
 
 
 
 
 

6. FASI DI ORGANIZZAZIONE 

Elenco delle fasi organizzative 

▪ Delimitazione lavori stradali - allestimento 
▪ Delimitazione lavori stradali - smantellamento 
▪ Accessi agli scavi e circolazione mezzi - allestimento 
▪ Accessi agli scavi e circolazione mezzi - smantellamento 
▪ Baracche di cantiere - allestimento 
▪ Deposito di materiali in genere - allestimento 
▪ Impianto elettrico di cantiere - allestimento 
▪ Impianto elettrico di cantiere - smantellamento 
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▪ Installazione e smontaggio cantiere generico - allestimento 
▪ Installazione e smontaggio cantiere generico - smantellamento 
▪ Servizi igienici di cantiere - allestimento 
▪ Servizi igienici di cantiere - smantellamento 

 

Accessi agli scavi e circolazione mezzi - allestimento 

Categoria Accessi e viabilità di cantiere 

Descrizione 
(Tipo di 
intervento) 

Formazione degli accessi dei mezzi agli scavi 

Fattori di rischio utilizzati nella fase 

Attrezzature 

▪ Autocarro 
▪ Escavatore con martello demolitore 
▪ Martello demolitore elettrico 
▪ Pala meccanica caricatrice 
Ù 

Rischi individuati nella fase 

Folgorazione per contatto linee elettriche aeree Lieve 

Movimentazione manuale dei carichi Lieve 

Procedure operative 

Accesso e circolazione dei mezzi meccanici di trasporto 
Per l'accesso al cantiere dei mezzi di lavoro devono essere predisposti percorsi e, ove occorrono mezzi di 
accesso controllati e sicuri, separati da quelli per i pedoni. 
All'interno del cantiere, la circolazione degli automezzi e delle macchine semoventi deve essere regolata 
con norme il più possibile simili a quelle della circolazione su strade pubbliche, la velocità deve essere 
limitata a seconda delle caratteristiche e condizioni dei percorsi e dei mezzi. 
Le strade devono essere atte a resistere al transito dei mezzi di cui è previsto l'impiego, con pendenze e 
curve adeguate alle possibilità dei mezzi stessi ed essere mantenute costantemente in condizioni 
soddisfacenti. 
Le vie di transito non devono presentare buche o sporgenze pericolose e devono essere aerate e 
illuminate. 
La larghezza delle strade e delle rampe deve essere tale da consentire un franco di almeno 0,70 metri oltre 
la sagoma di ingombro massimo dei mezzi previsti. Qualora il franco venga limitato ad un solo lato, devono 
essere realizzate, nell'altro lato, piazzole o nicchie di rifugio ad intervalli non superiori a 20 metri una 
dall'altra. 
Tutti i mezzi mobili a motore devono essere provvisti di segnale acustico. 
Se un mezzo non è progettato per operare indifferentemente nelle due direzioni esso deve essere 
equipaggiato con uno speciale segnale luminoso e/o acustico che automaticamente diventa operativo 
quando si innesta la marcia indietro. 
I mezzi progettati per operare indifferentemente nelle due direzioni devono avere luci frontali nella 
direzione di marcia e luci rosse a tergo. Tali luci si devono invertire automaticamente quando si inverte la 
direzione di marcia. 
I mezzi mobili devono essere equipaggiati con girofaro, i mezzi di trasporto speciali (per esplosivi , di 
emergenza) devono essere equipaggiati con segnali speciali. 
Il trasporto delle persone deve avvenire solo con mezzi appositi o all'interno delle cabine dei mezzi per 
trasporto materiali, se predisposte. 
I mezzi mobili a motore utilizzati in cantiere quando non provvisti di cabina di manovra o di guida, devono 
essere provvisti di idonea struttura di protezione del posto di guida o manovra contro i rischi di caduta di 
materiale dall'alto e contro i rischi di ribaltamento. 
 
Accesso agli scavi 
Le rampe di accesso al fondo degli scavi di splateamento o di sbancamento devono avere una carreggiata 
solida, atta a resistere al transito dei mezzi di trasporto di cui è previsto l'impiego, ed una pendenza 
adeguata alla possibilità dei mezzi stessi. L'acceso pedonale al fondo dello scavo deve essere reso 
indipendente dall'accesso carrabile; solo nel caso non fosse possibile realizzare tale accesso, la larghezza 
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delle rampe deve essere tale da consentire un franco di almeno 70 centimetri, oltre la sagoma di ingombro 
del veicolo. Qualora nei tratti lunghi il franco venga limitato ad un solo lato, devono essere realizzate 
piazzuole o nicchie di rifugio ad intervalli non superiori a 20 metri lungo l'altro lato. 
I viottoli e le scale con gradini ricavati nel terreno o nella roccia devono essere provvisti di parapetto nei 
tratti prospicienti il vuoto quando il dislivello superi i 2 metri. 
Le alzate dei gradini ricavati in terreno friabile devono essere sostenute, ove occorra, con tavole e paletti 
robusti o altri sistemi che garantiscano idonea stabilità. 
Alle vie di accesso ed ai punti pericolosi non proteggibili devono essere apposte segnalazioni opportune e 
devono essere adottate le disposizioni necessarie per evitare la caduta di gravi dal terreno a monte dei 
posti di lavoro. 

Misure preventive e protettive 

 
[Folgorazione per contatto linee elettriche aeree] 
In prossimità di linee elettriche aeree e/o elettrodotti deve essere rispettata la distanza di sicurezza minima 
di 5 m dalle parti più sporgenti del braccio della gru, autogru, beton pompa: viene considerato il massimo 
ingombro del carico comprensivo della possibile oscillazione qualora la distanza di sicurezza non può 
essere rispettata interpellare l'ente erogatore per la disattivazione della linea. 
 
[Movimentazione manuale dei carichi] 
Usare il più possibile macchine ed attrezzature per la movimentazione dei carichi. 
Usare attrezzatura idonea in base al tipo di materiale da movimentare: forche solo per materiale compatto, 
ceste per materiale di piccole dimensioni. 
Afferrare il carico con due mani e sollevarlo gradualmente facendo in modo che lo sforzo sia supportato dai 
muscoli delle gambe, mantenendo il carico vicino al corpo, evitando possibilmente di spostare carichi 
situati a terra o sopra la testa. 
Mantenere la schiena e le braccia rigide. 
Evitare ampi movimenti di torsione o inclinazione del tronco. 
In caso di lavori di movimentazione manuale della durata maggiore di un'ora, è prevista una pausa in 
rapporto di 1/5 (7 minuti circa/ora). 
Non sollevare da solo pesi superiori ai 25 kg, ma richiedere l'aiuto di un altro lavoratore. 
 

 

Accessi agli scavi e circolazione mezzi - smantellamento 

Categoria Accessi e viabilità di cantiere 

Descrizione 
(Tipo di 
intervento) 

Formazione degli accessi dei mezzi agli scavi 

Fattori di rischio utilizzati nella fase 

Attrezzature 

▪ Autocarro 
▪ Escavatore con martello demolitore 
▪ Martello demolitore elettrico 
▪ Pala meccanica caricatrice 
Ù 

Rischi individuati nella fase 

Folgorazione per contatto linee elettriche aeree Lieve 

Movimentazione manuale dei carichi Lieve 

Misure preventive e protettive 

 
[Folgorazione per contatto linee elettriche aeree] 
In prossimità di linee elettriche aeree e/o elettrodotti deve essere rispettata la distanza di sicurezza minima 
di 5 m dalle parti più sporgenti del braccio della gru, autogru, beton pompa: viene considerato il massimo 
ingombro del carico comprensivo della possibile oscillazione qualora la distanza di sicurezza non può 
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essere rispettata interpellare l'ente erogatore per la disattivazione della linea. 
 
[Movimentazione manuale dei carichi] 
Usare il più possibile macchine ed attrezzature per la movimentazione dei carichi. 
Usare attrezzatura idonea in base al tipo di materiale da movimentare: forche solo per materiale compatto, 
ceste per materiale di piccole dimensioni. 
Afferrare il carico con due mani e sollevarlo gradualmente facendo in modo che lo sforzo sia supportato dai 
muscoli delle gambe, mantenendo il carico vicino al corpo, evitando possibilmente di spostare carichi 
situati a terra o sopra la testa. 
Mantenere la schiena e le braccia rigide. 
Evitare ampi movimenti di torsione o inclinazione del tronco. 
In caso di lavori di movimentazione manuale della durata maggiore di un'ora, è prevista una pausa in 
rapporto di 1/5 (7 minuti circa/ora). 
Non sollevare da solo pesi superiori ai 25 kg, ma richiedere l'aiuto di un altro lavoratore. 
 

 

Baracche di cantiere - allestimento 

Categoria Baraccamenti e servizi vari 

Descrizione 
(Tipo di 
intervento) 

Montaggio di baracche da assemblare in cantiere o monoblocco. 

Fattori di rischio utilizzati nella fase 

Attrezzature 
▪ Autocarro 
▪ Autocarro con gru 
▪ Utensili elettrici portatili 
Ù 

Rischi individuati nella fase 

Caduta a livello e scivolamento Lieve 

Calore, fiamme, incendio Lieve 

Schiacciamento per caduta di materiale da apparecchio di 
sollevamento 

Medio 

Procedure operative 

Nell'area direttamente interessata al montaggio di macchine o impianti deve essere vietato l'accesso ai non 
addetti al lavoro. Tale divieto deve essere visibilmente richiamato e devono essere messe in opera idonee 
protezioni quali cavalletti, barriere flessibili o mobili o simili. 
Tutti gli addetti alle operazioni di movimentazione, montaggio, posa di protezioni o baraccamenti devono 
fare uso di caschi, calzature di sicurezza con puntale antischiacciamento e guanti. 
Gli utensili, gli attrezzi e gli apparecchi per l'impiego manuale devono essere tenuti in buono stato di 
conservazione ed efficienza e, quando non utilizzati, devono essere tenuti in condizioni di equilibrio stabile 
(es. riposti in contenitori o assicurati al corpo dell'addetto) e non devono ingombrare posti di lavoro o di 
passaggio, anche se provvisori. 
I depositi di materiale in cataste, pile o mucchi, anche se provvisori, devono essere organizzati in modo da 
evitare crolli o cedimenti e permettere una sicura e agevole movimentazione. 
Gli addetti al lavoro a terra in presenza di mezzi meccanici devono mantenersi a debita distanza dall'area 
operativa di quest'ultima. 
Il sollevamento ed il trasporto di elementi ingombranti che necessitano di controllo di contenimento delle 
oscillazioni devono essere guidati con appositi attrezzi ed a distanza di sicurezza. 

Misure preventive e protettive 

 
[Caduta a livello e scivolamento] 
Le vie di transito utilizzate dai lavoratori per gli spostamenti interni al cantiere: 
- devono essere scelte in modo da evitare quanto più possibile, interferenze con altre zone in cui si 
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svolgono altre lavorazioni in particolare demolizioni, lavori in quota, carichi sospesi; 
- devono essere mantenute sgombre da attrezzature, da materiali, prolunghe, macerie o altro capace di 
ostacolare il cammino dei lavoratori. Qualora le lavorazioni richiedono l'occupazione di una o più vie di 
transito è necessario interdire la zona al transito con sbarramenti per impedire l'accesso alla zona fino al 
completamento dei lavori. 
Per garantire l'accesso in modo sicuro ed agevole ai posti di lavoro in piano, in elevazione ed in profondità, 
la larghezza delle vie deve essere di almeno cm 60 e le pareti prospicienti il vuoto con profondità maggiore 
di 0,50 cm, devono essere protetti con parapetti di trattenuta di altezza di almeno 1 metro e struttura 
robusta. 
Nelle zone in cui le lavorazioni richiedono la rimozione delle protezioni, o le protezioni siano ancora in 
allestimento, l'accesso alla zona di transito deve essere impedita con sbarramenti e segnaletica di richiamo 
del pericolo. 
Le zone di transito e quelle di accesso ai posti di lavoro, devono essere illuminate secondo le necessità 
diurne e notturne. 
Durante l'esecuzione della fase i lavoratori per la protezione dal rischio residuo specifico devono indossare 
scarpe di sicurezza con suola antiscivolo. 
 
[Calore, fiamme, incendio] 
Nei lavori effettuati in presenza di materiali, sostanze o prodotti infiammabili, esplosivi o combustibili, 
devono essere adottate le misure atte ad impedire i rischi conseguenti. In particolare: 
- le attrezzature e gli impianti devono essere di tipo idoneo all'ambiente in cui si deve operare; 
- le macchine, i motori e le fonti di calore eventualmente preesistenti negli ambienti devono essere tenute 
inattive; gli impianti elettrici preesistenti devono essere messi fuori tensione; 
- non devono essere contemporaneamente eseguiti altri lavori suscettibili di innescare esplosioni od 
incendi, né introdotte fiamme libere o corpi caldi; 
- gli addetti devono portare calzature ed indumenti che non consentano l'accumulo di cariche 
elettrostatiche o la produzione di scintille e devono astenersi dal fumare; 
- nelle immediate vicinanze devono essere predisposti estintori idonei per la classe di incendio prevedibile; 
- all'ingresso degli ambienti o alla periferie delle zone interessate dai lavori devono essere poste scritte e 
segnali ricordanti il pericolo; 
- durante le operazioni di taglio e saldatura deve essere impedita la diffusione di particelle di metallo 
incandescente al fine di evitare ustioni e focolai di incendio. Gli addetti devono fare uso degli idonei 
dispositivi di protezione individuali. 
 
[Schiacciamento per caduta di materiale da apparecchio di sollevamento] 
L'accesso di non addetti ai lavori alle zone corrispondenti al cantiere deve essere impedito mediante 
recinzione robuste e durature, munite di segnaletiche scritte ricordanti il divieto e di segnali di pericolo. 
Le recinzioni, delimitazioni, segnalazioni devono essere tenuti in efficienza per tutta la durata dei lavori. 
Quando è possibile il passaggio o lo stazionamento di terzi in prossimità di posti di lavoro con carichi 
sospesi, devono essere adottate misure per impedire la caduta di oggetti e materiali nonché protezioni per 
l'arresto degli stessi. 
Le postazioni fisse di lavoro devono essere ubicate lontano da ponteggi, da posti di lavoro sopraelevati, 
all'interno del raggio di azione degli apparecchi di sollevamento. Qualora per ragioni di spazio o necessità 
lavorative non sia possibile, le postazioni dovranno essere protette con tettoie o sottoimpalcati robusti di 
altezza 3 m. 
Gli accessori di sollevamento devono essere scelti in funzione dei carichi da movimentare, dei punti di 
presa, del dispositivo di aggancio, delle condizioni atmosferiche nonché tenendo conto del modo e della 
configurazione dell'imbracatura. 
Per il sollevamento dei materiali minuti devono essere utilizzati cassoni metallici o secchioni. 
Per il sollevamento dei materiali pesanti e ingombranti quali legname, ferro e simili devono essere utilizzate 
le braghe. 
Il gancio deve essere munito di interblocco per impedire la carico di fuoriuscire accidentalmente. 
Prima di effettuare l'imbragatura del carico l'addetto in relazione alla dimensione del carico deve: 
- utilizzare cassoni in metallo per il sollevamento di carichi minuti; 
- utilizzare invece braghe per il sollevamento di carichi ingombranti e pesanti, individuando correttamente il 
centro di gravità del carico; 
- proteggere gli spigoli vivi applicando paraspigoli o fasciature per evitare di danneggiare le catene o le 
braghe; 
- effettuare l'agganciamento e lo sganciamento del carico solo quando lo stesso è fermo usando un tirante 
ad uncino; 
- prima del sollevamento alzare leggermente il carico per verificare l'equilibrio dello stesso; 
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- utilizzare gli appositi segnali convenzionali di comunicazione con il gruista; 
- ricevere il carico solo da posizione sicura e non rimuovere le protezione contro la caduta durante la 
ricezione del carico; 
- verificare che il dispositivo del gancio sia funzionante per evitare la caduta del materiale. 
 

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 

▪ Elmetto di protezione 
▪ Scarpe di sicurezza 
 

 

Delimitazione lavori stradali - allestimento 

Categoria Delimitazione area di cantiere 

Descrizione 
(Tipo di 
intervento) 

Lavori di realizzazione di recinzione esterna con new Jersey, transenne e simili in 
cantieri urbani 

Fattori di rischio utilizzati nella fase 

Attrezzature ▪ Autocarro 
▪ Autocarro con gru 
Ù 

Rischi individuati nella fase 

Caduta a livello e scivolamento Lieve 

Crollo o ribaltamento materiali depositati Lieve 

Microclima severo per lavori all'aperto Lieve 

Movimentazione manuale dei carichi Lieve 

Proiezione di schegge e frammenti di materiale Lieve 

Procedure operative 

Istruzioni di montaggio 
Il montaggio delle recinzioni o delimitazioni deve avvenire secondo le istruzioni ricevute, utilizzando 
attrezzature idonee e mantenute in buono stato di conservazione; gli addetti al montaggio devono fare uso 
dei dispositivi di protezione individuale in dotazione. Le operazioni di montaggio devono essere eseguite 
da lavoratori fisicamente idonei sotto la guida di una persona esperta. Il personale utilizzato durante le 
operazioni di montaggio deve essere suddiviso per mansioni ben definite per le quali deve aver ricevuto 
una informazione e formazione adeguata alle funzioni svolte. 

Misure preventive e protettive 

 
[Caduta a livello e scivolamento] 
Le vie di transito utilizzate dai lavoratori per gli spostamenti interni al cantiere: 
- devono essere scelte in modo da evitare quanto più possibile, interferenze con altre zone in cui si 
svolgono altre lavorazioni in particolare demolizioni, lavori in quota, carichi sospesi; 
- devono essere mantenute sgombre da attrezzature, da materiali, prolunghe, macerie o altro capace di 
ostacolare il cammino dei lavoratori. Qualora le lavorazioni richiedono l'occupazione di una o più vie di 
transito è necessario interdire la zona al transito con sbarramenti per impedire l'accesso alla zona fino al 
completamento dei lavori. 
Per garantire l'accesso in modo sicuro ed agevole ai posti di lavoro in piano, in elevazione ed in profondità, 
la larghezza delle vie deve essere di almeno cm 60 e le pareti prospicienti il vuoto con profondità maggiore 
di 0,50 cm, devono essere protetti con parapetti di trattenuta di altezza di almeno 1 metro e struttura 
robusta. 
Nelle zone in cui le lavorazioni richiedono la rimozione delle protezioni, o le protezioni siano ancora in 
allestimento, l'accesso alla zona di transito deve essere impedita con sbarramenti e segnaletica di richiamo 
del pericolo. 
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Le zone di transito e quelle di accesso ai posti di lavoro, devono essere illuminate secondo le necessità 
diurne e notturne. 
Durante l'esecuzione della fase i lavoratori per la protezione dal rischio residuo specifico devono indossare 
scarpe di sicurezza con suola antiscivolo. 
 
[Crollo o ribaltamento materiali depositati] 
I depositi di materiali da utilizzare nella fase o di risulta in cataste, pallet, mucchi, pile devono essere 
organizzate in relazione alla forma e peso nelle aree specifiche, in modo stabile, su superficie uniformi, 
terreni compatti in modo da evitare crolli o ribaltamenti accidentali. 
Gli spazi devono avere altresì una superficie adeguata in relazione alla forma per permettere una sicura ed 
agevole movimentazione dei carichi manuale e meccanica. 
Gli addetti per la protezione dal rischio residuo specifico devono indossare l'elmetto protettivo. 
 
[Microclima severo per lavori all'aperto] 
 
 
[Movimentazione manuale dei carichi] 
Usare il più possibile macchine ed attrezzature per la movimentazione dei carichi. 
Usare attrezzatura idonea in base al tipo di materiale da movimentare: forche solo per materiale compatto, 
ceste per materiale di piccole dimensioni. 
Afferrare il carico con due mani e sollevarlo gradualmente facendo in modo che lo sforzo sia supportato dai 
muscoli delle gambe, mantenendo il carico vicino al corpo, evitando possibilmente di spostare carichi 
situati a terra o sopra la testa. 
Mantenere la schiena e le braccia rigide. 
Evitare ampi movimenti di torsione o inclinazione del tronco. 
In caso di lavori di movimentazione manuale della durata maggiore di un'ora, è prevista una pausa in 
rapporto di 1/5 (7 minuti circa/ora). 
Non sollevare da solo pesi superiori ai 25 kg, ma richiedere l'aiuto di un altro lavoratore. 
 
[Proiezione di schegge e frammenti di materiale] 
Nei lavori che possono dare luogo a proiezione di schegge come la spaccatura o la scalpellatura di blocchi 
di pietra e simili, gli addetti utilizzano mezzi di protezione individuale (elmetto, guanti, visiere, tute, scarpe, 
occhiali). 
Viene verificata la presenza anomala di sporgenze sul materiale, che potrebbero scheggiarsi durante la 
lavorazione. 
Sono vietati, mediante avvisi e sbarramenti, la sosta e il transito nelle vicinanze per il personale non 
addetto ai lavori. 
Nelle lavorazioni che comportano la proiezione di materiali o schegge (taglio di materiali, smerigliature, 
getti, uso di lancia a pressione e lavorazioni simili) i lavoratori devono essere istruiti e vigilare affinché i 
lavoratori indossino sempre gli occhiali a maschera per la protezione degli occhi anche per le lavorazioni di 
breve durata. 
Nell'area di lavoro fino al completamento delle lavorazioni il personale non strettamente necessario alle 
lavorazioni deve essere allontanato. 
 

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 

▪ Elmetto di protezione 
▪ Giubbotto termico antipioggia e antivento 
▪ Occhiali a mascherina 
▪ Scarpe di sicurezza 
 

 

Delimitazione lavori stradali - smantellamento 

Categoria Delimitazione area di cantiere 

Descrizione 
(Tipo di 
intervento) 

Lavori di realizzazione di recinzione esterna con new Jersey, transenne e simili in 
cantieri urbani 
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Fattori di rischio utilizzati nella fase 

Attrezzature ▪ Autocarro 
▪ Autocarro con gru 
Ù 

Rischi individuati nella fase 

Caduta a livello e scivolamento Lieve 

Crollo o ribaltamento materiali depositati Lieve 

Microclima severo per lavori all'aperto Lieve 

Movimentazione manuale dei carichi Lieve 

Proiezione di schegge e frammenti di materiale Lieve 

Procedure operative 

Istruzioni di smontaggio per gli addetti 
Lo smontaggio delle recinzioni o delimitazioni deve avvenire secondo le istruzioni ricevute, utilizzando 
attrezzature idonee e mantenute in buono stato di conservazione; gli addetti allo smontaggio devono fare 
uso dei dispositivi di protezione individuale in dotazione. Le operazioni di smontaggio devono essere 
eseguite da lavoratori fisicamente idonei sotto la guida di una persona esperta. Il personale utilizzato 
durante le operazioni di smontaggio deve essere suddiviso per mansioni ben definite per le quali deve aver 
ricevuto una informazione e formazione adeguata alle funzioni svolte. 

Misure preventive e protettive 

 
[Caduta a livello e scivolamento] 
Le vie di transito utilizzate dai lavoratori per gli spostamenti interni al cantiere: 
- devono essere scelte in modo da evitare quanto più possibile, interferenze con altre zone in cui si 
svolgono altre lavorazioni in particolare demolizioni, lavori in quota, carichi sospesi; 
- devono essere mantenute sgombre da attrezzature, da materiali, prolunghe, macerie o altro capace di 
ostacolare il cammino dei lavoratori. Qualora le lavorazioni richiedono l'occupazione di una o più vie di 
transito è necessario interdire la zona al transito con sbarramenti per impedire l'accesso alla zona fino al 
completamento dei lavori. 
Per garantire l'accesso in modo sicuro ed agevole ai posti di lavoro in piano, in elevazione ed in profondità, 
la larghezza delle vie deve essere di almeno cm 60 e le pareti prospicienti il vuoto con profondità maggiore 
di 0,50 cm, devono essere protetti con parapetti di trattenuta di altezza di almeno 1 metro e struttura 
robusta. 
Nelle zone in cui le lavorazioni richiedono la rimozione delle protezioni, o le protezioni siano ancora in 
allestimento, l'accesso alla zona di transito deve essere impedita con sbarramenti e segnaletica di richiamo 
del pericolo. 
Le zone di transito e quelle di accesso ai posti di lavoro, devono essere illuminate secondo le necessità 
diurne e notturne. 
Durante l'esecuzione della fase i lavoratori per la protezione dal rischio residuo specifico devono indossare 
scarpe di sicurezza con suola antiscivolo. 
 
[Crollo o ribaltamento materiali depositati] 
I depositi di materiali da utilizzare nella fase o di risulta in cataste, pallet, mucchi, pile devono essere 
organizzate in relazione alla forma e peso nelle aree specifiche, in modo stabile, su superficie uniformi, 
terreni compatti in modo da evitare crolli o ribaltamenti accidentali. 
Gli spazi devono avere altresì una superficie adeguata in relazione alla forma per permettere una sicura ed 
agevole movimentazione dei carichi manuale e meccanica. 
Gli addetti per la protezione dal rischio residuo specifico devono indossare l'elmetto protettivo. 
 
[Microclima severo per lavori all'aperto] 
 
 
[Movimentazione manuale dei carichi] 
Usare il più possibile macchine ed attrezzature per la movimentazione dei carichi. 
Usare attrezzatura idonea in base al tipo di materiale da movimentare: forche solo per materiale compatto, 
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ceste per materiale di piccole dimensioni. 
Afferrare il carico con due mani e sollevarlo gradualmente facendo in modo che lo sforzo sia supportato dai 
muscoli delle gambe, mantenendo il carico vicino al corpo, evitando possibilmente di spostare carichi 
situati a terra o sopra la testa. 
Mantenere la schiena e le braccia rigide. 
Evitare ampi movimenti di torsione o inclinazione del tronco. 
In caso di lavori di movimentazione manuale della durata maggiore di un'ora, è prevista una pausa in 
rapporto di 1/5 (7 minuti circa/ora). 
Non sollevare da solo pesi superiori ai 25 kg, ma richiedere l'aiuto di un altro lavoratore. 
 
[Proiezione di schegge e frammenti di materiale] 
Nei lavori che possono dare luogo a proiezione di schegge come la spaccatura o la scalpellatura di blocchi 
di pietra e simili, gli addetti utilizzano mezzi di protezione individuale (elmetto, guanti, visiere, tute, scarpe, 
occhiali). 
Viene verificata la presenza anomala di sporgenze sul materiale, che potrebbero scheggiarsi durante la 
lavorazione. 
Sono vietati, mediante avvisi e sbarramenti, la sosta e il transito nelle vicinanze per il personale non 
addetto ai lavori. 
Nelle lavorazioni che comportano la proiezione di materiali o schegge (taglio di materiali, smerigliature, 
getti, uso di lancia a pressione e lavorazioni simili) i lavoratori devono essere istruiti e vigilare affinché i 
lavoratori indossino sempre gli occhiali a maschera per la protezione degli occhi anche per le lavorazioni di 
breve durata. 
Nell'area di lavoro fino al completamento delle lavorazioni il personale non strettamente necessario alle 
lavorazioni deve essere allontanato. 
 

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 

▪ Elmetto di protezione 
▪ Giubbotto termico antipioggia e antivento 
▪ Occhiali a mascherina 
▪ Scarpe di sicurezza 
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Deposito di materiali in genere - allestimento 

Categoria Preparazione area stoccaggio o depositi materiali 

Descrizione 
(Tipo di 
intervento) 

Preparazione area di cantiere per stoccaggio provvisorio dei materiali o prodotti 
chimici da utilizzare nelle varie fasi lavorative 

Fattori di rischio utilizzati nella fase 

Attrezzature 

▪ Autocarro con gru 
▪ Martello 
▪ Pala 
▪ Piccone 
Ù 

Rischi individuati nella fase 

Caduta a livello e scivolamento Lieve 

Crollo o ribaltamento materiali depositati Lieve 

Microclima severo per lavori all'aperto Lieve 

Movimentazione manuale dei carichi Lieve 

Schiacciamento per caduta di materiale da apparecchio di 
sollevamento 

Medio 

Misure preventive e protettive 

 
[Caduta a livello e scivolamento] 
Le vie di transito utilizzate dai lavoratori per gli spostamenti interni al cantiere: 
- devono essere scelte in modo da evitare quanto più possibile, interferenze con altre zone in cui si 
svolgono altre lavorazioni in particolare demolizioni, lavori in quota, carichi sospesi; 
- devono essere mantenute sgombre da attrezzature, da materiali, prolunghe, macerie o altro capace di 
ostacolare il cammino dei lavoratori. Qualora le lavorazioni richiedono l'occupazione di una o più vie di 
transito è necessario interdire la zona al transito con sbarramenti per impedire l'accesso alla zona fino al 
completamento dei lavori. 
Per garantire l'accesso in modo sicuro ed agevole ai posti di lavoro in piano, in elevazione ed in profondità, 
la larghezza delle vie deve essere di almeno cm 60 e le pareti prospicienti il vuoto con profondità maggiore 
di 0,50 cm, devono essere protetti con parapetti di trattenuta di altezza di almeno 1 metro e struttura 
robusta. 
Nelle zone in cui le lavorazioni richiedono la rimozione delle protezioni, o le protezioni siano ancora in 
allestimento, l'accesso alla zona di transito deve essere impedita con sbarramenti e segnaletica di richiamo 
del pericolo. 
Le zone di transito e quelle di accesso ai posti di lavoro, devono essere illuminate secondo le necessità 
diurne e notturne. 
Durante l'esecuzione della fase i lavoratori per la protezione dal rischio residuo specifico devono indossare 
scarpe di sicurezza con suola antiscivolo. 
 
[Crollo o ribaltamento materiali depositati] 
I depositi di materiali da utilizzare nella fase o di risulta in cataste, pallet, mucchi, pile devono essere 
organizzate in relazione alla forma e peso nelle aree specifiche, in modo stabile, su superficie uniformi, 
terreni compatti in modo da evitare crolli o ribaltamenti accidentali. 
Gli spazi devono avere altresì una superficie adeguata in relazione alla forma per permettere una sicura ed 
agevole movimentazione dei carichi manuale e meccanica. 
Gli addetti per la protezione dal rischio residuo specifico devono indossare l'elmetto protettivo. 
 
[Microclima severo per lavori all'aperto] 
 
 
[Movimentazione manuale dei carichi] 
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Usare il più possibile macchine ed attrezzature per la movimentazione dei carichi. 
Usare attrezzatura idonea in base al tipo di materiale da movimentare: forche solo per materiale compatto, 
ceste per materiale di piccole dimensioni. 
Afferrare il carico con due mani e sollevarlo gradualmente facendo in modo che lo sforzo sia supportato dai 
muscoli delle gambe, mantenendo il carico vicino al corpo, evitando possibilmente di spostare carichi 
situati a terra o sopra la testa. 
Mantenere la schiena e le braccia rigide. 
Evitare ampi movimenti di torsione o inclinazione del tronco. 
In caso di lavori di movimentazione manuale della durata maggiore di un'ora, è prevista una pausa in 
rapporto di 1/5 (7 minuti circa/ora). 
Non sollevare da solo pesi superiori ai 25 kg, ma richiedere l'aiuto di un altro lavoratore. 
 
[Schiacciamento per caduta di materiale da apparecchio di sollevamento] 
L'accesso di non addetti ai lavori alle zone corrispondenti al cantiere deve essere impedito mediante 
recinzione robuste e durature, munite di segnaletiche scritte ricordanti il divieto e di segnali di pericolo. 
Le recinzioni, delimitazioni, segnalazioni devono essere tenuti in efficienza per tutta la durata dei lavori. 
Quando è possibile il passaggio o lo stazionamento di terzi in prossimità di posti di lavoro con carichi 
sospesi, devono essere adottate misure per impedire la caduta di oggetti e materiali nonché protezioni per 
l'arresto degli stessi. 
Le postazioni fisse di lavoro devono essere ubicate lontano da ponteggi, da posti di lavoro sopraelevati, 
all'interno del raggio di azione degli apparecchi di sollevamento. Qualora per ragioni di spazio o necessità 
lavorative non sia possibile, le postazioni dovranno essere protette con tettoie o sottoimpalcati robusti di 
altezza 3 m. 
Gli accessori di sollevamento devono essere scelti in funzione dei carichi da movimentare, dei punti di 
presa, del dispositivo di aggancio, delle condizioni atmosferiche nonché tenendo conto del modo e della 
configurazione dell'imbracatura. 
Per il sollevamento dei materiali minuti devono essere utilizzati cassoni metallici o secchioni. 
Per il sollevamento dei materiali pesanti e ingombranti quali legname, ferro e simili devono essere utilizzate 
le braghe. 
Il gancio deve essere munito di interblocco per impedire la carico di fuoriuscire accidentalmente. 
Prima di effettuare l'imbragatura del carico l'addetto in relazione alla dimensione del carico deve: 
- utilizzare cassoni in metallo per il sollevamento di carichi minuti; 
- utilizzare invece braghe per il sollevamento di carichi ingombranti e pesanti, individuando correttamente il 
centro di gravità del carico; 
- proteggere gli spigoli vivi applicando paraspigoli o fasciature per evitare di danneggiare le catene o le 
braghe; 
- effettuare l'agganciamento e lo sganciamento del carico solo quando lo stesso è fermo usando un tirante 
ad uncino; 
- prima del sollevamento alzare leggermente il carico per verificare l'equilibrio dello stesso; 
- utilizzare gli appositi segnali convenzionali di comunicazione con il gruista; 
- ricevere il carico solo da posizione sicura e non rimuovere le protezione contro la caduta durante la 
ricezione del carico; 
- verificare che il dispositivo del gancio sia funzionante per evitare la caduta del materiale. 
 

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 

▪ Elmetto di protezione 
▪ Giubbotto termico antipioggia e antivento 
▪ Scarpe di sicurezza 
 

 

Impianto elettrico di cantiere - allestimento 

Categoria Impianti 

Descrizione 
(Tipo di 
intervento) 

Ditta e personale abilitato provvedono alla realizzazione dell'impianto attraverso il 
passaggio dei cavi, l'installazione di idonei quadri, interruttori e prese in numero e 
postazioni previste ed effettuando i dovuti collegamenti. Provvedono alla 
realizzazione degli impianti di messa a terra e delle scariche atmosferiche. 
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Fattori di rischio utilizzati nella fase 

Attrezzature ▪ Cacciavite 
▪ Scale a mano semplici 
Ù 

Rischi individuati nella fase 

Urti, colpi, impatti, compressioni Lieve 

Procedure operative 

In caso di danneggiamento delle spine e dei cavi d'alimentazione delle attrezzature di lavoro o delle 
prolunghe: 
- sospendere immediatamente le lavorazioni, 
- non riparare la parte danneggiata per nessun motivo con ausili di fortuna (es. nastro isolante, ecc.), 
- rivolgersi esclusivamente a personale specializzato per le loro sostituzioni. 
 
Messa in servizio oppure verifica iniziale dell'impianto elettrico 
Anche l'impianto elettrico di cantiere è da sottoporre a verifica nella sua globalità prima della messa in 
esercizio. 
Al fine di rispettare le sopraccitate norme, rispettivamente per dimostrare di aver realizzato, secondo le 
vigenti norme di buona tecnica, un impianto elettrico e di averne eseguito correttamente la verifica iniziale 
in occasione della messa in servizio, l'installatore rilascia la relativa dichiarazione di conformità per 
l'esecuzione secondo la regola dell'arte dell'impianto elettrico; tale dichiarazione è da conservare sul posto 
di lavoro. 
Alla sopraccitata dichiarazione l'installatore allega, obbligatoriamente, i seguenti elaborati: lo schema 
dell'impianto realizzato (tecnicamente: il c. d. schema elettrico unifilare), la relazione con le tipologie dei 
materiali utilizzati e la copia del certificato di riconoscimento dei relativi requisiti tecnico-professionali (la 
cosiddetta visura della Camera di Commercio). 
 
Alla sopraccitata dichiarazione l'installatore allega inoltre la documentazione che attesti l'effettuazione delle 
verifiche strumentali: 
- degli interruttori automatici e differenziali, 
- della dispersione dell'impianto di messa a terra e dell'eventuale impianto di protezione contro le scariche 
atmosferiche. 
 
In caso di successive modifiche dell'impianto si rende necessario per il committente, pertanto, conservare 
le relative dichiarazioni di conformità emesse dagli installatori e comprensive dei sopraccitati allegati 
obbligatori, in particolare lo schema elettrico unifilare dell'impianto, aggiornato in base all'ultima modifica 
apportata. 
 
Verifica successiva (di sicurezza) dell'impianto elettrico 
Le verifiche periodiche di sicurezza dell'impianto elettrico a cura del committente dell'impianto vanno 
effettuate: 
- secondo le indicazioni dei costruttori dei componenti elettrici, in caso di usura, danneggiamento e 
modifiche dell'impianto, 
- almeno ogni due anni o in caso di modifiche sostanziali dell'impianto (vedi art. 4 e 7 del DPR n. 
462/2001). 

Misure preventive e protettive 

 
[Urti, colpi, impatti, compressioni] 
Gli urti, i colpi, gli impatti con parti mobili o fisse di macchine (bracci) o con materiali sospesi in 
movimentazione aerea, devono essere impediti limitando l'accesso alla zona pericolosa con barriere e 
segnali di richiamo di pericolo fino alla conclusione dei lavori. 
Le operazioni devono essere svolte sotto la sorveglianza di un preposto. 
Gli addetti durante la fase per la protezione dal rischio residuo devono indossare l'elmetto. 
 

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 

▪ Elmetto di protezione 
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Impianto elettrico di cantiere - smantellamento 

Categoria Impianti 

Descrizione 
(Tipo di 
intervento) 

Ditta e personale abilitato provvedono alla realizzazione dell'impianto attraverso il 
passaggio dei cavi, l'installazione di idonei quadri, interruttori e prese in numero e 
postazioni previste ed effettuando i dovuti collegamenti. Provvedono alla 
realizzazione degli impianti di messa a terra e delle scariche atmosferiche. 

Fattori di rischio utilizzati nella fase 

Attrezzature ▪ Utensili elettrici portatili 
Ù 

Rischi individuati nella fase 

Allergeni Lieve 

Cesoiamento, stritolamento Lieve 

Folgorazione per contatto linee elettriche aeree Medio 

Getti, schizzi Lieve 

Investimento Lieve 

Polveri, fibre Medio 

Ribaltamento Lieve 

Ribaltamento del mezzo cedimento fondo Lieve 

Misure preventive e protettive 

 
[Allergeni] 
Nella fase lavorativa l'uso di sostanze chimiche allergizzanti o sensibilizzanti viene limitato. 
Qualora durante la fase è previsto l'uso di sostanze allergizzanti, i lavoratori addetti devono indossare 
guanti protettivi e usare creme barriere per proteggere la cute, occhiali a maschera per la protezione degli 
occhi e indumenti di lavoro specifici. 
In presenza dei primi sintomi sospetti di allergia, dermatite deve essere richiesto a cura del lavoratore, un 
controllo sanitario del medico competente. I lavoratori che presentano affezioni di tipo allergico devono 
essere allontanati dalla fase lavorativa ed essere adibiti ad altre lavorazioni. 
 
[Cesoiamento, stritolamento] 
Il cesoiamento e lo stritolamento di parti del corpo tra elementi mobili di macchine e elementi fissi delle 
medesime o di opere, strutture provvisionali o altro, deve essere impedito limitando con mezzi materiali il 
percorso delle parti mobili o segregando stabilmente la zona pericolosa. Qualora ciò non risulti possibile 
deve essere installata una segnaletica appropriata e devono essere osservate opportune distanze di 
rispetto; ove del caso devono essere disposti comandi di arresto automatico e/o di emergenza in 
corrispondenza dei punti di potenziale pericolo. 
 
[Folgorazione per contatto linee elettriche aeree] 
In prossimità di linee elettriche aeree e/o elettrodotti deve essere rispettata la distanza di sicurezza minima 
di 5 m dalle parti più sporgenti del braccio della gru, autogru, beton pompa: viene considerato il massimo 
ingombro del carico comprensivo della possibile oscillazione qualora la distanza di sicurezza non può 
essere rispettata interpellare l'ente erogatore per la disattivazione della linea. 
 
[Getti, schizzi] 
Le lavorazioni che prevedono l'applicazione a getto o spruzzo di materiali (calcestruzzo, intonaci, pitture e 
simili) non devono interferire con altre lavorazioni manuali, per tanto fino alla conclusione dei lavori, 
l'accesso alla zona deve essere vietato con segnaletica di richiamo. 
Le attrezzature da lavoro impiegate per il getto o lo spruzzo devono essere utilizzate correttamente e 
mantenute efficienti da parte dei lavoratori secondo le istruzioni fornite dal fabbricante. 
Gli addetti alla fase per la protezione dal rischio residuo devono indossare occhialini a maschera, guanti 
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protettivi, indumenti da lavoro per proteggere la cute e gli occhi dalle aggressioni chimiche. 
 
[Investimento] 
La circolazione dei mezzi all’interno dell’area di cantiere deve avvenire utilizzando i percorsi e gli spazi 
definiti nella planimetria di cantiere allegata al PSC e in assenza secondo le indicazioni del CSE. 
I mezzi all'interno del cantiere devono: 
- operare con il girofaro sempre acceso; 
- operare con i dispositivi sonori di retromarcia funzionanti; 
- nelle manovre di retromarcia o nei casi di scarsa visibilità, essere assisti da personale di terra da 
postazione ben visibile all'autista; 
- procedere negli spostamenti con velocità a passo d'uomo. 
Le zone di cantiere in cui operano i mezzi meccanici devono essere segnalate, delimitate e sorvegliate da 
un preposto per impedire l'accesso nella zona di lavoro fino alla conclusione degli stessi. 
Le attività con i mezzi meccanici devono essere programmate in modo da evitare possibili interferenze con 
zone in cui si svolgono attività manuali. 
Gli addetti durante l'esecuzione della fase per la protezione dal rischio residuo devono indossare gli 
indumenti ad alta visibilità. 
 
[Polveri, fibre] 
Nelle lavorazioni che prevedono l'impiego di materiali in grana minuta o in polvere oppure fibrosi e nei 
lavori che comportano l'emissione di polveri o fibre dei materiali lavorati, la produzione e/o la diffusione 
delle stesse deve essere ridotta al minimo utilizzando tecniche e attrezzature idonee. 
Al fine di limitare la diffusione e/o la produzione delle polveri è necessario: 
- usare utensili a bassa velocità e dotati di sistemi aspiranti; 
- bagnare i materiali; 
- qualora i lavori siano eseguiti in ambienti confinati è opportuno compartimentare ove possibile le zone di 
lavoro; 
- utilizzare dispositivi di protezione personale: maschere respiratorie o facciali filtranti marcati ce, con filtro 
almeno di tipo FFP2. 
Le polveri e le fibre captate e quelle depositatesi, se dannose, devono essere sollecitamente raccolte ed 
eliminate con i mezzi e gli accorgimenti richiesti dalla loro natura. 
Qualora la quantità di polveri o fibre presenti superi i limiti tollerati e comunque nelle operazioni di raccolta 
ed allontanamento di quantità importanti delle stesse, devono essere forniti ed utilizzati indumenti di lavoro 
e DPI idonei alle attività. 
 
[Ribaltamento] 
Le macchine per il getto del calcestruzzo devono essere posizionate su un terreno solido e piana e fuori 
dall'area di manovra di altri mezzi. 
I non addetti alla lavorazione in questione si dovranno mantenere a distanza di sicurezza. 
Le macchine per il getto dovranno posizionarsi lontano dal ciglio dello scavo qualora questo non sia 
possibile per inderogabili motivi, la parete dello scavo dovrà essere adeguatamente puntellata. 
Le macchine per il sollevamento dei materiali devono essere posizionate su un terreno solido e piano e 
fuori dall'area di manovra di altri mezzi. 
Le macchine per il sollevamento dei materiali dovranno posizionarsi lontano dal ciglio dello scavo qualora 
questo non sia possibile per inderogabili motivi, la parete dello scavo dovrà essere adeguatamente 
puntellata. 
 
[Ribaltamento del mezzo cedimento fondo] 
Tutti i mezzi meccanici di movimentazione sono utilizzati per le pendenze massime per cui sono stati 
progettati. 
La presenza di fossati o altri avvallamenti, che possono causare il ribaltamento dei mezzi, sono segnalati e 
transennati. 
Sono adottate tutte le misure per assicurare la stabilità del mezzo in relazione al tipo e alle caratteristiche 
del percorso dei mezzi: 
- prima di far accedere i mezzi sono verificate la consistenza e la portanza del terreno e quando è 
necessario si provvede al consolidamento ed all'allargamento delle stesse; 
- la macchina è affidata a conduttori di provata esperienza ed utilizzata esclusivamente per il suo uso 
specifico; 
- viene verificato periodicamente lo stato di usura dei pneumatici; 
- il posto di guida delle macchine è protetto; 
- il transito avviene sempre a velocità moderata; 
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- durante il caricamento del materiale sul mezzo di trasporto è vietata la presenza del conduttore nella 
cabina di guida. 
 

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 

▪ Facciale con valvola filtrante FFP3 
▪ Guanti per rischio chimico e microbiologico 
▪ Indumenti da lavoro 
▪ Occhiali a mascherina 
 

 

Installazione e smontaggio cantiere generico - allestimento 

Categoria Installazione e smontaggio del cantiere 

Descrizione 
(Tipo di 
intervento) 

Le attività contemplate nella fase lavorativa in oggetto sono simili per tutti i tipi di 
cantiere in cui è necessario impiantare le strutture di assistenza e supporto dell'unità 
produttiva. 
Potranno pertanto essere individuate descrizioni diverse in relazione alle specificità 
del cantiere e delle modalità operative. 
 
Pulizia e sgombero area 
Allestimento recinzioni 
Formazione segnaletica provvisoria stradale 
Predisposizione basamenti e/o aree per apparecchi, depositi e lavorazioni fisse 
Allestimento baraccamenti 
Allestimento depositi fissi 
Montaggio macchine ed apparecchi fissi 
Realizzazione impianti e allacciamenti elettrici, idrici e fognari 
Movimento macchine operatrici 
Realizzazione protezioni a impianti o strutture esistenti 
Smantellamento recinzioni, segnaletica, baraccamenti, depositi, macchine e posti di 
lavoro, come sopra allestiti 

Fattori di rischio utilizzati nella fase 

Attrezzature 

▪ Autocarro 
▪ Autocarro con gru 
▪ Betoniera a bicchiere 
▪ Gru a torre a rotazione alta 
▪ Martello demolitore elettrico 
▪ Scale a mano semplici 
▪ Smerigliatore orbitale o flessibile 
▪ Utensili elettrici portatili 
Ù 

Opere 
provvisionali 

▪ Parapetto metallico provvisorio ammorsato con ganascia 
▪ Ponte su ruote 
▪ Ponteggio metallico fisso 
▪ Ponti su cavalletti 
▪ Protezioni aperture nei solai 
▪ Protezioni aperture verso il vuoto 
▪ Scale a mano 
Ù 

Rischi individuati nella fase 

Microclima severo per lavori all'aperto Lieve 

Procedure operative 

Nella fase di preparazione e assemblaggio a terra dei singoli pezzi di macchine, impianti, attrezzature (gru, 
impianto di betonaggio, baraccamenti e quant'altro) e nella fase di montaggio in quota si deve tenere conto 
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delle misure di sicurezza previste contro il rischio di caduta dall'alto; allo scopo possono essere utilizzati 
ponti mobili su ruote, scale a castello o i ponti su cavalletti; ove non risulti tecnicamente possibile è 
necessario fare ricorso ai dispositivi di protezione individuale anticaduta.  
La realizzazione di linee elettriche provvisorie deve essere eseguita con mezzi adeguati; l'uso di scale a 
pioli deve essere limitato al massimo, solo per interventi che non richiedono l'uso contemporaneo delle 
mani e solo se fissate o trattenute al piede da un'altra persona; per le operazioni più complesse devono 
essere utilizzate attrezzature quali scale a castello, ponti mobili a torre o ponti sviluppabili. 
La realizzazione di protezioni a linee elettriche e a strutture o impianti preesistenti richiedono di volta in 
volta lo studio della procedura e dei mezzi di protezione da adottare, ricorrendo anche a cestelli o a 
ponteggi metallici fissi. 
La movimentazione e lo sgancio di singoli componenti preassemblati o da assemblare, in particolare se a 
livelli diversi deve essere effettuato con attrezzature adeguate, evitando di salire sopra i medesimi, anche 
solo per le operazioni di aggancio-sgancio del carico. 
Nell'area direttamente interessata al montaggio di macchine o impianti deve essere vietato l'accesso ai non 
addetti al lavoro. Tale divieto deve essere visibilmente richiamato e devono essere messe in opera idonee 
protezioni quali cavalletti, barriere flessibili o mobili o simili. 
Tutti gli addetti alle operazioni di movimentazione, montaggio, posa di protezioni o baraccamenti devono 
fare uso di caschi, calzature di sicurezza con puntale antischiacciamento e guanti. 
Gli utensili, gli attrezzi e gli apparecchi per l'impiego manuale devono essere tenuti in buono stato di 
conservazione ed efficienza e, quando non utilizzati, devono essere tenuti in condizioni di equilibrio stabile 
(es. riposti in contenitori o assicurati al corpo dell'addetto) e non devono ingombrare posti di lavoro o di 
passaggio, anche se provvisori. 
I depositi di materiale in cataste, pile o mucchi, anche se provvisori, devono essere organizzati in modo da 
evitare crolli o cedimenti e permettere una sicura e agevole movimentazione. 
Gli addetti al lavoro a terra in presenza di mezzi meccanici devono mantenersi a debita distanza dall'area 
operativa di quest'ultima. 
Il sollevamento ed il trasporto di elementi ingombranti che necessitano di controllo di contenimento delle 
oscillazioni devono essere guidati con appositi attrezzi ed a distanza di sicurezza. 
Devono essere realizzati percorsi pedonali interni al cantiere, i quali devono essere sempre mantenuti 
sgombri da attrezzature, materiale o altro capaci di ostacolare il cammino dei lavoratori. 
Le zone di accatastamento di materiale da smaltire o di materiale necessario all'installazione devono 
essere individuate in aree distinte e separate dai percorsi pedonali. 
In presenza di terreno scivoloso occorre riportare materiale inerte granulare per rendere utilizzabili in 
sicurezza le aree di lavoro o di passaggio. 
La circolazione degli automezzi e delle macchine semoventi all'interno del cantiere deve avvenire 
utilizzando percorsi ben definiti, separati dalle aree di lavoro, e la velocità deve risultare ridotta a passo 
d'uomo. In tutti i casi deve essere vietato l'intervento concomitante nella stessa zona di attività con mezzi 
meccanici e attività manuali. 
Le caratteristiche delle macchine operatrici e le capacità di carico degli autocarri devono essere compatibili 
con le pendenze e la consistenza delle vie di transito e di stazionamento. Se è previsto lo stazionamento di 
macchine operatrici o altri mezzi su tratti di strada in pendenza è necessario provvedere a vincolare le 
ruote dei mezzi con le apposite “zeppe”. 
Qualora il cantiere sia in comunicazione con strade aperte al traffico, o l'area di cantiere occupi una parte 
della sede stradale, le intersezioni e le zone interessate devono essere delimitate e segnalate in conformità 
alle indicazioni del codice della strada. Tutti i lavoratori interessati devono fare uso degli indumenti ad alta 
visibilità, in particolar modo durante la realizzazione della recinzione e della segnaletica provvisoria sulla 
sede stradale; la realizzazione della segnaletica stradale provvisoria deve essere organizzata in modo tale 
da limitare al massimo il rischio d'investimento degli addetti e da mantenere sicura la circolazione sulla 
strada, anche utilizzando attrezzature e mezzi idonei allo scopo come ad esempio i “segnali su veicoli”. 
Deve essere comunque sempre impedito l'accesso di estranei alle zone di lavoro. 

Misure preventive e protettive 

 
[Microclima severo per lavori all'aperto] 
 

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 

▪ Giubbotto termico antipioggia e antivento 
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Installazione e smontaggio cantiere generico - smantellamento 

Categoria Installazione e smontaggio del cantiere 

Descrizione 
(Tipo di 
intervento) 

Le attività contemplate nella fase lavorativa in oggetto sono simili per tutti i tipi di 
cantiere in cui è necessario impiantare le strutture di assistenza e supporto dell'unità 
produttiva. 
Potranno pertanto essere individuate descrizioni diverse in relazione alle specificità 
del cantiere e delle modalità operative. 
 
Pulizia e sgombero area 
Allestimento recinzioni 
Formazione segnaletica provvisoria stradale 
Predisposizione basamenti e/o aree per apparecchi, depositi e lavorazioni fisse 
Allestimento baraccamenti 
Allestimento depositi fissi 
Montaggio macchine ed apparecchi fissi 
Realizzazione impianti e allacciamenti elettrici, idrici e fognari 
Movimento macchine operatrici 
Realizzazione protezioni a impianti o strutture esistenti 
Smantellamento recinzioni, segnaletica, baraccamenti, depositi, macchine e posti di 
lavoro, come sopra allestiti 

Fattori di rischio utilizzati nella fase 

Attrezzature 

▪ Autocarro 
▪ Autocarro con gru 
▪ Betoniera a bicchiere 
▪ Gru a torre a rotazione alta 
▪ Martello demolitore elettrico 
▪ Scale a mano semplici 
▪ Smerigliatore orbitale o flessibile 
▪ Utensili elettrici portatili 
Ù 

Opere 
provvisionali 

▪ Parapetto metallico provvisorio ammorsato con ganascia 
▪ Ponte su ruote 
▪ Ponteggio metallico fisso 
▪ Ponti su cavalletti 
▪ Protezioni aperture nei solai 
▪ Protezioni aperture verso il vuoto 
▪ Scale a mano 
Ù 

Rischi individuati nella fase 

Microclima severo per lavori all'aperto Lieve 

Procedure operative 

Nella fase di smontaggio a terra dei singoli pezzi di macchine, impianti, attrezzature (gru, impianto di 
betonaggio, baraccamenti e quant'altro) e nella fase di smontaggio in quota si deve tenere conto delle 
misure di sicurezza previste contro il rischio di caduta dall'alto; allo scopo possono essere utilizzati ponti 
mobili su ruote, scale a castello o i ponti su cavalletti; ove non risulti tecnicamente possibile è necessario 
fare ricorso ai dispositivi di protezione individuale anticaduta.  
Lo smantellamento delle linee elettriche provvisorie deve essere eseguita con mezzi adeguati; l'uso di 
scale a pioli deve essere limitato al massimo, solo per interventi che non richiedono l'uso contemporaneo 
delle mani e solo se fissate o trattenute al piede da un'altra persona; per le operazioni più complesse 
devono essere utilizzate attrezzature quali scale a castello, ponti mobili a torre o ponti sviluppabili. 
La rimozione di protezioni a linee elettriche e a strutture o impianti preesistenti richiedono di volta in volta lo 
studio della procedura e dei mezzi di protezione da adottare, ricorrendo anche a cestelli o a ponteggi 
metallici fissi. 
La movimentazione e lo sgancio di singoli componenti smontati, in particolare se a livelli diversi deve 
essere effettuato con attrezzature adeguate, evitando di salire sopra i medesimi, anche solo per le 
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operazioni di aggancio-sgancio del carico. 
Nell'area direttamente interessata allo smontaggio di macchine o impianti deve essere vietato l'accesso ai 
non addetti al lavoro. Tale divieto deve essere visibilmente richiamato e devono essere messe in opera 
idonee protezioni quali cavalletti, barriere flessibili o mobili o simili. 
Tutti gli addetti alle operazioni di movimentazione, smontaggio, devono fare uso di caschi, calzature di 
sicurezza con puntale antischiacciamento e guanti. 
Gli utensili, gli attrezzi e gli apparecchi per l'impiego manuale devono essere tenuti in buono stato di 
conservazione ed efficienza e, quando non utilizzati, devono essere tenuti in condizioni di equilibrio stabile 
(es. riposti in contenitori o assicurati al corpo dell'addetto) e non devono ingombrare posti di lavoro o di 
passaggio, anche se provvisori. 
I depositi di materiale in cataste, pile o mucchi, anche se provvisori, devono essere organizzati in modo da 
evitare crolli o cedimenti e permettere una sicura e agevole movimentazione. 
Gli addetti al lavoro a terra in presenza di mezzi meccanici devono mantenersi a debita distanza dall'area 
operativa di quest'ultima. 
Il sollevamento ed il trasporto di elementi ingombranti che necessitano di controllo di contenimento delle 
oscillazioni devono essere guidati con appositi attrezzi ed a distanza di sicurezza. 
Devono essere realizzati percorsi pedonali interni al cantiere i quali devono essere sempre mantenuti 
sgombri da attrezzature, materiale o altro capaci di ostacolare il cammino dei lavoratori. 
Le zone di accatastamento di materiale da smaltire o di materiale necessario all'installazione devono 
essere individuate in aree distinte e separate dai percorsi pedonali. 
In presenza di terreno scivoloso occorre riportare materiale inerte granulare per rendere utilizzabili in 
sicurezza le aree di lavoro o di passaggio. 
La circolazione degli automezzi e delle macchine semoventi all'interno del cantiere deve avvenire 
utilizzando percorsi ben definiti, separati dalle aree di lavoro, e la velocità deve risultare ridotta a passo 
d'uomo. In tutti i casi deve essere vietato l'intervento concomitante nella stessa zona di attività con mezzi 
meccanici e attività manuali. 
Qualora il cantiere sia in comunicazione con strade aperte al traffico, o l'area di cantiere occupi una parte 
della sede stradale, le intersezioni e le zone interessate devono essere delimitate e segnalate in conformità 
alle indicazioni del codice della strada. Tutti i lavoratori interessati devono fare uso degli indumenti ad alta 
visibilità, in particolar modo durante la realizzazione della recinzione e della segnaletica provvisoria sulla 
sede stradale; la realizzazione della segnaletica stradale provvisoria deve essere organizzata in modo tale 
da limitare al massimo il rischio d'investimento degli addetti e da mantenere sicura la circolazione sulla 
strada, anche utilizzando attrezzature e mezzi idonei allo scopo come ad esempio i “segnali su veicoli”. 
Deve essere comunque sempre impedito l'accesso di estranei alle zone di lavoro. 

Misure preventive e protettive 

 
[Microclima severo per lavori all'aperto] 
 

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 

▪ Giubbotto termico antipioggia e antivento 
 

 

Servizi igienici di cantiere - allestimento 

Categoria Baraccamenti e servizi vari 

Descrizione 
(Tipo di 
intervento) 

Approvvigionamento e posa in opera di monoblocco da utilizzare come locali per 
servizi igienici da cantiere 

Fattori di rischio utilizzati nella fase 

Attrezzature 
▪ Autocarro 
▪ Autocarro con gru 
▪ Utensili elettrici portatili 
Ù 

Rischi individuati nella fase 

Caduta a livello e scivolamento Lieve 
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Movimentazione manuale dei carichi Lieve 

Schiacciamento per caduta di materiale da apparecchio di 
sollevamento 

Medio 

Procedure operative 

Nell'area direttamente interessata al montaggio di macchine o impianti deve essere vietato l'accesso ai non 
addetti al lavoro. Tale divieto deve essere visibilmente richiamato e devono essere messe in opera idonee 
protezioni quali cavalletti, barriere flessibili o mobili o simili. 
Tutti gli addetti alle operazioni di movimentazione, montaggio, posa di protezioni o baraccamenti devono 
fare uso di caschi, calzature di sicurezza con puntale antischiacciamento e guanti. 
Gli utensili, gli attrezzi e gli apparecchi per l'impiego manuale devono essere tenuti in buono stato di 
conservazione ed efficienza e, quando non utilizzati, devono essere tenuti in condizioni di equilibrio stabile 
(es. riposti in contenitori o assicurati al corpo dell'addetto) e non devono ingombrare posti di lavoro o di 
passaggio, anche se provvisori. 
I depositi di materiale in cataste, pile o mucchi, anche se provvisori, devono essere organizzati in modo da 
evitare crolli o cedimenti e permettere una sicura e agevole movimentazione. 
Gli addetti al lavoro a terra in presenza di mezzi meccanici devono mantenersi a debita distanza dall'area 
operativa di quest'ultima. 
Il sollevamento ed il trasporto di elementi ingombranti che necessitano di controllo di contenimento delle 
oscillazioni devono essere guidati con appositi attrezzi ed a distanza di sicurezza. 

Misure preventive e protettive 

 
[Caduta a livello e scivolamento] 
Le vie di transito utilizzate dai lavoratori per gli spostamenti interni al cantiere: 
- devono essere scelte in modo da evitare quanto più possibile, interferenze con altre zone in cui si 
svolgono altre lavorazioni in particolare demolizioni, lavori in quota, carichi sospesi; 
- devono essere mantenute sgombre da attrezzature, da materiali, prolunghe, macerie o altro capace di 
ostacolare il cammino dei lavoratori. Qualora le lavorazioni richiedono l'occupazione di una o più vie di 
transito è necessario interdire la zona al transito con sbarramenti per impedire l'accesso alla zona fino al 
completamento dei lavori. 
Per garantire l'accesso in modo sicuro ed agevole ai posti di lavoro in piano, in elevazione ed in profondità, 
la larghezza delle vie deve essere di almeno cm 60 e le pareti prospicienti il vuoto con profondità maggiore 
di 0,50 cm, devono essere protetti con parapetti di trattenuta di altezza di almeno 1 metro e struttura 
robusta. 
Nelle zone in cui le lavorazioni richiedono la rimozione delle protezioni, o le protezioni siano ancora in 
allestimento, l'accesso alla zona di transito deve essere impedita con sbarramenti e segnaletica di richiamo 
del pericolo. 
Le zone di transito e quelle di accesso ai posti di lavoro, devono essere illuminate secondo le necessità 
diurne e notturne. 
Durante l'esecuzione della fase i lavoratori per la protezione dal rischio residuo specifico devono indossare 
scarpe di sicurezza con suola antiscivolo. 
 
[Movimentazione manuale dei carichi] 
Usare il più possibile macchine ed attrezzature per la movimentazione dei carichi. 
Usare attrezzatura idonea in base al tipo di materiale da movimentare: forche solo per materiale compatto, 
ceste per materiale di piccole dimensioni. 
Afferrare il carico con due mani e sollevarlo gradualmente facendo in modo che lo sforzo sia supportato dai 
muscoli delle gambe, mantenendo il carico vicino al corpo, evitando possibilmente di spostare carichi 
situati a terra o sopra la testa. 
Mantenere la schiena e le braccia rigide. 
Evitare ampi movimenti di torsione o inclinazione del tronco. 
In caso di lavori di movimentazione manuale della durata maggiore di un'ora, è prevista una pausa in 
rapporto di 1/5 (7 minuti circa/ora). 
Non sollevare da solo pesi superiori ai 25 kg, ma richiedere l'aiuto di un altro lavoratore. 
 
[Schiacciamento per caduta di materiale da apparecchio di sollevamento] 
L'accesso di non addetti ai lavori alle zone corrispondenti al cantiere deve essere impedito mediante 
recinzione robuste e durature, munite di segnaletiche scritte ricordanti il divieto e di segnali di pericolo. 
Le recinzioni, delimitazioni, segnalazioni devono essere tenuti in efficienza per tutta la durata dei lavori. 
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Quando è possibile il passaggio o lo stazionamento di terzi in prossimità di posti di lavoro con carichi 
sospesi, devono essere adottate misure per impedire la caduta di oggetti e materiali nonché protezioni per 
l'arresto degli stessi. 
Le postazioni fisse di lavoro devono essere ubicate lontano da ponteggi, da posti di lavoro sopraelevati, 
all'interno del raggio di azione degli apparecchi di sollevamento. Qualora per ragioni di spazio o necessità 
lavorative non sia possibile, le postazioni dovranno essere protette con tettoie o sottoimpalcati robusti di 
altezza 3 m. 
Gli accessori di sollevamento devono essere scelti in funzione dei carichi da movimentare, dei punti di 
presa, del dispositivo di aggancio, delle condizioni atmosferiche nonché tenendo conto del modo e della 
configurazione dell'imbracatura. 
Per il sollevamento dei materiali minuti devono essere utilizzati cassoni metallici o secchioni. 
Per il sollevamento dei materiali pesanti e ingombranti quali legname, ferro e simili devono essere utilizzate 
le braghe. 
Il gancio deve essere munito di interblocco per impedire la carico di fuoriuscire accidentalmente. 
Prima di effettuare l'imbragatura del carico l'addetto in relazione alla dimensione del carico deve: 
- utilizzare cassoni in metallo per il sollevamento di carichi minuti; 
- utilizzare invece braghe per il sollevamento di carichi ingombranti e pesanti, individuando correttamente il 
centro di gravità del carico; 
- proteggere gli spigoli vivi applicando paraspigoli o fasciature per evitare di danneggiare le catene o le 
braghe; 
- effettuare l'agganciamento e lo sganciamento del carico solo quando lo stesso è fermo usando un tirante 
ad uncino; 
- prima del sollevamento alzare leggermente il carico per verificare l'equilibrio dello stesso; 
- utilizzare gli appositi segnali convenzionali di comunicazione con il gruista; 
- ricevere il carico solo da posizione sicura e non rimuovere le protezione contro la caduta durante la 
ricezione del carico; 
- verificare che il dispositivo del gancio sia funzionante per evitare la caduta del materiale. 
 

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 

▪ Elmetto di protezione 
▪ Scarpe di sicurezza 
 

 

Servizi igienici di cantiere - smantellamento 

Categoria Baraccamenti e servizi vari 

Descrizione 
(Tipo di 
intervento) 

Approvvigionamento e posa in opera di monoblocco da utilizzare come locali per 
servizi igienici da cantiere 

Fattori di rischio utilizzati nella fase 

Attrezzature 
▪ Autocarro 
▪ Autocarro con gru 
▪ Utensili elettrici portatili 
Ù 

Rischi individuati nella fase 

Caduta a livello e scivolamento Lieve 

Movimentazione manuale dei carichi Lieve 

Schiacciamento per caduta di materiale da apparecchio di 
sollevamento 

Medio 

Misure preventive e protettive 

 
[Caduta a livello e scivolamento] 
Le vie di transito utilizzate dai lavoratori per gli spostamenti interni al cantiere: 
- devono essere scelte in modo da evitare quanto più possibile, interferenze con altre zone in cui si 



Piano di Sicurezza e di Coordinamento (PSC) Organigramma di cantiere 

VS Studio Associato 36 

svolgono altre lavorazioni in particolare demolizioni, lavori in quota, carichi sospesi; 
- devono essere mantenute sgombre da attrezzature, da materiali, prolunghe, macerie o altro capace di 
ostacolare il cammino dei lavoratori. Qualora le lavorazioni richiedono l'occupazione di una o più vie di 
transito è necessario interdire la zona al transito con sbarramenti per impedire l'accesso alla zona fino al 
completamento dei lavori. 
Per garantire l'accesso in modo sicuro ed agevole ai posti di lavoro in piano, in elevazione ed in profondità, 
la larghezza delle vie deve essere di almeno cm 60 e le pareti prospicienti il vuoto con profondità maggiore 
di 0,50 cm, devono essere protetti con parapetti di trattenuta di altezza di almeno 1 metro e struttura 
robusta. 
Nelle zone in cui le lavorazioni richiedono la rimozione delle protezioni, o le protezioni siano ancora in 
allestimento, l'accesso alla zona di transito deve essere impedita con sbarramenti e segnaletica di richiamo 
del pericolo. 
Le zone di transito e quelle di accesso ai posti di lavoro, devono essere illuminate secondo le necessità 
diurne e notturne. 
Durante l'esecuzione della fase i lavoratori per la protezione dal rischio residuo specifico devono indossare 
scarpe di sicurezza con suola antiscivolo. 
 
[Movimentazione manuale dei carichi] 
Usare il più possibile macchine ed attrezzature per la movimentazione dei carichi. 
Usare attrezzatura idonea in base al tipo di materiale da movimentare: forche solo per materiale compatto, 
ceste per materiale di piccole dimensioni. 
Afferrare il carico con due mani e sollevarlo gradualmente facendo in modo che lo sforzo sia supportato dai 
muscoli delle gambe, mantenendo il carico vicino al corpo, evitando possibilmente di spostare carichi 
situati a terra o sopra la testa. 
Mantenere la schiena e le braccia rigide. 
Evitare ampi movimenti di torsione o inclinazione del tronco. 
In caso di lavori di movimentazione manuale della durata maggiore di un'ora, è prevista una pausa in 
rapporto di 1/5 (7 minuti circa/ora). 
Non sollevare da solo pesi superiori ai 25 kg, ma richiedere l'aiuto di un altro lavoratore. 
 
[Schiacciamento per caduta di materiale da apparecchio di sollevamento] 
L'accesso di non addetti ai lavori alle zone corrispondenti al cantiere deve essere impedito mediante 
recinzione robuste e durature, munite di segnaletiche scritte ricordanti il divieto e di segnali di pericolo. 
Le recinzioni, delimitazioni, segnalazioni devono essere tenuti in efficienza per tutta la durata dei lavori. 
Quando è possibile il passaggio o lo stazionamento di terzi in prossimità di posti di lavoro con carichi 
sospesi, devono essere adottate misure per impedire la caduta di oggetti e materiali nonché protezioni per 
l'arresto degli stessi. 
Le postazioni fisse di lavoro devono essere ubicate lontano da ponteggi, da posti di lavoro sopraelevati, 
all'interno del raggio di azione degli apparecchi di sollevamento. Qualora per ragioni di spazio o necessità 
lavorative non sia possibile, le postazioni dovranno essere protette con tettoie o sottoimpalcati robusti di 
altezza 3 m. 
Gli accessori di sollevamento devono essere scelti in funzione dei carichi da movimentare, dei punti di 
presa, del dispositivo di aggancio, delle condizioni atmosferiche nonché tenendo conto del modo e della 
configurazione dell'imbracatura. 
Per il sollevamento dei materiali minuti devono essere utilizzati cassoni metallici o secchioni. 
Per il sollevamento dei materiali pesanti e ingombranti quali legname, ferro e simili devono essere utilizzate 
le braghe. 
Il gancio deve essere munito di interblocco per impedire la carico di fuoriuscire accidentalmente. 
Prima di effettuare l'imbragatura del carico l'addetto in relazione alla dimensione del carico deve: 
- utilizzare cassoni in metallo per il sollevamento di carichi minuti; 
- utilizzare invece braghe per il sollevamento di carichi ingombranti e pesanti, individuando correttamente il 
centro di gravità del carico; 
- proteggere gli spigoli vivi applicando paraspigoli o fasciature per evitare di danneggiare le catene o le 
braghe; 
- effettuare l'agganciamento e lo sganciamento del carico solo quando lo stesso è fermo usando un tirante 
ad uncino; 
- prima del sollevamento alzare leggermente il carico per verificare l'equilibrio dello stesso; 
- utilizzare gli appositi segnali convenzionali di comunicazione con il gruista; 
- ricevere il carico solo da posizione sicura e non rimuovere le protezione contro la caduta durante la 
ricezione del carico; 
- verificare che il dispositivo del gancio sia funzionante per evitare la caduta del materiale. 
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Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 

▪ Elmetto di protezione 
▪ Scarpe di sicurezza 
 

 

 

 

7. ORGANIZZAZIONE PREVISTA PER LA GESTIONE DELLE EMERGENZE 

 
 

Gestione emergenza 

Gestione emergenza 

Nel lay-out di cantiere è indicato il "luogo sicuro" che dovrà essere raggiunto nel caso in cui nel cantiere si 
verifichi un'emergenza. 
Per emergenza si intende un evento nocivo che colpisce un gruppo (una squadra di operai per esempio), 
una collettività (l'intero cantiere). 
Esempi di emergenze sono gli eventi legati agli incendi, le esplosioni, gli allagamenti, gli spargimenti di 
sostanze liquide pericolose, i franamenti e smottamenti. 
Il percorso che conduce, dall'esterno e all'interno del cantiere, al "luogo sicuro" deve essere mantenuto 
sgombro e fruibile dalle persone e i mezzi di soccorso in ogni circostanza. 
È obbligo del datore di lavoro dell'impresa esecutrice dei lavori (l'Appaltatore) provvedere a designare uno 
o più soggetti, opportunamente formati, incaricati di gestire le emergenze. 
Il datore di lavoro deve inoltre provvedere a: 
- organizzare i necessari rapporti con i servizi pubblici d'emergenza; 
- informare i lavoratori circa le misure predisposte e le misure da adottare in caso d'emergenza; 
- dare istruzioni affinché i lavoratori possano mettersi al sicuro in caso d'emergenza; 
- stabilire le procedure d'emergenza da adottare nel cantiere. 
Pur non essendo obbligatoria per legge la redazione del piano di emergenza per i cantieri temporanei o 
mobili, si fornisce a titolo esemplificativo, una procedura che potrà essere adottata in cantiere nel caso in 
cui si verifichi un'emergenza: 
1. dare l'allarme (all'interno del cantiere e allertare i Vigili del Fuoco) 
2. verificare cosa sta accadendo 
3. tentare un primo intervento (sulla base della formazione ricevuta) 
4. mettersi in salvo (raggiungimento del "luogo sicuro") 
5. effettuare una ricognizione dei presenti 
6. avvisare i Vigili del Fuoco 
7. attendere i Vigili del Fuoco e informarli sull'accaduto 
 
 
Il datore di lavoro dell'impresa esecutrice deve designare, prima dell'inizio dei lavori, uno o più lavoratori 
incaricati dell'attuazione delle misure di prevenzione incendi, lotta antincendio e gestione delle emergenze, 
ai sensi dell'art.18 comma 1 lett. B del D.Lgs. 81/08 e s.m.i. o se stesso, salvo nei casi previsti dall'art. 31, 
comma 6 del decreto medesimo. 
I lavoratori designati devono frequentare un corso di formazione, di durata di 4 ore per le aziende di livello 
di rischio basso, di 8 ore per le aziende con rischio di livello medio, di 16 ore per le aziende di rischio di 
livello alto. 
 
Cantieri temporanei o mobili Livello alto Livello medio Livello basso 
Cantieri temporanei o mobili in sotterrano per 
la costruzione, manutenzione e riparazione di 
gallerie, caverne, pozzi ed opere simili di lunghezza 
superiore a 50 m X   
Cantieri temporanei o mobili ove si impiegano esplosivi X   
Cantieri temporanei o mobili ove si detengono ed 
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impiegano sostanze infiammabili e si fa uso di fiamme 
libere, esclusi quelli interamente all'aperto  X  
Altri cantieri temporanei o mobili   X 
 

 

Numeri utili 

Numeri utili 

Numeri utili 
(Tabella da completare a cura del Coordinatore per l'esecuzione dei lavori) 
 
 
SERVIZIO/SOGGETTO TELEFONO 
Polizia 113 
Carabinieri 112 
Comando dei Vigili Urbani  
Comando provinciale dei Vigili del Fuoco 115 
Pronto soccorso ambulanza 118 
Guardia medica  
ASL territorialmente competente  
ISPESL territorialmente competente  
Direzione provinciale del Lavoro territorialmente competente  
INAIL territorialmente competente  
Acquedotto (segnalazione guasti)  
Elettricità (segnalazione guasti)  
Gas (segnalazione guasti)  
Direttore dei lavori 0382-1900123 
Coordinatore per l'esecuzione 0382-1900123 
Responsabile della sicurezza cantiere (se previsto)  
Responsabile del servizio di prevenzione (appaltatore) 

 

 

Servizio di primo soccorso 

Servizio di primo soccorso indicazioni nel PSC 

Tenendo conto della natura delle attività e delle dimensioni del cantiere, sentito il medico competente, 
devono essere presi i provvedimenti necessari in materia di pronto soccorso e di assistenza medica di 
emergenza, tenendo conto di tutte le persone presenti sui luoghi di lavoro stabilendo i necessari rapporti 
con i servizi esterni, anche per il trasporto dei lavoratori infortunati. 
All'attuazione dei provvedimenti di cui sopra devono essere designati uno o più lavoratori incaricati, 
qualora non vi provvedano direttamente i datori di lavoro. 
 
Gli addetti al primo soccorso, ai sensi dell'art. 3 del DM n. 388/2003, designati ai sensi dell'art.18 comma 1 
lett. B del D.Lgs. 81/08 e s.m.i., devono essere formati da specifico corso di formazione, della durata di 16 
ore per le aziende appartenenti al gruppo A, di 12 ore per le aziende appartenenti ai gruppi B e C, salvo gli 
addetti già formati alla data di entrata in vigore del DM n. 388/2003. 
 
Cantieri temporanei o mobili Gruppo A  Gruppo B Gruppo C 
Lavori in sotterraneo X   
Lavori con tre o più lavoratori non rientranti nel gruppo A  X  
Lavori con meno di tre lavoratori non rientranti nel gruppo A   X 
 

 
 
 

Procedura emergenza primo soccorso 
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Procedure gestione emergenze di primo soccorso 

Procedure di Pronto Soccorso 
Nell’eventualità si verificasse un incidente/malore grave eseguire le seguenti procedure: 
 
Proteggere 
Proteggere se stesso evitando di diventare una seconda vittima, allertare le persone presenti in cantiere 
del pericolo e dare istruzioni per il loro allontanamento. 
Verificare che non sussistano condizioni di ulteriore pericolo per la vittima; rimuovere la causa del pericolo 
e/o mettere in sicurezza la vittima. 
 
Avvertire 
Avvertire immediatamente il “118” fornendo all’operatore i seguenti dati: 
a) descrizione sintetica dell’infortunio/malore; 
b) ubicazione del cantiere e modalità di raggiungimento; 
c) ulteriori elementi utili per l’agevole raggiungimento dei mezzi di soccorso. 
 
Nel caso in cui il soccorso venga effettuato con ambulanza ed il cantiere fosse difficilmente individuabile, 
accordarsi con l’operatore del “118” per l’attesa del mezzo di soccorso presso un luogo di facile 
raggiungimento; un lavoratore, dal luogo di attesa, si incaricherà di condurre l’ambulanza presso il cantiere. 
 
Nel caso in cui il soccorso venga effettuato tramite elicottero comunicare la posizione di un’area idonea 
all’atterraggio e prossima al cantiere; agevolare l’individuabilità dell’area da parte del mezzo di soccorso 
con la presenza di un lavoratore che segnali la zona di atterraggio. 
 
Soccorrere 
Indossare presidi sanitari mono-uso al fine di limitare il rischio infettivo durante il soccorso (guanti in lattice, 
mascherine, visiere paraschizzi). 
Rassicurare la vittima qualora fosse cosciente con eventualmente la collaborazione di altri soggetti. 
Non spostare la persona dal luogo dell’incidente a meno di un pericolo di vita imminente. 
Prestare alla vittima le prime cure in attesa del mezzo di soccorso. 
 

 

 

 

8.  RELAZIONE DELL’ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE 

 
Accessi e viabilità di cantiere - Accessi e circolazione mezzi in cantiere 

In via generale il cantiere dovrà essere idoneo a soddisfare tutte le necessità operative, 

allestimenti igienico sanitari, depositi, ecc., tenendo conto di tutti i vincoli derivanti dall’ambiente 

circostante ( traffico veicolare, ecc.), valutando l’adozione di tutti i provvedimenti possibili per 

eliminare, o ridurre, ad esempio, l’emissione d’inquinanti fisici, chimici, gassosi o i pericoli derivanti 

dall’immissione in strade con presenza di traffico, con riferimento alle leggi vigenti in materia 

D.Lgs. 81/2008. 

La superficie deve essere sufficientemente solida in relazione al peso dei mezzi a pieno carico che 

vi devono transitare. 

Per evitare cedimenti del fondo stradale, le vie di circolazione dei mezzi devono correre a 

sufficiente distanza dagli eventuali scavi. In caso contrario, quando non è possibile fare altrimenti, 

si dovrà provvedere al consolidamento delle pareti degli scavi. 

I dislivelli nelle vie di circolazione devono essere raccordati con opportune rampe inclinate, se 

destinate anche ai pedoni, di pendenza inferiore all'8%. 

Le vie di circolazione interne al cantiere, quando possono costituire pericolo per i pedoni, devono 

essere opportunamente delimitate e comunque segnalate.  

Il traffico dovrà essere regolamentato, limitando la velocità massima di circolazione a non più di 30 

km/h. 
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Nelle vie di circolazione si devono garantire buone condizioni di visibilità (non inferiore a 50 lux), 

eventualmente si provvederà a garantire il livello minimo di illuminamento facendo ricorso 

all'illuminazione artificiale. 

Le rampe di accesso agli scavi di splateamento o sbancamento devono avere carreggiata solida, 

atte a resistere al transito dei mezzi di trasporto di cui è previsto l'impiego, adeguata pendenza in 

relazione alle possibilità dei mezzi stessi. La larghezza delle rampe deve essere tale da consentire 

un franco non inferiore a 70 centimetri oltre la larghezza d'ingombro del veicolo. Nei tratti lunghi, 

con franco limitato ad un solo lato, devono avere piazzole o nicchie di rifugio, lungo il lato privo di 

franco, ad intervalli non superiore a 20 metri l'una dall'altra. 

I viottoli e le scale con gradini ricavate nel terreno devono essere muniti di parapetto nei tratti 

prospicienti il vuoto, quando il dislivello è superiore a metri 2,00; le alzate dei gradini ricavati nel 

terreno friabile devono essere sostenute con tavole e robusti paletti. 

Nelle vie d'accesso e nei luoghi pericolosi non proteggibili devono essere obbligatoriamente 

apposte le opportune segnalazioni ed evitate con idonee disposizioni la caduta di gravi dal terreno 

a monte dei posti di lavoro. 

La zona superiore del fronte d'attacco degli scavi deve essere almeno delimitata mediante 

opportune segnalazioni spostabili con il progredire dello scavo. 

Le andatoie e le passerelle devono avere larghezza minima non inferiore a 60 cm, se destinate al 

solo passaggio dei lavoratori, non inferiore a 120 cm, se destinate anche al trasporto dei materiali. 

La pendenza non deve essere superiore al 50%. La lunghezza deve essere interrotta da 

pianerottoli di riposo, posti ad intervalli opportuni.  

Le andatoie devono avere il piano di calpestio fornito di listelli trasversali fissati sulle tavole di 

basa, a distanza non maggiore a quella del passo di un uomo carico. 

Le andatoie e le passerelle devono essere munite verso il vuoto di normali parapetti e tavola 

fermapiede. 

Il transito sottoponti sospesi, ponti a sbalzo, sale aeree e altri luoghi simili e/o con pericoli di caduta 

gravi devono essere obbligatoriamente impedito. 
 

In via generale il cantiere dovrà essere idoneo a soddisfare tutte le necessità operative, 

allestimenti igienico sanitari, depositi, ecc., tenendo conto di tutti i vincoli derivanti dall’ambiente 

circostante ( traffico veicolare, ecc.), valutando l’adozione di tutti i provvedimenti possibili per 

eliminare, o ridurre, ad esempio, l’emissione d’inquinanti fisici, chimici, gassosi o i pericoli derivanti 

dall’immissione in strade con presenza di traffico, con riferimento alle leggi vigenti in materia 

D.Lgs. 81/2008. 

Vista la tipologia dei lavori in oggetto si possono identificare differenti aree di cantiere: 

• aree logistiche: dove l'impresa predispone baraccamenti, spogliatoi e depositi temporanei; 

• aree operative di cantiere: dove si svolgono le attività lavorative previste in progetto. 

All’area scelta come area logistica principale si potrà accedere comodamente da Via Fornace 

avendola localizzata a lato strada in un campo per cui bisognerà richiedere un’occupazione 

temporanea di suolo. 

(vedi layout di cantiere). 

Per quanto riguarda la viabilità alternativa durante le fasi di realizzazione del muro e del 

marciapiede si sono suddivise le aree di lavorazione in 4 tratti sotto riportati per consentire meno 

disagio possibile al traffico; 

le fasi sono esplicitate in maniera più approfondita nell’allegato layout di cantiere. 

 

AREE LOGISTICHE 
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Per l’espletamento delle attività lavorative in progetto si è previsto l’allestimento di un’area logistica 

a servizio del personale nonché atta a minimizzare le interferenze tra attività lavorative condotte 

nelle aree operative ed attività di stoccaggio, preparazione semilavorati, magazzino, parcheggio e 

ricovero mezzi. 

Si prevede la realizzazione di un’area logistica principale.  

Ulteriori aree logistiche secondarie eventuali potranno essere allestite diversamente previo accordi 

con la Committenza e la Direzione Lavori e il CSE. 

 

AREA LOGISTICA PRINCIPALE 

Per le esigenze logistiche del personale impiegato nella conduzione dell'appalto in relazione ai 

presidi previsti dalla normativa in materia di igiene e sicurezza, si prevede l'allestimento di un'area 

logistica principale con almeno baraccamenti ad uso ufficio e spogliatoio arredati (delle dimensioni 

per altezza e rapporto illuminotecnica previste dalle normative) ed aree per depositi dei materiali 

ed attrezzature.  

L'allestimento dell’area ricomprende tutti gli oneri derivanti dall’attuazione delle prescrizioni del 

piano di sicurezza per quanto relative alle attrezzature di cantiere, non già rese obbligatorie per 

legge. Dovranno essere eseguiti allacciamenti alla rete elettrica, idrica e fognaria (eventuale) 

conformi e dotati di tutte le autorizzazioni degli organi competenti. Ove non realizzabile il 

collegamento, l’impresa affidataria dovrà provvedere con dispositivi temporanei equivalenti 

(generatori, disponibilità acqua potabile e wc chimici). 

L’installazione degli apprestamenti, anche in relazione alle proposte di organizzazione del cantiere 

ed al programma lavori formulati dall’Impresa Affidataria, dovrà essere rappresentato su idonee 

planimetrie, da consegnare prima dell’inizio dei lavori, in allegato al POS dell’impresa per 

valutazione da parte del CSE. 

In corrispondenza di ciascun punto di accesso sarà allestito un varco presidiato mediante cancello 

o segnaletica di cantiere, indicante il divieto di accesso ai non addetti e le prescrizioni ed i rischi 

principali per gli accedenti, oltre alle informazioni e contatti di emergenza, evacuazione e soccorso. 

Ai varchi di accesso sarà inoltre posizionato il cartello di cantiere con i dati relativi ai lavori ed 

all’appalto, stabiliti dalla normativa.  

Per ogni area di lavoro e stoccaggio si prevede la delimitazione e segnalazione al fine di 

precludere il rischio interferenziale con la viabilità veicolare e pedonale di cantiere, soprattutto 

durante la movimentazione aerea dei materiali e l’operatività di eventuali automezzi speciali. 

Per le attività lavorative da eseguirsi, si prevedono i seguenti allestimenti di cantiere. 
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Sarà cura del CSE dare corso a una riunione con DLL, Committenza e imprese esecutrici dei 

lavori, durante cui disporre l’allestimento di opere provvisionali differenti da quelle predette, che si 

rendessero necessarie durante l’esecuzione dei lavori. 

In generale per ogni punto di intervento si dovrà allestire un’area operativa per consentire 

l’operatività dei mezzi di cantiere (mezzi di sollevamento, fornitura e movimentazione materiali, 

automezzi per fornitura e pompaggio cls e malte, attrezzature per demolizione, ecc). 

Le aree operative andranno ad insistere tendenzialmente in aree stradali con parzializzazioni del 

traffico veicolare.  

Per la rappresentazione grafica di quanto descritto si rimanda all’allegato del Progetto Esecutivo 

denominato “layout di cantiere”. 

 

Area logistica principale 

L’impresa Affidataria, sulla base delle proprie scelte operative e di dettaglio, provvederà all’analisi 

dei rischi descrivendo per ciascuna attività, la tipologia di allestimento cantiere ritenuta più 

consona al rispetto dei criteri di tutela indicati nel presente piano. Dovrà pertanto provvedere 

all’individuazione di aree di stoccaggio e deposito temporaneo conformemente alla configurazione 

delle aree di cantiere disponibili ed ai rischi presenti, per ciascuna fase operativa, coordinando e 

supervisionando sul corretto recepimento da parte delle imprese esecutrici e dei soggetti coinvolti. 

L’installazione di ogni altro apprestamento, anche in relazione alle proposte di organizzazione del 

cantiere ed al programma lavori formulati dall’Impresa Affidataria, dovrà essere rappresentato su 
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idonee planimetrie, da consegnare prima dell’inizio dei lavori, in allegato al POS dell’impresa 

esecutrice, per valutazione da parte del CSE. 

I materiali di risulta dall'attività di demolizione dovranno essere raccolti in apposita area designata 

come area di raccolta. 

 

Baraccamenti e servizi vari - Servizi igienici di cantiere e tettoia a protezione delle 

postazioni 

Il cantiere dovrà essere dotato di locali per i servizi igienico assistenziali di cantiere del tipo chimico 

(vedi lay-out di cantiere). Il numero di gabinetti non potrà essere in ogni caso inferiore a 1 ogni 10 

lavoratori occupati per turno. 

Le caratteristiche dei bagni chimici adottate non dovranno essere inferiori alle seguenti: 

- il bagno sarà costruito con materiali non porosi o a bassa porosità tale da permettere una rapida 

pulizia e decontaminazione; 

- le dimensioni minime interne non saranno inferiori a 100x100 cm per la base e 240 cm per 

l'altezza; 

- sarà provvisto di griglie di areazione che assicureranno un continuo ricambio d'aria; 

- il tetto sarà costituito da materiale semitrasparente in modo da garantire un sufficiente passaggio 

della luce, 

- la porta sarà dotata di sistema di chiusura a molla e di un sistema di segnalazione che indicherà 

quando il bagno è libero od occupato; 

- il bagno sarà dotato di tubo di sfiato che, inserito nella vasca reflui, fuoriuscirà dal tetto evitando 

così che all'interno si formino cattivi odori; 

- la vasca reflui sarà dotata di sistema di schermatura in grado di impedire eventuali schizzi di 

materiale fecale e/o urine. La schermatura avrà caratteristiche tali da consentire la pulizia e la 

decontaminazione; 

- la vuotatura della vasca sarà effettuata almeno ogni 24/48 ore, tenendo conto anche della 

situazione meteorologica e della numerosità dell'utenza; 

- in occasione della vuotatura sarà effettuato un lavaggio dell'intero bagno mediante uso di acqua 

sotto pressione. 

 

Impianti - Impianto elettrico di cantiere 
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Impianto elettrico di cantiere 

Per impianto elettrico di cantiere si considera tutta la rete di distribuzione posta a valle del punto di 

consegna (misuratore) installato dall'Ente erogatore. 

A valle del punto di consegna verrà installato un interruttore onnipolare (entro tre metri dal 

contatore), il cui distacco toglie tensione a tutto l'impianto. 

Da questo punto parte la linea che alimenta il quadro generale con summontato un interruttore 

generale magnetotermico opportunamente tarato contro le sovracorrenti (sovraccarichi e 

cortocircuiti), che alimenta le linee dell'impianto di cantiere, ognuna delle quali deve essere 

protetta da un interruttore differenziale ritardato (Id<0.3-0.5A). 

Completeranno l'impianto gli eventuali quadri secondari e i quadretti di piano. 

Tutti i quadri elettrici di cantiere devono essere conformi alla norma CEI EN 60439-4 (CEI 17-13/4) 

ed avere grado di protezione minimo IP43 (IP44 secondo la Guida CEI 64-17 fasc. n. 5492). 

La rispondenza alla norma di un quadro di cantiere (ASC) è verificata tramite l'applicazione sul 

quadro di una targhetta dove sono leggibili il nome del costruttore e marchio di fabbrica dell'ASC, 

la designazione del tipo o numero d'identificazione; EN 60439-4, la natura e il valore nominale 

della corrente; 

le tensioni di funzionamento di impiego e nominale. 

Ogni quadro deve avere un dispositivo per l'interruzione di emergenza, se il quadro non è 

chiudibile a chiave può assolvere a tale scopo l'interruttore generale di quadro. 

Le linee devono essere costituite: 

- per posa mobile, da cavi del tipo H07RN-F o di tipo equivalente ai fini della resistenza 

all'acqua e all'abrasione, in ogni caso opportunamente protetti contro i danneggiamenti meccanici 

(transito di persone e mezzi, movimentazione carichi a mezzo di gru e autogrù); 

- nella posa fissa, da cavi sia flessibili che rigidi i quali devono essere interrati ad una 

profondità non inferiore a 0,50 metri e protette superiormente con laterizi. 

Le prese a spina devono essere conformi alla norma CEI EN 60309 (CEI 23-12) e approvate da 

IMQ, con grado di protezione non inferiore ad IP44. Le prese a spina devono essere protette da 

interruttore differenziale da Id=0,03°. 

Le prese a spina delle attrezzature di potenza superiore a 1000W devono potersi inserire o 

disinserirsi a circuito aperto. 

Protezione contro i contatti indiretti 
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La protezione contro i contatti indiretti potrà essere assicurata: 

- mediante sorgente di energia SELV e PELV (tensione nominale 50V c.a. e 120V c.c.); 

mediante impianto di terra coordinato con interruttore differenziale idoneo* (Per i cantieri la 

tensione limite di contatto (UL) è limitata a 25V c.a. e 60V c.c. Pertanto, in un cantiere 

caratterizzato da un impianto TT - senza propria cabina di trasformazione - la protezione dai 

contatti indiretti sarà realizzata con una resistenza dell'impianto di terra di valore massimo pari a 

Rt=25/I, dove I è il valore in ampere della corrente di intervento in 5 secondi del dispositivo di 

protezione.) 

- mediante componenti elettrici di classe II o con isolamento equivalente; 

- per mezzo di luoghi non conduttori; 

- per separazione elettrica. 

Gli impianti elettrici installati nei locali servizi del cantiere (baracche per uffici, bagni, spogliatoi,) 

possono essere di tipo ordinario (norma CEI 64-8). 

Per l’esecuzione delle lavorazioni nelle aree operative si utilizzerà gruppo elettrogeno fornito 

dall’impresa affidataria e regolarmente sottoposto ai controlli manutentivi e di revisione. 

 

IMPIANTO DI PROTEZIONE CONTRO LE SCARICHE ATMOSFERICHE 

Il cantiere (luogo di lavoro) va protetto nei confronti del rischio fulminazioni mediante apposito 

impianto di protezione contro le scariche atmosferiche. I due impianti (elettrico e contro le scariche 

atmosferiche) vengono considerati un unico insieme e nel corso del tempo vanno sottoposti a 

verifica periodica di sicurezza e controlli manutentivi. 

La tipologia e la configurazione dell’impianto devono essere stabiliti da tecnico abilitato all’esercizio 

della professione che, ai sensi della norma EN 62305/2 (CEI 81-10/2) o secondo altre norme di 

buona tecnica. 

Nel caso tale tecnico ritenga non necessario questo tipo di impianto dovrà produrre la 

documentazione tecnica nella quale venga specificato che l’area di cantiere possa considerarsi 

auto protetta contro le fulminazioni. 

 

GESTIONE DEL TRAFFICO E DELLA VIABILITÀ 

L’intervento è eseguito tramite la chiusura parziale della carreggiata con deviazione del traffico 

tramite segnaletica verticale ed orizzontale e semafori mobili da proporre in cinque fasi, in base 
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alla porzione di carreggiata occupata dall’intervento stesso. (vedasi schema di tav.66) e fasi 

elaborato “LAYOUT DI CANTIERE” 

 

Le misure di protezione, sia relative ai cantieri in strada che a quelli adiacenti con la viabilità 

esterna, garantiscono una protezione collettiva e continua di buon livello verso il rischio di 

investimento anche accidentale. 

Restano comunque presenti dei rischi interferenziali durante l’allestimento dell’area operativa 

sopra l’impalcato; Durante questi transitori verrà impiegato personale adeguatamente formato 

(Movieri). 

La prevenzione e protezione da tali rischi può essere conseguita con adeguata formazione ed 

informazione del personale addetto ai lavori e dall’osservanza delle misure specifiche previste 

quali: 

• l’obbligo di assistere l’entrata e l’uscita dei mezzi dal cantiere con personale dedicato munito di 

apposite bandiere di segnalazione; 
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• il presegnalamento delle attività di posa/spostamento/rimozione della segnaletica di cantiere, 

mediante personale sbandieratore ed automezzo dotato di segnale mobile di protezione luminoso; 

• la dotazione di tutti gli addetti di adeguato abbigliamento ad alta visibilità; 

• la posa di dispositivi luminosi integrativi in testata di deviazione (segnale mobile di protezione 

luminoso); 

• l’impiego di personale adeguatamente formato ed informato, per le attività di posa, spostamento, 

presidio e rimozione della segnaletica temporanea di cantiere in carreggiata, ai sensi di quanto 

stabilito dal D.I. 22 gennaio 2019. 

- allestimento di barriere new jersey  in PVC . (in caso di attività di lunga durata); 

- l'impiego di un automezzo a protezione delle squadre operative, (portata minima 41q.li) da 

posizionare a monte delle stesse, in considerazione della direzione del traffico, come "scudo" a 

contenimento di eventuali svii di veicoli verso il cantiere. 

Dal punto di vista normativo (Codice della Strada) ogni cantiere stradale, deve essere delimitato 

con idonea segnaletica luminosa e non principalmente dedicata a preavvertire e guidare l’utenza 

lungo il tratto interessato dai lavori. 

In considerazione del rischio interferenziale con il traffico sia stradale che interno al cantiere, si 

prescrive che tutto il personale accedente al cantiere sia dotato ed indossi indumenti ad alta 

visibilità di terza categoria. La verifica del rispetto e la sorveglianza di tale prescrizione saranno 

eseguite da un preposto individuato dall’impresa Affidataria. 

Durante la conduzione dei lavori la valutazione del rischio presentata dovrà essere aggiornata con 

individuazione di ulteriori provvedimenti restrittivi alla circolazione del traffico (chiusure di 

corsia/carreggiata) da concordare con la concessionaria. 

 

SERVIZI COMUNI DI CANTIERE 

L’organizzazione dei servizi comuni di cantiere, la definizione delle modalità di utilizzo da parte 

delle varie imprese esecutrici, la gestione nonché la ripartizione dei relativi costi, devono essere 

coordinati dall’impresa affidataria, al fine di dare applicazione agli obblighi previsti dagli articoli 95, 

96 e 97 del D.Lgs 81/08. 

Per la realizzazione dei lavori dovranno essere allestiti alcuni servizi comuni di cantiere, riguardanti 

sia l’aspetto logistico che quello della sicurezza, che dovranno essere gestiti e mantenuti in modo 

concordato tra tutte le imprese esecutrici presenti: 

- viabilità del cantiere 
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- uffici di cantiere 

- servizi igienici e spogliatoi per i propri lavoratori 

- illuminazione 

- estintori ed altri mezzi antincendio 

- immagazzinamento delle proprie attrezzature e dei suoi materiali. 

- quanto necessario per le attività di emergenza e pronto soccorso 

- deposito rifiuti 

- impianti (energia elettrica, acqua, etc.) 

- segnaletica 

- locale e attrezzature di pronto soccorso; 

- impianto generale di terra a maglie interrate 

Le varie installazioni, siano essi uffici o servizi, dovranno essere attrezzati e dimensionati secondo 

quanto stabilito dalle norme (cfr. D.Lgs 81/08 allegato XIII) e dovrà essere garantita da ditte 

specializzate o da personale esclusivamente adibito una costante pulizia dei locali. 

L’impresa affidataria, nel caso non ritenga di usufruire delle strutture già presenti sul territorio, 

potrà anche proporre l’installazione di una mensa o dei dormitori. Tale proposta non potrà in ogni 

caso costituire presupposto per la richiesta di compensi o oneri aggiuntivi. 

L’impresa affidataria dovrà dare evidenza delle proprie scelte organizzative nel proprio POS, da 

sottoporre per approvazione al CSE. 

 

RECINZIONE DEL CANTIERE 

L’area di cantiere verrà completamente delimitata da una recinzione, come indicato nella 

planimetria in elaborato Layout di cantiere. 

Il D. Lgs. 81/08 (cfr. Alleg. XV art. 2.2.2) richiede di identificare le recinzioni di cantiere, gli accessi 

e le segnalazioni. 

A tal fine il PSC prevede che l’area di cantiere, e ove necessario la viabilità e le aree operative 

interne, verranno completamente delimitate da una recinzione, o da coni e delineatori flessibili 

come indicato negli Allegati grafici e nella stima degli oneri. 
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Negli allegati grafici, viene evidenziata la modalità di recinzione del cantiere e quindi della presa in 

possesso delle aree e sono anche individuate le recinzioni delle aree logistiche. 

 

VIABILITÀ DEL CANTIERE 

L’impresa affidataria dovrà predisporre un sistema di viabilità interna adeguato alle esigenze del 

cantiere, e quindi provvedere all’adeguamento successivo ed alla manutenzione del sistema. 

La disciplina della viabilità del cantiere deve considerare fondamentalmente la presenza 

contemporanea di due tipi di circolazione all’interno del cantiere: 

CIRCOLAZIONE PEDONALE 

La circolazione pedonale coinvolge tutto il personale presente in cantiere, il quale utilizza le strade 

interne per gli spostamenti necessari allo svolgimento dei propri compiti. 

L’accesso al cantiere avviene mediante mezzi comuni lo spostamento interno al cantiere dovrà 

avvenire per brevi tratti in aree protette e non adiacenti al traffico veicolare. 

Tutto il personale impiegato nell’esecuzione, nel controllo e supervisione dei lavori, ed in generale 

chiunque si trovi all’interno dell’area di cantiere dovrà indossare indumenti ad alta visibilità. 

CIRCOLAZIONE CON MEZZI MECCANICI 

La circolazione con automezzi si differenzia dalle altre in termini di rischio ed è sicuramente più 

complessa ed articolata in quanto comprende fattori di rischio più elevati. 

La circolazione dei mezzi all’interno del cantiere è effettuata a passo d’uomo, con tratti di 

circolazione indicati da idonei cartelli stradali. 

Resta inteso che vige il codice stradale anche se le strade interne non sono assoggettate a tale 

regolamentazione. 

I conducenti dei mezzi debbono possedere l’idonea patente per la conduzione del mezzo. 

Gli automezzi che sono adibiti al trasporto di carichi devono procedere a passo d’uomo. 

Sono inoltre contemplate le seguenti norme: 

− È fatto di norma divieto di trasportare con autogru carichi sospesi, anche se tabellati nella portata 

dell’autogrù; ove ciò fosse necessario vanno prese a cura dell’appaltatore idonei provvedimenti 

affinché la sede stradale interessata permetta il trasporto in condizioni di stabilità e sicurezza per il 

personale interessato. 

− Si dovranno utilizzare autocarri o pianali secondo la norma. 
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− È vietato parcheggiare i veicoli nelle aree non autorizzate. 

− È vietato il trasporto di persone se il mezzo non lo consente. 

− È vietato posizionare mezzi di lavoro (gru di sollevamento, escavatori, frese, frantoio ecc.) in 

corrispondenza delle piste di cantiere senza aver attuato preventivamente le misure di segnaletica 

e gestione del transito, atte a garantire la non interferenza dell’attività in corso con la logistica di 

cantiere. 

− Dovranno essere verificate le vie o le piste di accesso, provvedendo, ove necessario, al loro 

allargamento o consolidamento. 

− Tutti gli autisti dei mezzi impiegati per la logistica ed approvvigionamento dei materiali in 

cantiere, dovranno essere informati sui rischi presenti in cantiere e sulle procedure per svolgere la 

funzione di pertinenza, in condizioni di sicurezza per gli addetti ai lavori. Qualora gli autisti 

scendano dai loro mezzi dovranno necessariamente indossare idonei DPI in relazione alle 

lavorazioni in corso nell’area di stazionamento. 

PARCHEGGI DI CANTIERE 

Il parcheggio dei mezzi di cantiere dovrà essere previsto in aree dedicate interne o esterne al 

cantiere. Tali aree dovranno essere allestite in modo da garantire percorsi e manovre tali da 

tutelare la sicurezza degli addetti mediante l’impiego di segnaletica apposita. Si richiama il divieto 

di parcheggio/abbandono dei mezzi in aree di cantiere non dedicate. 

La manutenzione di questi parcheggi ed i relativi costi saranno a carico della impresa affidataria. 

 

SEGNALI GESTUALI 

L’Allegato XXXII del D. Lgs. 81/08 individua le prescrizioni per i segnali gestuali come strumento di 

comunicazione tra gli addetti in cantiere che eseguono manovre, utilizzano mezzi o attrezzature di 

cantiere ed ogni altra attività condivisa che presenta difficoltà di comunicazione verbale. 

I segnali individuati nel decreto possono costituire un valido supporto per la comunicazione tra gli 

addetti, facilitando il coordinamento e la diminuzione dei rischi dovuti alla mancanza di 

comunicazione o comprensione tra le diverse funzioni. 

Affinché il linguaggio non verbale sia efficace bisogna che venga preventivamente condiviso dagli 

addetti ai lavori ed insegnato alle maestranze impiegate da parte del datore di lavoro. 

Quest’ultimo dovrà esplicitare all’interno del proprio Piano Operativo di sicurezza le modalità di 

comunicazione tra gli addetti ed in particolare dovrà riportare (qualora adottato) il tipologico dei 

segnali indicato nella norma e riportato di seguito. In caso contrario il datore di lavoro indicherà le 
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modalità di comunicazione che ritiene più idoneo al fine del coordinamento interno del proprio 

personale addetto a diverse funzioni operative. 

Il linguaggio dei segnali dovrà inoltre essere correttamente recepito dai lavoratori, a tal scopo il 

datore di lavoro provvederà alla verifica dell’apprendimento preliminarmente alle lavorazioni, anche 

mediante il proprio personale preposto presente in cantiere che sorveglierà la fase esecutiva. 

Si riporta di seguito quanto previsto dalla citata normativa. Un segnale gestuale deve essere 

preciso, semplice, ampio, facile da eseguire e da comprendere e nettamente distinto da un altro 

segnale gestuale. L’impiego contemporaneo delle due braccia deve farsi in modo simmetrico e per 

un singolo segnale gestuale. 

I gesti impiegati, nel rispetto delle caratteristiche sopra indicate, potranno variare leggermente o 

essere più particolareggiati rispetto alle figurazioni riportate in tabella, purché il significato e la 

comprensione siano per lo meno equivalenti. 

 

RISCHI DIPENDENTI DAL CLIMA 

Per quanto riguarda il rischio microclima si intende: 

rischio calore (temperature ipotermiche e/o ipertermiche); in ragione della valutazione del rischio 

“microclima”, debbono essere, pertanto, predisposte opportune misure di prevenzione che 

permettano di ridurre al minimo i rischi connessi alle ondate di calore che possono incidere 

negativamente sullo svolgimento dell’attività lavorativa, provocando importanti conseguenze sulla 

salute, malesseri o anche infortuni. 

In particolare, la temperatura di COMFORT, nella stagione estiva, la temperatura ottimale è di 26 

gradi  

Siccome le lavorazioni di riabilitazione del manto stradale devono avvenire nel periodo estivo, 

ovviamente non è possibile mantenere questa temperatura per tutto il corso della giornata 

lavorativa; a questo proposito durante le ore più calde della giornata sarà necessario fare pause 

più frequenti e recarsi nei luoghi sicuri, utilizzare l’elmetto solo se necessario e idratarsi. 

Le lavorazioni in oggetto si possono considerare svolte in ambienti severi dato che in estate le 

temperature massime registrate nella zona oggetto di intervento hanno superato frequentemente i 

40 gradi. 

Quindi:  

Essendo gli ambienti considerati molto caldi sono caratterizzati da un notevole intervento del 

sistema di termoregolazione umano al fine di diminuire l’accumulo di calore nel corpo. 

La Valutazione dello stato di benessere negli ambienti severi caldi passa attraverso la 

determinazione dei TEMPI MASSIMI DI ESPOSIZIONE alle elevate temperature (UNI EN ISO 

7243), con i quali si dovranno prendere accordi con l’impresa esecutrice per regolarizzare le pause 

nei momenti più caldi. 

Le operazioni di lavoro si sviluppano in luoghi aperti ed in presenza di condizioni meteoclimatiche 

sfavorevoli; quindi, si prevede l’uso dei Dispositivi di Protezione Individuale che consentono il 

normale svolgimento delle fasi lavorative in condizioni di “comfort”. 
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Ove non fosse possibile ridurre il rischio con i DPI (protezione individuale) occorre eliminarlo con la 

protezione collettiva (DPC). 

In conclusione, non bisogna sottovalutare gli sbalzi termici, le esposizioni prolungate al sole, 

bisogna mantenere sempre un adeguata idratazione prevedere pause frequenti nelle ore più calde 

e prevedere l’utilizzo dei corretti DPI a seconda del clima in cui ci si trova ad effettuare la 

lavorazione. 

 

9. ORGANIGRAMMA DI CANTIERE 

 

 Responsabile dei lavori
 Comune di CANNETO

 PAVESE

 Coordinatore per
 l'esecuzione

 Ing. Vitali Nicola

 Coordinatore per la
 progettazione

 Ing. Vitali Nicola

 Direttore dei lavori
 Ing. Vitali Nicola

 Impresa affidataria
 Impresa affidataria

 Impresa affidataria
 Impresa affidataria

 Committente
 Comune di CANNETO

 PAVESE

 



Piano di Sicurezza e di Coordinamento (PSC) Analisi delle attività svolte nel cantiere 

VS Studio Associato 53 

10. ANALISI DELLE ATTIVITÀ SVOLTE NEL CANTIERE 

Elenco delle fasi lavorative 

▪ Tracciamento 
▪ Scavi a sezione obbligata eseguiti con mezzo 
▪ Formazione di strati di fondazione in magrone 
▪ Muri di a controripa in c.a. a faccia vista 
▪ Rinterro di scavo con mezzo meccanico 
▪ Marciapiedi 
▪ Pavimentazioni autobloccanti 
▪ Formazione strato di sottofondo 
▪ Posa in opera di segnaletica  

 
 

Tracciamento 

Categoria Strade 

Descrizione 
(Tipo di intervento) 

La fase prevede il tracciamento del corpo stradale 

Fattori di rischio utilizzati nella fase 

Attrezzature 

▪ Martello 
▪ Pala 
▪ Trapano elettrico 
▪ Utensili elettrici portatili 
 

Procedure 

[Investimento da veicoli nell'area di cantiere] 
- Coordinare la movimentazione dei mezzi qualora gli autisti non godano della completa visuale, evitare di 
frapporsi fra i mezzi e gli ostacoli ma posizionarsi sempre in posizione visibile e sicura. 
- Incaricare un preposto per coordinare l'entrata/uscita dei non addetti ai lavori; provvedere alla 
sospensione/ripresa di eventuali lavorazioni al fine di garantire l'incolumità di mezzi e persone. 

Misure preventive e protettive 

[Investimento da veicoli nell'area di cantiere] 
Per la protezione dei lavoratori all'interno dell'area di cantiere: 
- Tutti i veicoli siano essi da trasporto o macchine edili devono essere equipaggiati di lampeggiati e segnali 
acustici per essere chiaramente visibili. 
- I passaggi pedonali lungo le piste di circolazione devono essere da questi separati con new jersey o reti di 
protezione. 
- Predisporre idonea segnaletica stradale temporanea di avvertimento/pericolo. 
 

Misure di coordinamento 

[Investimento da veicoli nell'area di cantiere] 
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla 
ditta affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo 
da rispettare quanto indicato nel piano. 
Incaricare un preposto che coordini affinché: 
- nessun lavoratore si trovi nel campo d’azione dei mezzi di movimentazione terra o di trasporto 
- nessun lavoratori sosti in prossimità dei lavori con mezzi in movimento. 
- non ci sia la presenza contemporanea nella stessa area di attività con macchine in movimento ed attività 
diverse. 
-- nessun lavoratore transiti o sosti nelle zone di carico o scarico dei materiali. 
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Scavi a sezione obbligata eseguiti con mezzo 

Categoria Scavi e rinterri 

Descrizione 
(Tipo di 
intervento) 

La fase prevede la realizzazione di scavo a sezione ristretta con l'ausilio di 
escavatore in terreno di qualsiasi natura, carico e trasporto a rifiuto dei materiali. 

Fattori di rischio utilizzati nella fase 

Attrezzature 
▪ Autocarro 
▪ Escavatore con martello demolitore 
▪ Pala meccanica caricatrice 
 

Opere 
provvisionali 

▪ Armature scavi 
▪ Parapetto provvisorio in legno 
 

Scelte progettuali ed organizzative 

[Rumore] 
Le lavorazioni rumorose dovranno essere pianificate in modo da evitare lavorazioni contemporanee in 
zone adiacenti o limitrofe. 

Procedure 

[Investimento da veicoli nell'area di cantiere] 
- Coordinare la movimentazione dei mezzi qualora gli autisti non godano della completa visuale, evitare di 
frapporsi fra i mezzi e gli ostacoli ma posizionarsi sempre in posizione visibile e sicura. 
- Incaricare un preposto per coordinare l'entrata/uscita dei non addetti ai lavori; provvedere alla 
sospensione/ripresa di eventuali lavorazioni al fine di garantire l'incolumità di mezzi e persone. 
 
[Rumore] 
- Non eseguire lavori rumorose contemporaneamente nella stessa area. 
- Ubicazione delle attrezzature rumorose lontano da vie di passaggio. 
- Vigilare sull’uso degli otoprotettori. 
 
[Seppellimento e/o sprofondamento scavi meccanici] 
Predisporre progetto dello scavo dal quale emergano i seguenti elementi: 
- angolo di scarpata e/o eventuali armature previste 
- distanza da mantenere dal ciglio dello scavo per il posizionamento/sosta di carichi fissi e/o mobili 
- posizionamento di segnaletica e segregazioni 
- modalità di esecuzione delle operazioni di scavo in prossimità di reti tecnologiche interrate e/o corsi 
d'acqua e bacini 
- modalità di evacuazione acque superficiali 
 
Monitorare periodicamente tramite un preposto opportunamente incaricato: 
- La stabilità delle strutture limitrofe e/o oggetto dei lavori al fine di segnalare eventuali ano-malie 
- i fronti di scavo/riporto e le relative opere di consolidamento 
- la stabilità dei materiali stoccati e del relativo piano di appoggio 
 
Assicurarsi, prima dello stoccaggio di materiali/attrezzature, delle portate massime al fine di: 
- non caricare eccessivamente il terreno 
 
Posizionare il mezzo di sollevamento e/o le attrezzature fisse: 
- su basamento dimensionato da tecnico abilitato secondo appropriato progetto statico 
- in modo che la loro distanza sia almeno pari all’altezza dalle pareti di scavo/riporto rispetto al ciglio dello 
scavo, in caso contrario prevedere adeguate opere di consolidamento strutturale dimensionate da tecnico 
abilitato secondo appropriato progetto statico. 
 
- Non consentire il traffico veicolare in adiacenza all'area di scavo tramite modifica della viabilità di cantiere 
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Procedure per eseguire le armature. 
Le strutture di sostegno devono essere installate a diretto contatto con la facciata dello scavo e, ove 
necessario, deve essere inserito del materiale di rincalzo tra la facciata dello scavo e l’armatura, per 
garantire la continuità del contrasto. 
La messa in opera delle armature deve essere effettuata pari passo con l'effettuazione dello scavo. 
 
Procedura armatura in terreno coesivo  
In presenza di un terreno di sufficiente coesione, in cui non è possibile realizzare lo scavo per tutta la 
profondità richiesta, si può effettuare lo scavo stesso fino a 80-120 cm e dopo aver disposto una prima 
armatura, si può procedere ad un’altra fase di scavo e così via. 
In questo caso basta posizionare i pannelli di legno, di altezza leggermente superiore alla profondità dello 
scavo, contro le pareti dello scavo e fissarli con puntoni di legno provvisori per consentire agli operai di 
scendere nella trincea e disporre gli elementi di contrasto definitivi. 
 
Armatura di scavi in terreni granulari  
Quando il terreno non rende possibile nemmeno uno scavo di profondità minima, oppure quando si deve 
operare in siti urbani e occorre evitare qualsiasi depressione del terreno, è necessario rispettare 
rigorosamente le seguenti modalità: dopo aver scavato per circa 30 centimetri si infiggono nel terreno le 
due pareti verticali aventi una leggera inclinazione. Quindi si dispongono i puntoni di contrasto e si realizza 
un successivo scavo installando un secondo blocco di armatura, con pareti aventi la stessa inclinazione di 
quelle superiori e cosi via. 
 
Rimozione dell’armatura 
Per la rimozione dell’armatura occorre procedere dal basso verso l’alto, avendo particolare cura nel 
proteggere sempre il lavoratore che si trova dentro lo scavo. 
Se al momento del disarmo si avverte che l’armatura (puntoni e montanti) è 
sottoposta a pressione perché il terreno ha subito dei movimenti, occorre riempire la trincea con il terreno 
prima di rimuovere puntoni e montanti. 
Quando è possibile, l’armatura deve essere rimossa dagli stessi operai che l’hanno installata, in quanto 
meglio di altri possono verificare la presenza di nuove condizioni di rischio nel terreno, successive alla 
posa in opera dell’armatura. 

Misure preventive e protettive 

[Investimento da veicoli nell'area di cantiere] 
Per la protezione dei lavoratori all'interno dell'area di cantiere: 
- Tutti i veicoli siano essi da trasporto o macchine edili devono essere equipaggiati di lampeggiati e segnali 
acustici per essere chiaramente visibili. 
- I passaggi pedonali lungo le piste di circolazione devono essere da questi separati con new jersey o reti 
di protezione. 
- Predisporre idonea segnaletica stradale temporanea di avvertimento/pericolo. 
 
[Rumore] 
Per la protezione degli addetti dall'esposizione a rumore predisporre: 
- Barriere di protezione costituite da materiale fonoassorbente.  
- Utilizzato di attrezzature o macchine con basse emissioni di rumore. 
- Cabina insonorizzata per i mezzi meccanici. 
- Segnaletica con richiamo del pericolo e delle prescrizioni. 
 
[Seppellimento e/o sprofondamento scavi meccanici] 
Per la protezione dei lavoratori dal rischio di seppellimento predisporre: 
- Armatura della parete dello scavo con posa meccanica di paratie di armature prefabbricate. 
- Adeguate via di fuga e di emergenza da lasciare costantemente sgombre di materiali e mezzi. 
- Teli impermeabili a protezione del fronte di scavo/riporto in caso di piogge. 
- Protezioni per la caduta di materiali con reti a maglia esagonale fissata con tasselli a parete. 
- Segregazioni delle aree interessate dalle lavorazioni con transenne. 
- Protezioni al ciglio al fine di definire idonea fascia di rispetto con parapetto o rete di plastica arretrata 
rispetto al ciglio di almeno 2 metri. 
- Scale e passerelle di accesso a fondo scavo, costituite da piano di calpestio in legno, parapetti di 
protezione e struttura portante in legno. 
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- Scale o passerelle di accesso al fondo dello scavo metalliche. 
- Rampe di accesso al fondo scavi ricavate su terreno naturale con pendenza e portata adeguata a 
sostenere il peso dei mezzi meccanici. 
- Piazzole di sosta mezzi (pompa, gru per scarico materiali) ricavate su terreno con pendenza e portata 
adeguata a sostenere il peso dei mezzi meccanici. 
 
Per l'esecuzione delle lavorazioni di scavo devono essere utilizzati solo:  
- Mezzi meccanici (escavatori, pale caricatrici e autocarri) con caratteristiche adeguate alle pendenze e alla 
portata del terreno. 
- Escavatori dotati di cabina con dispositivi di protezione ROPS e FOPS, sistemi di protezione per il 
ribaltamento e la caduta di oggetti 
 

Misure di coordinamento 

[Investimento da veicoli nell'area di cantiere] 
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla 
ditta affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo 
da rispettare quanto indicato nel piano. 
Incaricare un preposto che coordini affinché: 
- nessun lavoratore si trovi nel campo d’azione dei mezzi di movimentazione terra o di trasporto 
- nessun lavoratori sosti in prossimità dei lavori con mezzi in movimento. 
- non ci sia la presenza contemporanea nella stessa area di attività con macchine in movimento ed attività 
diverse. 
-- nessun lavoratore transiti o sosti nelle zone di carico o scarico dei materiali. 
 
[Rumore] 
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla 
ditta affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo 
da rispettare quanto indicato nel piano. 
Incaricare un preposto che coordini affinché: 
- nessun lavoratore non addetto ai lavori transiti nelle aree ad elevata rumorosità. 
- nessun lavoratore sostino in prossimità di zone con utilizzo di attrezzature rumorose. 
- non ci sia la presenza contemporanea di attività rumorose nella stessa area. 
- non ci sia la presenza contemporanea di attività ad elevata rumorosità con altre attività differenti nella 
stessa area. 
 
[Seppellimento e/o sprofondamento scavi meccanici] 
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla 
ditta affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo 
da rispettare quanto indicato nel piano. 
Incaricare un preposto che coordini affinché: 
- nessun lavoratore non addetto ai lavori transiti nelle zone di scavo o movimentazione terra. 
- nessun lavoratore sosti in prossimità dei lavori di scavo o movimento terra. 
- non ci sia la presenza contemporanea nella stessa area di attività scavo e altre attività manuali differenti. 
- nessun lavoratore transiti o sosti nelle zone di carico o scarico dei materiali. 
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Formazione di strati di fondazione in magrone 

Categoria Strade 

Descrizione 
(Tipo di 
intervento) 

La fase prevede la realizzazione dello strato di fondazione per ridurre le sollecitazioni 
del traffico sul sottofondo e di migliorare il drenaggio. Può essere realizzato in 
macadam cementizio, sulla massicciata in pietrame viene steso uno strato di malta 
cementizia, con limitato quantitativo di cemento e pietrisco, procedendo quindi alla 
rullatura; 

Fattori di rischio utilizzati nella fase 

Attrezzature 

▪ Autobetoniera 
▪ Autocarro 
▪ Escavatore con cucchiaio 
▪ Pala meccanica caricatrice 
▪ Rullo compressore 
 

Rischi aggiuntivi individuati nella fase lavorativa 

Investimento da veicoli nell'area di cantiere Lieve 

Rischi da uso di sostanze chimiche Lieve 

Rumore Lieve 

Scelte progettuali ed organizzative 

[Rumore] 
Le lavorazioni rumorose dovranno essere pianificate in modo da evitare lavorazioni contemporanee in 
zone adiacenti o limitrofe. 

Procedure 

[Investimento da veicoli nell'area di cantiere] 
- Coordinare la movimentazione dei mezzi qualora gli autisti non godano della completa visuale, evitare di 
frapporsi fra i mezzi e gli ostacoli ma posizionarsi sempre in posizione visibile e sicura. 
- Incaricare un preposto per coordinare l'entrata/uscita dei non addetti ai lavori; provvedere alla 
sospensione/ripresa di eventuali lavorazioni al fine di garantire l'incolumità di mezzi e persone. 
 
[Rischi da uso di sostanze chimiche] 
- In cantiere o allegate al Piano Operativo di sicurezza devono essere presenti le schede di sicurezza dei 
prodotti utilizzati, ove sono riportate tutte le informazioni utili per: 
a) La corretta manipolazione. 
b) Lo stoccaggio. 
c) La gestione delle emergenze di primo soccorso e incendio. 
d) Le sostanze incompatibili. 
- Divieto di bere, mangiare e fumare con le mani sporche. 
 -Controllo dell’efficienza degli impianti di ventilazione o aspirazione localizzata. 
- Divieto di svolgere lavorazioni con più sostanze pericolose contemporaneamente. 
- Scelta di sostanze chimiche non pericolose. 
- Sorveglianza sull’uso dei DPI previsti nella scheda di sicurezza da parte del preposto. 
- Sospensione dei lavori in caso di sversamenti accidentali che possono compromettere la sicurezza e la 
salute dei lavoratori. 
- Quando si è tenuti a lavorare con prodotti contenenti solventi in locali non ventilati o ventilati 
insufficientemente, si deve provvedere a ventilare artificialmente il posto di lavoro. 
- Sui posti di lavoro deve essere consentito conservare materiali in quantità non superiore a quelle 
strettamente necessaria. 
- Il posto di lavoro e l’ambiente circostante vanno tenuti ben puliti. 
- In caso di perdite o di spargimenti, il materiale va eliminato ricorrendo a mezzi di assorbimento o di pulizia 
prescritti dal produttore. 
 
[Rumore] 
- Non eseguire lavori rumorose contemporaneamente nella stessa area. 
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- Ubicazione delle attrezzature rumorose lontano da vie di passaggio. 
- Vigilare sull’uso degli otoprotettori. 

Misure preventive e protettive 

[Investimento da veicoli nell'area di cantiere] 
Per la protezione dei lavoratori all'interno dell'area di cantiere: 
- Tutti i veicoli siano essi da trasporto o macchine edili devono essere equipaggiati di lampeggiati e segnali 
acustici per essere chiaramente visibili. 
- I passaggi pedonali lungo le piste di circolazione devono essere da questi separati con new jersey o reti 
di protezione. 
- Predisporre idonea segnaletica stradale temporanea di avvertimento/pericolo. 
 
[Rischi da uso di sostanze chimiche] 
Per la protezione dei lavoratori durante l'uso di sostanze chimiche predisporre: 
- Nelle aree di lavoro con ventilazione naturale scarsa o assente deve essere predisposto in relazione alla 
concentrazione di inquinanti aerodispersi: 
a) Impianto di ventilazione generale dell'aria in presenza di sostanze scarsamente inquinanti o pericolose. 
b) Impianto di aspirazione localizzata capace di captare gli inquinanti a livello del punto di emissione 
limitandone in modo significativo la quantità presente all’interno degli ambienti di lavoro. 
- Confinamento con teli delle aree a rischio. 
- Per l'igiene dei lavoratori locali igienici con lavabi con acqua calda per lavarsi le mani e il viso. 
- Per interventi di emergenza devono essere presenti come presidi mezzi per il lavaggio oculare o della 
pelle in caso di contatto accidentale. 
- Per interventi in caso di malore deve essere previsto un servizio di primo soccorso composto da lavoratori 
formati ed equipaggiati da presidi sanitari. 
- Segnaletica con richiamo dei pericoli deve essere installata all'accesso dell'area a rischio. 
 
[Rumore] 
Per la protezione degli addetti dall'esposizione a rumore predisporre: 
- Barriere di protezione costituite da materiale fonoassorbente.  
- Utilizzato di attrezzature o macchine con basse emissioni di rumore. 
- Cabina insonorizzata per i mezzi meccanici. 
- Segnaletica con richiamo del pericolo e delle prescrizioni. 
 

Misure di coordinamento 

[Investimento da veicoli nell'area di cantiere] 
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla 
ditta affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo 
da rispettare quanto indicato nel piano. 
Incaricare un preposto che coordini affinché: 
- nessun lavoratore si trovi nel campo d’azione dei mezzi di movimentazione terra o di trasporto 
- nessun lavoratori sosti in prossimità dei lavori con mezzi in movimento. 
- non ci sia la presenza contemporanea nella stessa area di attività con macchine in movimento ed attività 
diverse. 
-- nessun lavoratore transiti o sosti nelle zone di carico o scarico dei materiali. 
 
[Rischi da uso di sostanze chimiche] 
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla 
ditta affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo 
da rispettare quanto indicato nel piano. 
 
[Rumore] 
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla 
ditta affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo 
da rispettare quanto indicato nel piano. 
Incaricare un preposto che coordini affinché: 
- nessun lavoratore non addetto ai lavori transiti nelle aree ad elevata rumorosità. 
- nessun lavoratore sostino in prossimità di zone con utilizzo di attrezzature rumorose. 
- non ci sia la presenza contemporanea di attività rumorose nella stessa area. 
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- non ci sia la presenza contemporanea di attività ad elevata rumorosità con altre attività differenti nella 
stessa area. 

 

 

Rinterro di scavo con mezzo meccanico 

Categoria Scavi e rinterri 

Descrizione 
(Tipo di 
intervento) 

La fase lavorativa prevede il rinterro di scavi eseguito con mezzi meccanici. 

Fattori di rischio utilizzati nella fase 

Attrezzature 
▪ Autocarro 
▪ Mini pala (bob cat) 
▪ Pala meccanica caricatrice 
 

Procedure 

[Investimento da veicoli nell'area di cantiere] 
- Coordinare la movimentazione dei mezzi qualora gli autisti non godano della completa visuale, evitare di 
frapporsi fra i mezzi e gli ostacoli ma posizionarsi sempre in posizione visibile e sicura. 
- Incaricare un preposto per coordinare l'entrata/uscita dei non addetti ai lavori; provvedere alla 
sospensione/ripresa di eventuali lavorazioni al fine di garantire l'incolumità di mezzi e persone. 

Misure preventive e protettive 

[Investimento da veicoli nell'area di cantiere] 
Per la protezione dei lavoratori all'interno dell'area di cantiere: 
- Tutti i veicoli siano essi da trasporto o macchine edili devono essere equipaggiati di lampeggiati e segnali 
acustici per essere chiaramente visibili. 
- I passaggi pedonali lungo le piste di circolazione devono essere da questi separati con new jersey o reti 
di protezione. 
- Predisporre idonea segnaletica stradale temporanea di avvertimento/pericolo. 
 

Misure di coordinamento 

[Investimento da veicoli nell'area di cantiere] 
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla 
ditta affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo 
da rispettare quanto indicato nel piano. 
Incaricare un preposto che coordini affinché: 
- nessun lavoratore si trovi nel campo d’azione dei mezzi di movimentazione terra o di trasporto 
- nessun lavoratori sosti in prossimità dei lavori con mezzi in movimento. 
- non ci sia la presenza contemporanea nella stessa area di attività con macchine in movimento ed attività 
diverse. 
-- nessun lavoratore transiti o sosti nelle zone di carico o scarico dei materiali. 
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Muri di controripa in c.a. a faccia vista 

Categoria Strade 

Descrizione 
(Tipo di 
intervento) 

Fornitura e posa di elementi in c.a.p. per formazione di muri cellulari e riempimento 
con ghiaia 
Attività contemplate: 
1. pulizia della scarpata con eliminazione delle parti instabili 
2. scavo di fondazione 
3. getto di calcestruzzo magro 
4. posa in opera di ferro lavorato di armatura fondazione 
5. getto fondazione con autobetoniera o autopompa ove necessario 
6. stesura di tessuto non tessuto sul terreno a tergo del "muro" da realizzare 
6. fornitura e posizionamento dei singoli elementi in c.a.p. ad incastro sul dislivello 
7. riempimento 
8. sistemazione finale 

Fattori di rischio utilizzati nella fase 

Attrezzature 

▪ Autobetoniera 
▪ Autocarro 
▪ Autocarro con gru 
▪ Escavatore 
▪ Pala meccanica caricatrice 
▪ Taglia erba a lame rotante 
 

Scelte progettuali ed organizzative 

[Rumore] 
Le lavorazioni rumorose dovranno essere pianificate in modo da evitare lavorazioni contemporanee in 
zone adiacenti o limitrofe. 

Procedure 

[Investimento da veicoli nell'area di cantiere] 
- Coordinare la movimentazione dei mezzi qualora gli autisti non godano della completa visuale, evitare di 
frapporsi fra i mezzi e gli ostacoli ma posizionarsi sempre in posizione visibile e sicura. 
- Incaricare un preposto per coordinare l'entrata/uscita dei non addetti ai lavori; provvedere alla 
sospensione/ripresa di eventuali lavorazioni al fine di garantire l'incolumità di mezzi e persone. 
 
[Rischi da uso di sostanze chimiche] 
- In cantiere o allegate al Piano Operativo di sicurezza devono essere presenti le schede di sicurezza dei 
prodotti utilizzati, ove sono riportate tutte le informazioni utili per: 
a) La corretta manipolazione. 
b) Lo stoccaggio. 
c) La gestione delle emergenze di primo soccorso e incendio. 
d) Le sostanze incompatibili. 
- Divieto di bere, mangiare e fumare con le mani sporche. 
 -Controllo dell’efficienza degli impianti di ventilazione o aspirazione localizzata. 
- Divieto di svolgere lavorazioni con più sostanze pericolose contemporaneamente. 
- Scelta di sostanze chimiche non pericolose. 
- Sorveglianza sull’uso dei DPI previsti nella scheda di sicurezza da parte del preposto. 
- Sospensione dei lavori in caso di sversamenti accidentali che possono compromettere la sicurezza e la 
salute dei lavoratori. 
- Quando si è tenuti a lavorare con prodotti contenenti solventi in locali non ventilati o ventilati 
insufficientemente, si deve provvedere a ventilare artificialmente il posto di lavoro. 
- Sui posti di lavoro deve essere consentito conservare materiali in quantità non superiore a quelle 
strettamente necessaria. 
- Il posto di lavoro e l’ambiente circostante vanno tenuti ben puliti. 
- In caso di perdite o di spargimenti, il materiale va eliminato ricorrendo a mezzi di assorbimento o di pulizia 
prescritti dal produttore. 
 
[Rumore] 
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- Non eseguire lavori rumorose contemporaneamente nella stessa area. 
- Ubicazione delle attrezzature rumorose lontano da vie di passaggio. 
- Vigilare sull’uso degli otoprotettori. 
 
[Seppellimento e/o sprofondamento scavi meccanici] 
Predisporre progetto dello scavo dal quale emergano i seguenti elementi: 
- angolo di scarpata e/o eventuali armature previste 
- distanza da mantenere dal ciglio dello scavo per il posizionamento/sosta di carichi fissi e/o mobili 
- posizionamento di segnaletica e segregazioni 
- modalità di esecuzione delle operazioni di scavo in prossimità di reti tecnologiche interrate e/o corsi 
d'acqua e bacini 
- modalità di evacuazione acque superficiali 
 
Monitorare periodicamente tramite un preposto opportunamente incaricato: 
- La stabilità delle strutture limitrofe e/o oggetto dei lavori al fine di segnalare eventuali ano-malie 
- i fronti di scavo/riporto e le relative opere di consolidamento 
- la stabilità dei materiali stoccati e del relativo piano di appoggio 
 
Assicurarsi, prima dello stoccaggio di materiali/attrezzature, delle portate massime al fine di: 
- non caricare eccessivamente il terreno 
 
Posizionare il mezzo di sollevamento e/o le attrezzature fisse: 
- su basamento dimensionato da tecnico abilitato secondo appropriato progetto statico 
- in modo che la loro distanza sia almeno pari all’altezza dalle pareti di scavo/riporto rispetto al ciglio dello 
scavo, in caso contrario prevedere adeguate opere di consolidamento strutturale dimensionate da tecnico 
abilitato secondo appropriato progetto statico. 
 
- Non consentire il traffico veicolare in adiacenza all'area di scavo tramite modifica della viabilità di cantiere 
 
 
Procedure per eseguire le armature. 
Le strutture di sostegno devono essere installate a diretto contatto con la facciata dello scavo e, ove 
necessario, deve essere inserito del materiale di rincalzo tra la facciata dello scavo e l’armatura, per 
garantire la continuità del contrasto. 
La messa in opera delle armature deve essere effettuata pari passo con l'effettuazione dello scavo. 
 
Procedura armatura in terreno coesivo  
In presenza di un terreno di sufficiente coesione, in cui non è possibile realizzare lo scavo per tutta la 
profondità richiesta, si può effettuare lo scavo stesso fino a 80-120 cm e dopo aver disposto una prima 
armatura, si può procedere ad un’altra fase di scavo e così via. 
In questo caso basta posizionare i pannelli di legno, di altezza leggermente superiore alla profondità dello 
scavo, contro le pareti dello scavo e fissarli con puntoni di legno provvisori per consentire agli operai di 
scendere nella trincea e disporre gli elementi di contrasto definitivi. 
 
Armatura di scavi in terreni granulari  
Quando il terreno non rende possibile nemmeno uno scavo di profondità minima, oppure quando si deve 
operare in siti urbani e occorre evitare qualsiasi depressione del terreno, è necessario rispettare 
rigorosamente le seguenti modalità: dopo aver scavato per circa 30 centimetri si infiggono nel terreno le 
due pareti verticali aventi una leggera inclinazione. Quindi si dispongono i puntoni di contrasto e si realizza 
un successivo scavo installando un secondo blocco di armatura, con pareti aventi la stessa inclinazione di 
quelle superiori e cosi via. 
 
Rimozione dell’armatura 
Per la rimozione dell’armatura occorre procedere dal basso verso l’alto, avendo particolare cura nel 
proteggere sempre il lavoratore che si trova dentro lo scavo. 
Se al momento del disarmo si avverte che l’armatura (puntoni e montanti) è 
sottoposta a pressione perché il terreno ha subito dei movimenti, occorre riempire la trincea con il terreno 
prima di rimuovere puntoni e montanti. 
Quando è possibile, l’armatura deve essere rimossa dagli stessi operai che l’hanno installata, in quanto 
meglio di altri possono verificare la presenza di nuove condizioni di rischio nel terreno, successive alla 
posa in opera dell’armatura. 
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Misure preventive e protettive 

[Investimento da veicoli nell'area di cantiere] 
Per la protezione dei lavoratori all'interno dell'area di cantiere: 
- Tutti i veicoli siano essi da trasporto o macchine edili devono essere equipaggiati di lampeggiati e segnali 
acustici per essere chiaramente visibili. 
- I passaggi pedonali lungo le piste di circolazione devono essere da questi separati con new jersey o reti 
di protezione. 
- Predisporre idonea segnaletica stradale temporanea di avvertimento/pericolo. 
 
[Rischi da uso di sostanze chimiche] 
Per la protezione dei lavoratori durante l'uso di sostanze chimiche predisporre: 
- Nelle aree di lavoro con ventilazione naturale scarsa o assente deve essere predisposto in relazione alla 
concentrazione di inquinanti aerodispersi: 
a) Impianto di ventilazione generale dell'aria in presenza di sostanze scarsamente inquinanti o pericolose. 
b) Impianto di aspirazione localizzata capace di captare gli inquinanti a livello del punto di emissione 
limitandone in modo significativo la quantità presente all’interno degli ambienti di lavoro. 
- Confinamento con teli delle aree a rischio. 
- Per l'igiene dei lavoratori locali igienici con lavabi con acqua calda per lavarsi le mani e il viso. 
- Per interventi di emergenza devono essere presenti come presidi mezzi per il lavaggio oculare o della 
pelle in caso di contatto accidentale. 
- Per interventi in caso di malore deve essere previsto un servizio di primo soccorso composto da lavoratori 
formati ed equipaggiati da presidi sanitari. 
- Segnaletica con richiamo dei pericoli deve essere installata all'accesso dell'area a rischio. 
 
[Rumore] 
Per la protezione degli addetti dall'esposizione a rumore predisporre: 
- Barriere di protezione costituite da materiale fonoassorbente.  
- Utilizzato di attrezzature o macchine con basse emissioni di rumore. 
- Cabina insonorizzata per i mezzi meccanici. 
- Segnaletica con richiamo del pericolo e delle prescrizioni. 
 
[Seppellimento e/o sprofondamento scavi meccanici] 
Per la protezione dei lavoratori dal rischio di seppellimento predisporre: 
- Armatura della parete dello scavo con posa meccanica di paratie di armature prefabbricate. 
- Adeguate via di fuga e di emergenza da lasciare costantemente sgombre di materiali e mezzi. 
- Teli impermeabili a protezione del fronte di scavo/riporto in caso di piogge. 
- Protezioni per la caduta di materiali con reti a maglia esagonale fissata con tasselli a parete. 
- Segregazioni delle aree interessate dalle lavorazioni con transenne. 
- Protezioni al ciglio al fine di definire idonea fascia di rispetto con parapetto o rete di plastica arretrata 
rispetto al ciglio di almeno 2 metri. 
- Scale e passerelle di accesso a fondo scavo, costituite da piano di calpestio in legno, parapetti di 
protezione e struttura portante in legno. 
- Scale o passerelle di accesso al fondo dello scavo metalliche. 
- Rampe di accesso al fondo scavi ricavate su terreno naturale con pendenza e portata adeguata a 
sostenere il peso dei mezzi meccanici. 
- Piazzole di sosta mezzi (pompa, gru per scarico materiali) ricavate su terreno con pendenza e portata 
adeguata a sostenere il peso dei mezzi meccanici. 
 
Per l'esecuzione delle lavorazioni di scavo devono essere utilizzati solo:  
- Mezzi meccanici (escavatori, pale caricatrici e autocarri) con caratteristiche adeguate alle pendenze e alla 
portata del terreno. 
- Escavatori dotati di cabina con dispositivi di protezione ROPS e FOPS, sistemi di protezione per il 
ribaltamento e la caduta di oggetti 
 

Misure di coordinamento 

[Investimento da veicoli nell'area di cantiere] 
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla 
ditta affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo 
da rispettare quanto indicato nel piano. 
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Incaricare un preposto che coordini affinché: 
- nessun lavoratore si trovi nel campo d’azione dei mezzi di movimentazione terra o di trasporto 
- nessun lavoratori sosti in prossimità dei lavori con mezzi in movimento. 
- non ci sia la presenza contemporanea nella stessa area di attività con macchine in movimento ed attività 
diverse. 
-- nessun lavoratore transiti o sosti nelle zone di carico o scarico dei materiali. 
 
[Rischi da uso di sostanze chimiche] 
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla 
ditta affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo 
da rispettare quanto indicato nel piano. 
 
[Rumore] 
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla 
ditta affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo 
da rispettare quanto indicato nel piano. 
Incaricare un preposto che coordini affinché: 
- nessun lavoratore non addetto ai lavori transiti nelle aree ad elevata rumorosità. 
- nessun lavoratore sostino in prossimità di zone con utilizzo di attrezzature rumorose. 
- non ci sia la presenza contemporanea di attività rumorose nella stessa area. 
- non ci sia la presenza contemporanea di attività ad elevata rumorosità con altre attività differenti nella 
stessa area. 
 
[Seppellimento e/o sprofondamento scavi meccanici] 
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla 
ditta affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo 
da rispettare quanto indicato nel piano. 
Incaricare un preposto che coordini affinché: 
- nessun lavoratore non addetto ai lavori transiti nelle zone di scavo o movimentazione terra. 
- nessun lavoratore sosti in prossimità dei lavori di scavo o movimento terra. 
- non ci sia la presenza contemporanea nella stessa area di attività scavo e altre attività manuali differenti. 
- nessun lavoratore transiti o sosti nelle zone di carico o scarico dei materiali. 

Rappresentazioni grafiche 

▪ sezione 
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Marciapiedi 

Categoria Sistemazioni esterne 

Descrizione 
(Tipo di 
intervento) 

La fase lavorativa comprende tutte le attività necessarie per la formazione di 
marciapiedi: 
- scavo eseguito a mano o con miniscavatore; 
- posa di sottofondo misto stabilizzato; 
- formazione di massetto di calcestruzzo magro; 
- posa pavimentazione e sigillatura giunti. 

Fattori di rischio utilizzati nella fase 

Attrezzature 

▪ Autocarro 
▪ Betoniera a bicchiere 
▪ Compattatore a piatto vibrante 
▪ Martello demolitore elettrico 
▪ Mini escavatore 
▪ Smerigliatore orbitale o flessibile 
 

Scelte progettuali ed organizzative 

[Rumore] 
Le lavorazioni rumorose dovranno essere pianificate in modo da evitare lavorazioni contemporanee in 
zone adiacenti o limitrofe. 

Procedure 

[Investimento da veicoli nell'area di cantiere] 
- Coordinare la movimentazione dei mezzi qualora gli autisti non godano della completa visuale, evitare di 
frapporsi fra i mezzi e gli ostacoli ma posizionarsi sempre in posizione visibile e sicura. 
- Incaricare un preposto per coordinare l'entrata/uscita dei non addetti ai lavori; provvedere alla 
sospensione/ripresa di eventuali lavorazioni al fine di garantire l'incolumità di mezzi e persone. 
 
[Rischi da uso di sostanze chimiche] 
- In cantiere o allegate al Piano Operativo di sicurezza devono essere presenti le schede di sicurezza dei 
prodotti utilizzati, ove sono riportate tutte le informazioni utili per: 
a) La corretta manipolazione. 
b) Lo stoccaggio. 
c) La gestione delle emergenze di primo soccorso e incendio. 
d) Le sostanze incompatibili. 
- Divieto di bere, mangiare e fumare con le mani sporche. 
 -Controllo dell’efficienza degli impianti di ventilazione o aspirazione localizzata. 
- Divieto di svolgere lavorazioni con più sostanze pericolose contemporaneamente. 
- Scelta di sostanze chimiche non pericolose. 
- Sorveglianza sull’uso dei DPI previsti nella scheda di sicurezza da parte del preposto. 
- Sospensione dei lavori in caso di sversamenti accidentali che possono compromettere la sicurezza e la 
salute dei lavoratori. 
- Quando si è tenuti a lavorare con prodotti contenenti solventi in locali non ventilati o ventilati 
insufficientemente, si deve provvedere a ventilare artificialmente il posto di lavoro. 
- Sui posti di lavoro deve essere consentito conservare materiali in quantità non superiore a quelle 
strettamente necessaria. 
- Il posto di lavoro e l’ambiente circostante vanno tenuti ben puliti. 
- In caso di perdite o di spargimenti, il materiale va eliminato ricorrendo a mezzi di assorbimento o di pulizia 
prescritti dal produttore. 
 
[Rumore] 
- Non eseguire lavori rumorose contemporaneamente nella stessa area. 
- Ubicazione delle attrezzature rumorose lontano da vie di passaggio. 
- Vigilare sull’uso degli otoprotettori. 
 
[Seppellimento e/o sprofondamento scavi meccanici] 
Predisporre progetto dello scavo dal quale emergano i seguenti elementi: 
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- angolo di scarpata e/o eventuali armature previste 
- distanza da mantenere dal ciglio dello scavo per il posizionamento/sosta di carichi fissi e/o mobili 
- posizionamento di segnaletica e segregazioni 
- modalità di esecuzione delle operazioni di scavo in prossimità di reti tecnologiche interrate e/o corsi 
d'acqua e bacini 
- modalità di evacuazione acque superficiali 
 
Monitorare periodicamente tramite un preposto opportunamente incaricato: 
- La stabilità delle strutture limitrofe e/o oggetto dei lavori al fine di segnalare eventuali ano-malie 
- i fronti di scavo/riporto e le relative opere di consolidamento 
- la stabilità dei materiali stoccati e del relativo piano di appoggio 
 
Assicurarsi, prima dello stoccaggio di materiali/attrezzature, delle portate massime al fine di: 
- non caricare eccessivamente il terreno 
 
Posizionare il mezzo di sollevamento e/o le attrezzature fisse: 
- su basamento dimensionato da tecnico abilitato secondo appropriato progetto statico 
- in modo che la loro distanza sia almeno pari all’altezza dalle pareti di scavo/riporto rispetto al ciglio dello 
scavo, in caso contrario prevedere adeguate opere di consolidamento strutturale dimensionate da tecnico 
abilitato secondo appropriato progetto statico. 
 
- Non consentire il traffico veicolare in adiacenza all'area di scavo tramite modifica della viabilità di cantiere 
 
 
Procedure per eseguire le armature. 
Le strutture di sostegno devono essere installate a diretto contatto con la facciata dello scavo e, ove 
necessario, deve essere inserito del materiale di rincalzo tra la facciata dello scavo e l’armatura, per 
garantire la continuità del contrasto. 
La messa in opera delle armature deve essere effettuata pari passo con l'effettuazione dello scavo. 
 
Procedura armatura in terreno coesivo  
In presenza di un terreno di sufficiente coesione, in cui non è possibile realizzare lo scavo per tutta la 
profondità richiesta, si può effettuare lo scavo stesso fino a 80-120 cm e dopo aver disposto una prima 
armatura, si può procedere ad un’altra fase di scavo e così via. 
In questo caso basta posizionare i pannelli di legno, di altezza leggermente superiore alla profondità dello 
scavo, contro le pareti dello scavo e fissarli con puntoni di legno provvisori per consentire agli operai di 
scendere nella trincea e disporre gli elementi di contrasto definitivi. 
 
Armatura di scavi in terreni granulari  
Quando il terreno non rende possibile nemmeno uno scavo di profondità minima, oppure quando si deve 
operare in siti urbani e occorre evitare qualsiasi depressione del terreno, è necessario rispettare 
rigorosamente le seguenti modalità: dopo aver scavato per circa 30 centimetri si infiggono nel terreno le 
due pareti verticali aventi una leggera inclinazione. Quindi si dispongono i puntoni di contrasto e si realizza 
un successivo scavo installando un secondo blocco di armatura, con pareti aventi la stessa inclinazione di 
quelle superiori e cosi via. 
 
Rimozione dell’armatura 
Per la rimozione dell’armatura occorre procedere dal basso verso l’alto, avendo particolare cura nel 
proteggere sempre il lavoratore che si trova dentro lo scavo. 
Se al momento del disarmo si avverte che l’armatura (puntoni e montanti) è 
sottoposta a pressione perché il terreno ha subito dei movimenti, occorre riempire la trincea con il terreno 
prima di rimuovere puntoni e montanti. 
Quando è possibile, l’armatura deve essere rimossa dagli stessi operai che l’hanno installata, in quanto 
meglio di altri possono verificare la presenza di nuove condizioni di rischio nel terreno, successive alla 
posa in opera dell’armatura. 

Misure preventive e protettive 

[Investimento da veicoli nell'area di cantiere] 
Per la protezione dei lavoratori all'interno dell'area di cantiere: 
- Tutti i veicoli siano essi da trasporto o macchine edili devono essere equipaggiati di lampeggiati e segnali 
acustici per essere chiaramente visibili. 
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- I passaggi pedonali lungo le piste di circolazione devono essere da questi separati con new jersey o reti 
di protezione. 
- Predisporre idonea segnaletica stradale temporanea di avvertimento/pericolo. 
 
[Rischi da uso di sostanze chimiche] 
Per la protezione dei lavoratori durante l'uso di sostanze chimiche predisporre: 
- Nelle aree di lavoro con ventilazione naturale scarsa o assente deve essere predisposto in relazione alla 
concentrazione di inquinanti aerodispersi: 
a) Impianto di ventilazione generale dell'aria in presenza di sostanze scarsamente inquinanti o pericolose. 
b) Impianto di aspirazione localizzata capace di captare gli inquinanti a livello del punto di emissione 
limitandone in modo significativo la quantità presente all’interno degli ambienti di lavoro. 
- Confinamento con teli delle aree a rischio. 
- Per l'igiene dei lavoratori locali igienici con lavabi con acqua calda per lavarsi le mani e il viso. 
- Per interventi di emergenza devono essere presenti come presidi mezzi per il lavaggio oculare o della 
pelle in caso di contatto accidentale. 
- Per interventi in caso di malore deve essere previsto un servizio di primo soccorso composto da lavoratori 
formati ed equipaggiati da presidi sanitari. 
- Segnaletica con richiamo dei pericoli deve essere installata all'accesso dell'area a rischio. 
 
[Rumore] 
Per la protezione degli addetti dall'esposizione a rumore predisporre: 
- Barriere di protezione costituite da materiale fonoassorbente.  
- Utilizzato di attrezzature o macchine con basse emissioni di rumore. 
- Cabina insonorizzata per i mezzi meccanici. 
- Segnaletica con richiamo del pericolo e delle prescrizioni. 
 
[Seppellimento e/o sprofondamento scavi meccanici] 
Per la protezione dei lavoratori dal rischio di seppellimento predisporre: 
- Armatura della parete dello scavo con posa meccanica di paratie di armature prefabbricate. 
- Adeguate via di fuga e di emergenza da lasciare costantemente sgombre di materiali e mezzi. 
- Teli impermeabili a protezione del fronte di scavo/riporto in caso di piogge. 
- Protezioni per la caduta di materiali con reti a maglia esagonale fissata con tasselli a parete. 
- Segregazioni delle aree interessate dalle lavorazioni con transenne. 
- Protezioni al ciglio al fine di definire idonea fascia di rispetto con parapetto o rete di plastica arretrata 
rispetto al ciglio di almeno 2 metri. 
- Scale e passerelle di accesso a fondo scavo, costituite da piano di calpestio in legno, parapetti di 
protezione e struttura portante in legno. 
- Scale o passerelle di accesso al fondo dello scavo metalliche. 
- Rampe di accesso al fondo scavi ricavate su terreno naturale con pendenza e portata adeguata a 
sostenere il peso dei mezzi meccanici. 
- Piazzole di sosta mezzi (pompa, gru per scarico materiali) ricavate su terreno con pendenza e portata 
adeguata a sostenere il peso dei mezzi meccanici. 
 
Per l'esecuzione delle lavorazioni di scavo devono essere utilizzati solo:  
- Mezzi meccanici (escavatori, pale caricatrici e autocarri) con caratteristiche adeguate alle pendenze e alla 
portata del terreno. 
- Escavatori dotati di cabina con dispositivi di protezione ROPS e FOPS, sistemi di protezione per il 
ribaltamento e la caduta di oggetti 
 

Misure di coordinamento 

[Investimento da veicoli nell'area di cantiere] 
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla 
ditta affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo 
da rispettare quanto indicato nel piano. 
Incaricare un preposto che coordini affinché: 
- nessun lavoratore si trovi nel campo d’azione dei mezzi di movimentazione terra o di trasporto 
- nessun lavoratori sosti in prossimità dei lavori con mezzi in movimento. 
- non ci sia la presenza contemporanea nella stessa area di attività con macchine in movimento ed attività 
diverse. 
-- nessun lavoratore transiti o sosti nelle zone di carico o scarico dei materiali. 
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[Rischi da uso di sostanze chimiche] 
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla 
ditta affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo 
da rispettare quanto indicato nel piano. 
 
[Rumore] 
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla 
ditta affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo 
da rispettare quanto indicato nel piano. 
Incaricare un preposto che coordini affinché: 
- nessun lavoratore non addetto ai lavori transiti nelle aree ad elevata rumorosità. 
- nessun lavoratore sostino in prossimità di zone con utilizzo di attrezzature rumorose. 
- non ci sia la presenza contemporanea di attività rumorose nella stessa area. 
- non ci sia la presenza contemporanea di attività ad elevata rumorosità con altre attività differenti nella 
stessa area. 
 
[Seppellimento e/o sprofondamento scavi meccanici] 
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla 
ditta affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo 
da rispettare quanto indicato nel piano. 
Incaricare un preposto che coordini affinché: 
- nessun lavoratore non addetto ai lavori transiti nelle zone di scavo o movimentazione terra. 
- nessun lavoratore sosti in prossimità dei lavori di scavo o movimento terra. 
- non ci sia la presenza contemporanea nella stessa area di attività scavo e altre attività manuali differenti. 
- nessun lavoratore transiti o sosti nelle zone di carico o scarico dei materiali. 

 

Pavimentazioni autobloccanti 

Categoria Sistemazioni esterne 

Descrizione 
(Tipo di 
intervento) 

La pavimentazione in masselli si definisce autobloccante in quanto realizza in opera 
un sistema di elementi in calcestruzzo, posati a secco su letto di sabbia e sigillati a 
secco con sabbia fine asciutta, in grado di sviluppare una efficace distribuzione dei 
carichi superficiali attraverso il piano di appoggio e l'attrito generato nei giunti. 

Fattori di rischio utilizzati nella fase 

Attrezzature 
▪ Autocarro 
▪ Compattatore a piastra battente 
▪ Martello 
 

Rischi aggiuntivi individuati nella fase lavorativa 

Rumore Lieve 

Scelte progettuali ed organizzative 

[Rumore] 
Le lavorazioni rumorose dovranno essere pianificate in modo da evitare lavorazioni contemporanee in 
zone adiacenti o limitrofe. 

Procedure 

[Rumore] 
- Non eseguire lavori rumorose contemporaneamente nella stessa area. 
- Ubicazione delle attrezzature rumorose lontano da vie di passaggio. 
- Vigilare sull’uso degli otoprotettori. 

Misure preventive e protettive 

[Rumore] 
Per la protezione degli addetti dall'esposizione a rumore predisporre: 
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- Barriere di protezione costituite da materiale fonoassorbente.  
- Utilizzato di attrezzature o macchine con basse emissioni di rumore. 
- Cabina insonorizzata per i mezzi meccanici. 
- Segnaletica con richiamo del pericolo e delle prescrizioni. 

Misure di coordinamento 

[Rumore] 
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla 
ditta affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo 
da rispettare quanto indicato nel piano. 
Incaricare un preposto che coordini affinché: 
- nessun lavoratore non addetto ai lavori transiti nelle aree ad elevata rumorosità. 
- nessun lavoratore sostino in prossimità di zone con utilizzo di attrezzature rumorose. 
- non ci sia la presenza contemporanea di attività rumorose nella stessa area. 
- non ci sia la presenza contemporanea di attività ad elevata rumorosità con altre attività differenti nella 
stessa area. 

 

 Formazione strato di sottofondo 

Categoria Strade 

Descrizione 
(Tipo di 
intervento) 

Nei tratti in trincea, dopo aver effettuato lo scavo, si dovrà provvedere alla 
preparazione del piano di posa della sovrastruttura stradale che verrà eseguita a 
seconda della natura del terreno, in base alle seguenti lavorazioni: si procederà alla 
compattazione dello strato di sottofondo che dovrà raggiungere in ogni caso una 
densità secca almeno del 95% della densità di riferimento, per uno spessore di 30 
cm al di sotto del piano di cassonetto; 

Fattori di rischio utilizzati nella fase 

Attrezzature 
▪ Autocarro 
▪ Pala meccanica caricatrice 
▪ Rullo compressore 
 

Rischi aggiuntivi individuati nella fase lavorativa 

Investimento da veicoli nell'area di cantiere Lieve 

Rischi da uso di sostanze chimiche Lieve 

Rumore Lieve 

Scelte progettuali ed organizzative 

[Rumore] 
Le lavorazioni rumorose dovranno essere pianificate in modo da evitare lavorazioni contemporanee in 
zone adiacenti o limitrofe. 

Procedure 

[Investimento da veicoli nell'area di cantiere] 
- Coordinare la movimentazione dei mezzi qualora gli autisti non godano della completa visuale, evitare di 
frapporsi fra i mezzi e gli ostacoli ma posizionarsi sempre in posizione visibile e sicura. 
- Incaricare un preposto per coordinare l'entrata/uscita dei non addetti ai lavori; provvedere alla 
sospensione/ripresa di eventuali lavorazioni al fine di garantire l'incolumità di mezzi e persone. 
 
[Rischi da uso di sostanze chimiche] 
- In cantiere o allegate al Piano Operativo di sicurezza devono essere presenti le schede di sicurezza dei 
prodotti utilizzati, ove sono riportate tutte le informazioni utili per: 
a) La corretta manipolazione. 
b) Lo stoccaggio. 
c) La gestione delle emergenze di primo soccorso e incendio. 
d) Le sostanze incompatibili. 
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- Divieto di bere, mangiare e fumare con le mani sporche. 
 -Controllo dell’efficienza degli impianti di ventilazione o aspirazione localizzata. 
- Divieto di svolgere lavorazioni con più sostanze pericolose contemporaneamente. 
- Scelta di sostanze chimiche non pericolose. 
- Sorveglianza sull’uso dei DPI previsti nella scheda di sicurezza da parte del preposto. 
- Sospensione dei lavori in caso di sversamenti accidentali che possono compromettere la sicurezza e la 
salute dei lavoratori. 
- Quando si è tenuti a lavorare con prodotti contenenti solventi in locali non ventilati o ventilati 
insufficientemente, si deve provvedere a ventilare artificialmente il posto di lavoro. 
- Sui posti di lavoro deve essere consentito conservare materiali in quantità non superiore a quelle 
strettamente necessaria. 
- Il posto di lavoro e l’ambiente circostante vanno tenuti ben puliti. 
- In caso di perdite o di spargimenti, il materiale va eliminato ricorrendo a mezzi di assorbimento o di pulizia 
prescritti dal produttore. 
 
[Rumore] 
- Non eseguire lavori rumorose contemporaneamente nella stessa area. 
- Ubicazione delle attrezzature rumorose lontano da vie di passaggio. 
- Vigilare sull’uso degli otoprotettori. 

Misure preventive e protettive 

[Investimento da veicoli nell'area di cantiere] 
Per la protezione dei lavoratori all'interno dell'area di cantiere: 
- Tutti i veicoli siano essi da trasporto o macchine edili devono essere equipaggiati di lampeggiati e segnali 
acustici per essere chiaramente visibili. 
- I passaggi pedonali lungo le piste di circolazione devono essere da questi separati con new jersey o reti 
di protezione. 
- Predisporre idonea segnaletica stradale temporanea di avvertimento/pericolo. 
 
[Rischi da uso di sostanze chimiche] 
Per la protezione dei lavoratori durante l'uso di sostanze chimiche predisporre: 
- Nelle aree di lavoro con ventilazione naturale scarsa o assente deve essere predisposto in relazione alla 
concentrazione di inquinanti aerodispersi: 
a) Impianto di ventilazione generale dell'aria in presenza di sostanze scarsamente inquinanti o pericolose. 
b) Impianto di aspirazione localizzata capace di captare gli inquinanti a livello del punto di emissione 
limitandone in modo significativo la quantità presente all’interno degli ambienti di lavoro. 
- Confinamento con teli delle aree a rischio. 
- Per l'igiene dei lavoratori locali igienici con lavabi con acqua calda per lavarsi le mani e il viso. 
- Per interventi di emergenza devono essere presenti come presidi mezzi per il lavaggio oculare o della 
pelle in caso di contatto accidentale. 
- Per interventi in caso di malore deve essere previsto un servizio di primo soccorso composto da lavoratori 
formati ed equipaggiati da presidi sanitari. 
- Segnaletica con richiamo dei pericoli deve essere installata all'accesso dell'area a rischio. 
 
[Rumore] 
Per la protezione degli addetti dall'esposizione a rumore predisporre: 
- Barriere di protezione costituite da materiale fonoassorbente.  
- Utilizzato di attrezzature o macchine con basse emissioni di rumore. 
- Cabina insonorizzata per i mezzi meccanici. 
- Segnaletica con richiamo del pericolo e delle prescrizioni. 
 

Misure di coordinamento 

[Investimento da veicoli nell'area di cantiere] 
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla 
ditta affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo 
da rispettare quanto indicato nel piano. 
Incaricare un preposto che coordini affinché: 
- nessun lavoratore si trovi nel campo d’azione dei mezzi di movimentazione terra o di trasporto 
- nessun lavoratori sosti in prossimità dei lavori con mezzi in movimento. 
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- non ci sia la presenza contemporanea nella stessa area di attività con macchine in movimento ed attività 
diverse. 
-- nessun lavoratore transiti o sosti nelle zone di carico o scarico dei materiali. 
 
[Rischi da uso di sostanze chimiche] 
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla 
ditta affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo 
da rispettare quanto indicato nel piano. 
 
[Rumore] 
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla 
ditta affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo 
da rispettare quanto indicato nel piano. 
Incaricare un preposto che coordini affinché: 
- nessun lavoratore non addetto ai lavori transiti nelle aree ad elevata rumorosità. 
- nessun lavoratore sostino in prossimità di zone con utilizzo di attrezzature rumorose. 
- non ci sia la presenza contemporanea di attività rumorose nella stessa area. 
- non ci sia la presenza contemporanea di attività ad elevata rumorosità con altre attività differenti nella 
stessa area. 

 
 

Posa in opera di segnaletica  

Categoria Strade 

Descrizione 
(Tipo di 
intervento) 

La Fase di lavoro analizza le attività necessarie per la posa in opera di segnaletica 
stradale orizzontale. La vernice dovrà essere proiettata sulla pavimentazione a 
mezzo di compressori a spruzzo, secondo linee o scritte e disegni in quantità non 
inferiore a kg. 0,100 p/ml. per linee da 12, o kg. 0,800 p/mq. Le strisce e le scritte 
dovranno risultare omogenee e di uniforme luminosità notturna in ogni loro parte. 

Fattori di rischio utilizzati nella fase 

Attrezzature 
▪ Autocarro 
▪ Compressore 
▪ Pistola per verniciatura a spruzzo 
 

Sostanze 
pericolose 

▪ Resina acrilica 
▪ Resina acrilica in solvente 
 

Rischi aggiuntivi individuati nella fase lavorativa 

Investimento da veicoli nell'area di cantiere Lieve 

Rischi da uso di sostanze chimiche Lieve 

Procedure 

[Investimento da veicoli nell'area di cantiere] 
- Coordinare la movimentazione dei mezzi qualora gli autisti non godano della completa visuale, evitare di 
frapporsi fra i mezzi e gli ostacoli ma posizionarsi sempre in posizione visibile e sicura. 
- Incaricare un preposto per coordinare l'entrata/uscita dei non addetti ai lavori; provvedere alla 
sospensione/ripresa di eventuali lavorazioni al fine di garantire l'incolumità di mezzi e persone. 
 
[Rischi da uso di sostanze chimiche] 
- In cantiere o allegate al Piano Operativo di sicurezza devono essere presenti le schede di sicurezza dei 
prodotti utilizzati, ove sono riportate tutte le informazioni utili per: 
a) La corretta manipolazione. 
b) Lo stoccaggio. 
c) La gestione delle emergenze di primo soccorso e incendio. 
d) Le sostanze incompatibili. 
- Divieto di bere, mangiare e fumare con le mani sporche. 
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 -Controllo dell’efficienza degli impianti di ventilazione o aspirazione localizzata. 
- Divieto di svolgere lavorazioni con più sostanze pericolose contemporaneamente. 
- Scelta di sostanze chimiche non pericolose. 
- Sorveglianza sull’uso dei DPI previsti nella scheda di sicurezza da parte del preposto. 
- Sospensione dei lavori in caso di sversamenti accidentali che possono compromettere la sicurezza e la 
salute dei lavoratori. 
- Quando si è tenuti a lavorare con prodotti contenenti solventi in locali non ventilati o ventilati 
insufficientemente, si deve provvedere a ventilare artificialmente il posto di lavoro. 
- Sui posti di lavoro deve essere consentito conservare materiali in quantità non superiore a quelle 
strettamente necessaria. 
- Il posto di lavoro e l’ambiente circostante vanno tenuti ben puliti. 
- In caso di perdite o di spargimenti, il materiale va eliminato ricorrendo a mezzi di assorbimento o di pulizia 
prescritti dal produttore. 

Misure preventive e protettive 

[Investimento da veicoli nell'area di cantiere] 
Per la protezione dei lavoratori all'interno dell'area di cantiere: 
- Tutti i veicoli siano essi da trasporto o macchine edili devono essere equipaggiati di lampeggiati e segnali 
acustici per essere chiaramente visibili. 
- I passaggi pedonali lungo le piste di circolazione devono essere da questi separati con new jersey o reti 
di protezione. 
- Predisporre idonea segnaletica stradale temporanea di avvertimento/pericolo. 
 
[Rischi da uso di sostanze chimiche] 
Per la protezione dei lavoratori durante l'uso di sostanze chimiche predisporre: 
- Nelle aree di lavoro con ventilazione naturale scarsa o assente deve essere predisposto in relazione alla 
concentrazione di inquinanti aerodispersi: 
a) Impianto di ventilazione generale dell'aria in presenza di sostanze scarsamente inquinanti o pericolose. 
b) Impianto di aspirazione localizzata capace di captare gli inquinanti a livello del punto di emissione 
limitandone in modo significativo la quantità presente all’interno degli ambienti di lavoro. 
- Confinamento con teli delle aree a rischio. 
- Per l'igiene dei lavoratori locali igienici con lavabi con acqua calda per lavarsi le mani e il viso. 
- Per interventi di emergenza devono essere presenti come presidi mezzi per il lavaggio oculare o della 
pelle in caso di contatto accidentale. 
- Per interventi in caso di malore deve essere previsto un servizio di primo soccorso composto da lavoratori 
formati ed equipaggiati da presidi sanitari. 
- Segnaletica con richiamo dei pericoli deve essere installata all'accesso dell'area a rischio. 
 

Misure di coordinamento 

[Investimento da veicoli nell'area di cantiere] 
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla 
ditta affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo 
da rispettare quanto indicato nel piano. 
Incaricare un preposto che coordini affinché: 
- nessun lavoratore si trovi nel campo d’azione dei mezzi di movimentazione terra o di trasporto 
- nessun lavoratori sosti in prossimità dei lavori con mezzi in movimento. 
- non ci sia la presenza contemporanea nella stessa area di attività con macchine in movimento ed attività 
diverse. 
-- nessun lavoratore transiti o sosti nelle zone di carico o scarico dei materiali. 
 
[Rischi da uso di sostanze chimiche] 
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla 
ditta affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo 
da rispettare quanto indicato nel piano. 

 
 

11. RISCHI NON MISURABILI 
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1. Scivolamento 

Descrizione 

E' stata effettuata una specifica valutazione di tutti i rischi per la 
sicurezza associati al rischio di scivolamento per transito su superfici 
scivolose o irregolari, in conformità alle disposizioni normative 
contenute nel Titolo II e IV del D.Lgs. 81/08 smi. 
La valutazione, per ogni gruppo omogeneo, ha riguardato ogni 
area/subarea in cui i lavoratori svolgono l'attività e le eventuali 
attrezzature utilizzate. 

 

Criterio di Valutazione adottato 

 

La valutazione dei rischi per la sicurezza connessi allo scivolamento è effettuata stimandone la probabilità di 
accadimento e la relativa gravità. 
La stima tiene conto della conformità normativa del luogo e delle attrezzature, nonché delle modalità e 
dell’organizzazione del lavoro. 
L’attribuzione dei valori di P e G è fatta con i criteri di seguito riportati. 

Probabilità: la probabilità può assumere valori da 1 a 4. 

Gravità: il valore della gravità assume valore da 1 a 4. 
 

Probabilità 

P = 2 
Luogo conforme alle norme e periodicamente verificato, esposto 
alle intemperie; attività lavorative sopralluoghi esposti alle 
intemperie 

Poco probabile 

Gravità 

G = 2 Su superfici semipiane irregolari o sdrucciolevoli Medio 

Ri = P X G Stima del rischio iniziale (Ri) Valutazione 

4 RISCHIO LIEVE Rischio accettabile 
 

Misure preventive e protettive attuate K 

Formazione generale\informazione 0.95 

Pronto soccorso ed emergenza 0.90 

Infortuni, mancati infortuni e near miss 0.80 

Coefficiente di attenuazione totale (Ktot) 0.68 

 

Stima del rischio residuo (Rf) 

Ri X Ktot Stima Valutazione Procedure di intervento 

2.72 RISCHIO LIEVE 
Rischio 

accettabile 

Mantenimento e miglioramento del controllo 

del livello di rischio e programmazione delle 

misure di adeguamento e miglioramento sul 

lungo termine 
 
 

Misure attuate 

 

Informazione e formazione generale 

Formazione generale sul rischio elettrico art 37 e Titolo III D.Lgs. 81/08 

Informazione sui rischi per la salute e sicurezza sul lavoro connessi all'attività dell'impresa art 36 D.Lgs. 

81/08 
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Informazione specifica sul significato della segnaletica di salute e sicurezza sul lavoro art 36 e 164 D.Lgs. 

81/08 

Soggetti 
Responsabili 

Datore di lavoro 
RSPP 

 

Pronto soccorso ed emergenza 

Per gli interventi di emergenza in caso d'infortuni o malori legati al rischio di scivolamento occorre seguire 

la procedura di primo soccorso contenuta nel Piano di emergenza, con le informazioni preliminari sui 

mezzi di pronto soccorso e le misure comportamentali che gli incaricati al servizio di primo soccorso 

devono mettere a punto. 

  

Per il primo soccorso nei casi di infortuni legati al rischio sono disponibili in postazioni segnalate e 

facilmente accessibili: 

a) Cassetta di primo soccorso con contenuto conforme all'allegato I del D.M. 388/03. 

b) Pacchetto di medicazione con contenuto conforme all'allegato II del D.M. 388/03. 

c) Telefono e procedura per le chiamate di emergenza al servizio competente. 

 

Nei casi di infortunio con distorsione di caviglia, ginocchio, polso, dita, il soccorritore segue la seguente 

procedura: 

- Applicazione di ghiaccio sull'articolazione colpita. 

- Bendaggio al fine di immobilizzare l'articolazione interessata dal trauma. 

- Arto in posizione sollevata. 

- Non massaggiare l'articolazione colpita da trauma per non aumentare il gonfiore. 

- Non eseguire un bendaggio troppo stretto per non bloccare il flusso del sangue. 

 

Nei casi di infortunio con lussazione, il soccorritore non dove mai cercare di ridurre la lussazione: è 

opportuno che la riduzione venga effettuata da personale qualificato e in ambiente specialistico, dopo 

eventuale indagine radiografica praticata al fine di chiarire meglio la situazione creatasi a livello articolare. 

Infatti, lesioni nervose e/o vascolari potrebbero determinare seri problemi a carico del segmento colpito. 

 

Nei casi di infortunio con frattura, il soccorritore segue la seguente procedura: 

- Immobilizzare l'arto con cautela tramite bende, bastoni, manici di scope. 

- Bloccare le articolazioni a monte e a valle rispetto all'osso fratturato. 

- Non far muovere il soggetto fratturato. 

- Non forzare la parte colpita. 

- Non tentare di ristabilire la normale situazione dell'osso fratturato. 

Soggetti 
Responsabili 

Addetti incaricati al primo soccorso 

 

Infortuni, mancati infortuni e near miss 

- In caso di incidenti, infortuni e segnalazione di comportamenti pericolosi legati al rischio è prevista una 

procedura per la loro analisi e gestione con azioni correttive e preventive, volte a migliorare la salute e la 

sicurezza e prevenire il ripetersi di tal eventi. 

- Qualunque lavoratore o preposto che viene a conoscenza o è presente al verificarsi di un infortunio / 

incidente o rileva un comportamento pericoloso per la salute o sicurezza dei lavoratori o di altri soggetti 

(esterni - clienti), lo comunica immediatamente al Datore di Lavoro ed al Servizio di Prevenzione e 

Protezione aziendale che provvede direttamente o attraverso il supporto di un preposto, a registrare tutte 

le informazioni relative all'evento occorso mediante il Mod. Gest. Infortuni - Incidenti.  

Effettuato l'accertamento dell'evento il SPP provvede (con l'eventuale supporto di RLS, Responsabili, 

preposti, figure tecniche aziendali o esterne) ad analizzare quanto accaduto e a stabilire le azioni 

correttive da attuare per evitare o ridurre la probabilità che si riproponga l'evento incidentale, l'infortunio o 

che il comportamento pericoloso possa riproporsi e trasformarsi in uno dei precedenti 

Nel caso che le azioni correttive individuate richiedano del tempo per la loro messa in opera il Datore di 

Lavoro con il supporto del Servizio di Prevenzione e Protezione, stabilisce delle misure organizzative di 
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immediata attuazione volte ad contenere il possibile riproporsi dell'evento sino all'attuazione delle azioni di 

eliminazione del pericolo o suo contenimento.  

Le azioni correttive stabilite / attuate vengono riportate anche nel programma dei miglioramento così da 

verificare l'eventuale necessità di applicare i medesimi correttivi ad altre unità prevenendo il riproporsi 

degli eventi incidentali / infortunistici o simili. Il programma degli interventi di miglioramento viene verificato 

in occasione della riunione periodica ed in riunioni tecniche che coinvolgono anche gli attori dei processi di 

intervento stabiliti. 

Soggetti 
Responsabili 

Datore di lavoro 
Preposto 
RSPP 

 
 

1. Incidenti stradali per mobilità 

Descrizione 

E' stata effettuata una specifica valutazione dei rischi per la 
sicurezza associati agli incidenti stradali per l'impiego nei compiti 
lavorativi di veicoli e mezzi di trasporto aziendali, in conformità alle 
disposizioni normative contenute nel D.Lgs. 81/08 smi. 

Attività lavorativa o compito 
elementare ove il rischio è 
presente 

 

Gruppo omogeneo dei 
lavoratori esposti 

 

 

Criterio di Valutazione adottato 

 

Tra le considerazioni che occorre effettuare per valutare più correttamente il valore da attribuire alla 

probabilità ci sono anche i km percorsi in media ed il tipo di viabilità utilizzata. 

Pertanto, la probabilità nel caso di uso quotidiano di un mezzo all’interno del perimetro di impianto deve 

essere corretta dalla considerazione di cui sopra e conseguentemente ricondotta ad un livello di probabilità 

più adatto al contesto valutativo del rischio. Nella valutazione complessiva incide anche il grado di sicurezza 

attiva/passiva dei mezzi impiegati ed il loro stato manutentivo. 

 

Probabilità: la probabilità può assumere valori da 1 a 4 in relazione alla frequenza di utilizzo del mezzo 

analizzato. 

Gravità: vista la casistica sulla gravità degli effetti connessi agli incidenti (stradali, aerei, ferroviari, ecc.) e i 
criteri generali il valore della gravità assume valori compresi fra 1 e 4 in relazione al tipo di mezzo 
prevalentemente utilizzato. 
 

Probabilità 

P = 1 Uso saltuario annuale Improbabile 

Gravità 

G = 4 Auto, moto, aereo Gravissimo 

Ri = P X G Stima del rischio iniziale (Ri) Valutazione 

4 RISCHIO LIEVE Rischio accettabile 
 

Misure preventive e protettive attuate K 

Formazione generale\informazione 0.90 

Formazione specifica 0.90 

Addestramento 0.80 
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Infortuni, mancati infortuni e near miss 0.80 

Coefficiente di attenuazione totale (Ktot) 0.52 

 

Stima del rischio residuo (Rf) 

Ri X Ktot Stima Valutazione Procedure di intervento 

2.08 RISCHIO LIEVE 
Rischio 

accettabile 

Mantenimento e miglioramento del controllo 

del livello di rischio e programmazione delle 

misure di adeguamento e miglioramento sul 

lungo termine 
 
 

Misure attuate 

 

Informazione e formazione generale 

Informazione sui rischi per la salute e sicurezza sul lavoro connessi all'attività dell'impresa art 36 D.Lgs. 

81/08 

Formazione generale art 37 D.Lgs. 81/08 e Accordo Conferenza Stato Regioni 21/12/2011 

Soggetti 
Responsabili 

Datore di lavoro 
RSPP 

 

Formazione specifica 

Formazione specifica art 37 D.Lgs. 81/08 e Accordo Conferenza Stato Regioni 21/12/2011 

Soggetti 
Responsabili 

Datore di lavoro 
RSPP 

 

Addestramento 

Addestramento specifico per utilizzo di attrezzature di lavoro art 73 D.Lgs. 81/08 

Soggetti 
Responsabili 

Datore di lavoro 
RSPP 

 

Infortuni, mancati infortuni e near miss 

In caso di incidenti, infortuni e segnalazione di comportamenti pericolosi legati al rischio è prevista 

un'analisi delle possibili cause e successiva gestione con azioni correttive e preventive, volte a migliorare 

la salute e la sicurezza e prevenire il ripetersi di tal eventi. 

Qualunque lavoratore o preposto che viene a conoscenza o è presente al verificarsi di un 

infortunio/incidente, o rileva un comportamento pericoloso per la salute e sicurezza dei lavoratori o di altri 

soggetti (esterni - clienti), lo comunica immediatamente al Datore di Lavoro ed al Servizio di Prevenzione 

e Protezione aziendale che provvede direttamente o attraverso il supporto di un preposto, a registrare 

tutte le informazioni relative all'evento occorso mediante il Mod. Gest. Infortuni - Incidenti.  

Effettuato l'accertamento dell'evento, il SPP provvede (con l'eventuale supporto di RLS, Responsabili, 

preposti, figure tecniche aziendali o esterne) ad analizzare quanto accaduto e a stabilire le azioni 

correttive da attuare per evitare o ridurre la probabilità che si riproponga l'evento incidentale o l'infortunio e 

che il comportamento pericoloso possa riproporsi e trasformarsi in uno dei precedenti. 

Nel caso che le azioni correttive individuate richiedano del tempo per la loro messa in opera il Datore di 

Lavoro, con il supporto del Servizio di Prevenzione e Protezione, stabilisce delle misure organizzative di 

immediata attuazione volte a contenere il possibile riproporsi dell'evento sino all'attuazione delle azioni di 

eliminazione del pericolo. 

Le azioni correttive stabilite/attuate vengono riportate anche nel programma di miglioramento così da 

verificare l'eventuale necessità di applicare i medesimi correttivi ad altre unità, prevenendo il riproporsi 

degli eventi incidentali/infortunistici o simili. Il programma degli interventi di miglioramento viene verificato 

in occasione della riunione periodica ed in riunioni tecniche che coinvolgono anche gli attori dei processi di 
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intervento stabiliti. 

Soggetti 
Responsabili 

Datore di lavoro 
Preposto 
RSPP 

 
 

2. Microclima severo caldo 

Descrizione 

E' stata effettuata una specifica valutazione di tutti i rischi per la 
salute associati all'esposizione a microclima severo caldo con 
particolare riferimento agli effetti di colpi di calore, eccessiva 
sudorazione, sincope da calore, in conformità alle disposizioni 
normative contenute nel Titolo VII Capo I del D.Lgs. 81/08. 
La valutazione e la stima del rischio è eseguita sulla base dei risultati 
di calcolo del valore o indice WBGT e dalla tipologia di lavoro 
richiesto, nel rispetto delle metodologie indicate dalle norme di 
riferimento:  
- UNI EN ISO 7933:2005 "Ergonomia dell'ambiente termico - 
Determinazione analitica ed interpretazione dello stress termico da 
calore mediante il calcolo della sollecitazione termica prevedibile"; 
- UNI EN ISO 7243:2017 "Ambienti caldi. Valutazione dello stress 
termico per l'uomo negli ambienti di lavoro, basata sull'indice WBGT 
(temperatura a bulbo umido e del globotermometro)". 
 
La valutazione dell'esposizione è ripetuta ogni 4 anni o aggiornata in 
caso di modifiche significative al processo produttivo. 

Attività lavorativa o compito 
elementare ove il rischio è 
presente 

 

Gruppo omogeneo dei 
lavoratori esposti 

 

 

Criterio di Valutazione adottato 

 

La stima del rischio è eseguita sulla base dei risultati di calcolo del valore WBGT e dalla tipologia di lavoro 
richiesto. 
 
Probabilità: la probabilità può assumere valori da 1 a 4 in relazione ai valori di WBGT. 
Gravità: il valore della gravità è assunto in funzione del carico di lavoro da svolgere con valori da 2 a 4. 
 

Probabilità 

P = 2 30° ≤ T(WBGT) < 35° Poco probabile 

Gravità 

G = 3 Lavoro medio Grave 

Ri = P X G Stima del rischio iniziale (Ri) Valutazione 

6 RISCHIO MEDIO 
Rischio da 
migliorare 

 

Misure preventive e protettive attuate K 

Tempo di esposizione 0.60 

Coefficiente di attenuazione totale (Ktot) 0.60 
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Stima del rischio residuo (Rf) 

Ri X Ktot Stima Valutazione Procedure di intervento 

3.60 RISCHIO LIEVE 
Rischio 

accettabile 

Mantenimento e miglioramento del controllo 

del livello di rischio e programmazione delle 

misure di adeguamento e miglioramento sul 

lungo termine 
 
 

Misure attuate 
 

Tempo di esposizione 

Per la riduzione del tempo di esposizione al rischio è prevista una idonea programmazione di orari di 

lavoro con appropriati periodi di riposo e/o rotazione del personale esposto. 

Soggetti 
Responsabili 

Datore di lavoro 
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3. Microclima severo freddo (ECT) 

Descrizione 

E' stata effettuata una specifica valutazione di tutti i rischi per la 
salute associati all'esposizione a microclima severo freddo con 
particolare riferimento agli effetti di congelamento, ipotermia e lesioni 
locali da freddo, in conformità alle disposizioni normative contenute 
nel Titolo VII Capo I del D.Lgs. 81/08. 
La valutazione dell'esposizione è ripetuta ogni 4 anni o aggiornata in 
caso di modifiche significative al processo produttivo. 

Attività lavorativa o compito 
elementare ove il rischio è 
presente 

 

Gruppo omogeneo dei 
lavoratori esposti 

 

 

Criterio di Valutazione adottato 

 

La stima del rischio è eseguita sulla base dei risultati di calcolo del valore ECT 
 
Probabilità: la probabilità può assumere valori da 1 a 4 in relazione ai valori di ECT. 
Gravità: il valore della gravità è assunto in funzione del carico di lavoro da svolgere con valori da 2 a 4. 
 

Probabilità 

P = 2 Se -10 ≤ T(ECT) < 4,4 Poco probabile 

Gravità 

G = 2 Lavoro pesante Medio 

Ri = P X G Stima del rischio iniziale (Ri) Valutazione 

4 RISCHIO LIEVE Rischio accettabile 
 

 

Stima del rischio residuo (Rf) 

Ri X Ktot Stima Valutazione Procedure di intervento 

4.00 RISCHIO LIEVE 
Rischio 

accettabile 

Mantenimento e miglioramento del controllo 

del livello di rischio e programmazione delle 

misure di adeguamento e miglioramento sul 

lungo termine 

 

4. Movimentazione manuale dei carichi 

Descrizione 

E' stata effettuata una specifica valutazione di tutti i rischi per la 
salute associati alle attività di movimentazione manuale dei carichi, 
con particolare riferimento ai rischi di distorsioni, lombalgia, 
lombalgie acute o "colpo della strega", ernie del disco, strappi 
muscolari, lesioni dorso-lombari gravi, in conformità alle disposizioni 
normative contenute nel Titolo VI e allegato XXXIII del D.Lgs. 81/08. 

Attività lavorativa o compito 
elementare ove il rischio è 
presente 

 

Gruppo omogeneo dei 
lavoratori esposti 
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Criterio di Valutazione adottato 

 

La stima del rischio viene effettuata con la modalità PxG. 
 
Probabilità: la probabilità può assumere valori da 1 a 4 in relazione alla frequenza del compito svolto. 
Gravità: il valore della gravità può assumere valori da 1 a 4 ed è stabilita in funzione del peso dei carichi da 
movimentare. 
 

Probabilità 

P = 3 Attività saltuaria su base settimanale Probabile 

Gravità 

G = 2 Materiali pesanti (>10Kg) senza torsioni Medio 

Ri = P X G Stima del rischio iniziale (Ri) Valutazione 

6 RISCHIO MEDIO 
Rischio da 
migliorare 

 

Misure preventive e protettive attuate K 

Formazione generale\informazione 0.95 

Formazione specifica 0.95 

Addestramento 0.80 

Attrezzature e dispositivi 0.50 

Coefficiente di attenuazione totale (Ktot) 0.36 

 

Stima del rischio residuo (Rf) 

Ri X Ktot Stima Valutazione Procedure di intervento 

2.16 RISCHIO LIEVE 
Rischio 

accettabile 

Mantenimento e miglioramento del controllo 

del livello di rischio e programmazione delle 

misure di adeguamento e miglioramento sul 

lungo termine 
 
 

Misure attuate 

 

Informazione e formazione generale 

Informazione specifica per movimentazione manuale dei carichi art 36 e 169 Titolo VI D.Lgs. 81/08 

Formazione generale art 37 D.Lgs. 81/08 e Accordo Conferenza Stato Regioni 21/12/2011 

Soggetti 
Responsabili 

Datore di lavoro 

 

Formazione specifica 

Formazione specifica per movimentazione manuale dei carichi art 37 e 169 Titolo VI D.Lgs. 81/08 

Soggetti 
Responsabili 

Datore di lavoro 

 

Addestramento 

Addestramento specifico in merito alle corrette manovre e procedure da adottare in merito alla 
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movimentazione manuale dei carichi art 169 D.Lgs. 81/08 

Soggetti 
Responsabili 

Datore di lavoro 

 

Attrezzature e dispositivi di sicurezza 

Al fine di prevenire disturbi muscolo scheletrici sono messe a disposizione del personale le seguenti 

attrezzature di sollevamento: 

- carrello a forche  

- transpallet elettrico  

- gru su autocarro 

Soggetti 
Responsabili 

Datore di lavoro 

 

12. VALUTAZIONE DEL RISCHIO RUMORE 

 
 
L'esposizione di ogni gruppo omogeneo viene calcolata tramite la combinazione dei tempi di esposizione e 
dei valori di rumore prodotti da ogni singola attrezzatura (LAeq) normalizzato ad 8 ore di lavoro (Lex 8h). 
 
La valutazione viene realizzata mediante supporto informatico che descrive: 

- per ogni gruppo omogeneo, i compiti elementari svolti e i tempi di esposizione al rischio rumore; 

- la tipologia delle attrezzature utilizzate da ogni gruppo omogeneo o attività svolte in cantiere;  

- i valori di rumore prodotti da ogni singola attrezzatura (LAeq e Lpicco) 

 
La misurazione del livello di esposizione al rumore viene effettuata ai sensi dell'articolo 190 del D.Lgs. 81/08 
in accordo a quanto prescritto dalle norme tecniche UNI EN ISO 9612:2011 ("Acustica - Determinazione 
dell'esposizione al rumore negli ambienti di lavoro - Metodo tecnico progettuale") e UNI 9432:2011 
("Acustica - Determinazione del livello di esposizione personale al rumore nell'ambiente di lavoro"). 

Metodologia semplificata art 191 D.Lgs. 81/08 

Le caratteristiche del lavoro nel settore delle costruzioni (estrema variabilità delle esposizioni nel corso della 
vita del cantiere, oltre che nell'ambito delle singole giornate o settimane lavorative) rendono molto difficile 
l'applicazione delle metodologie di valutazione previste in altri settori lavorativi dove a ciascun lavoratore e a 
ciascun posto di lavoro è attribuibile uno specifico livello di esposizione a rumore.  
La Valutazione dell'esposizione viene effettuata secondo le indicazioni contenute nell'articolo 191 del 
D.Lgs.81/08: il datore di lavoro attribuisce ai lavoratori un'esposizione al rumore al di sopra del valore 
superiore di azione [LEX,d > 85,01 dB(A)], effettuando le misurazioni al solo fine di verificare che il grado di 
attenuazione dei DPI otoprotettori consegnati ai lavoratori consenta di non superare il valore limite di 
esposizione [LEX,d < 87 dB(A)] e il valore limite di picco [LCpicco < 140 dB(C))]. 
 
Metodi di calcolo dell'attenuazione dei DPI dell'udito 

Per la valutazione dell'attenuazione dei DPI dell'udito sono utilizzati i metodi definiti dalla norma tecnica UNI 
EN 458, in particolare: 
- metodo OBM; 
- metodo H-M-L; 
- metodo Controllo H-M-L; 
- metodo SNR. 

LIVELLO DI ESPOSIZIONE   

LEX,w [dB(A)] ppeak [dB(C)] Classe di rischio Considerazioni 

Fascia di 
appartenenza ai 
sensi del D.Lgs. 

81/08  
[dB(A)] 

Lex,d ≤ 65 
dB(A) 

Ppeak ≤ 135 
NON 

SIGNIFICATIVO 
Il livello del rischio è presente 
ad un livello non significativo. 

Fino a 80 dB(A) di 
Lex  
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Nessuna misura. 

65 < Lex,d ≤ 80 ppeak ≤ 135 LIEVE 

Il livello del rischio è presente 
ad un livello lieve. 
Mantenimento e miglioramento 
del controllo del livello di rischio 
e programmazione delle misure 
di adeguamento e 
miglioramento sul lungo termine 

Fino a 80 dB(A) di 
Lex  

80 < Lex,d ≤ 85 ppeak ≤ 137 MEDIO 

Il livello del rischio è presente 
ad un livello medio. Attuazione 
e controllo dell’attuazione delle 
misure per la riduzione del 
livello di rischio. 

Superiore a 80, fino a 
85 dB(A) di Lex  

Lex,d > 85  ppeak ≤ 140 ALTO 

Il livello del rischio è presente 
ad un livello alto. Inadeguatezza 
dei requisiti di sicurezza, 
programmazione degli interventi 
a breve termine 

Superiore a 85 dB(A) 
di Lex. 
Verificare il non 
superamento del 
valore limite di 87 
dB(A) di Lex  

 
 

RISCHIO RUMORE 

Descrizione 

E' stata effettuata una specifica valutazione di tutti i rischi per la 
salute associati all'esposizione al rumore (ipoacusia, disturbi al 
sistema nervoso e neurovegetativo quali vertigini ed emicrania), in 
conformità alle disposizioni normative contenute nel Titolo VIII Capo 
II del D.Lgs. 81/08. 
La valutazione del rischio e le misurazioni sono state effettuate da 
personale competente in conformità ai criteri indicati dalla normativa 
tecnica pertinente, norma UNI EN 9612:2011 e UNI EN 9432:2011. 
Nelle attività o compiti del ciclo lavorativo l'esposizione a rumore è 
associata al mancato utilizzo dei DPI otoprotettori, alla carenza di 
manutenzione delle attrezzature rumorose, alla mancanza di 
formazione e addestramento del personale, all'utilizzo errato delle 
attrezzature, la sovrapposizione di attività rumorose nello stesso 
ambiente di lavoro.  
L'esposizione continuata al rumore oltre ad una certa intensità 
provoca nell'organismo umano danni sia fisici che psichici. 

 

Rischi da esposizioni 

Esposizione giornaliera 
costante 

SI  

Esposizione a rumori 
impulsivi 

NO 

Esposizione a vibrazioni NO 

 

13. VALUTAZIONE DEL RISCHIO SCARICHE ATMOSFERICHE 

 
La metodologia utilizzata per la valutazione del rischio tiene conto: 
• del numero medio annuo di fulmini che interessano la struttura; 
• la probabilità che un fulmine che interessi la struttura provochi un danno;  
• l'ammontare medio delle perdite di vita. 
 
La misura del livello di rischio viene effettuata mediante supporto informativo - ai sensi dell'articolo 84 del D. 
Lgs. 81/2008- in accordo con quanto prescritto dalla norma CEI EN 62305-2 (CEI 81-10/2) "Valutazione del 
rischio di fulminazione". 
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Valutazione dell'esposizione  Classe di rischio  Considerazioni  

(R ≤ RT) 
Struttura protetta 

LIEVE 
Il rischio è presente ad un livello lieve.  
Mantenimento e controllo delle misure. 

(R > RT) 
Struttura non protetta  

MOLTO ALTO 
Il rischio è presente ad un livello molto 
molto. Programmare degli interventi 
immediati. 

 

RISCHIO DI FOLGORAMENTO 

Descrizione 
E' stata effettuata una specifica valutazione di tutti i rischi per la 
sicurezza dai rischi di folgorazione per contatti diretti, indiretti, 
fulminazione, incendio, innesco di esplosioni e sovratensioni. 

Attività lavorativa o compito 
elementare ove il rischio è 
presente 

 

Gruppo omogeneo dei 
lavoratori esposti 

 

 
 

Struttura analizzata Descrizione Rischio complessivo Valutazione del rischio 

 
 
 

14. MODALITÀ ORGANIZZATIVE, COOPERAZIONE, COORDINAMENTO E 
INFORMAZIONE 

 

14.1. CRONOPROGRAMMA 

Si veda l’elaborato Denominato “DESE-R 09 CRONOPROGRAMMA LAVORI” 

 

14.2. MISURE DI COORDINAMENTO 

Ogni attività che sarà in sovrapposizione con un’altra potrà essere accettata prevedendo specificatamente 

una prescrizione di sfasamento spaziale o temporale delle lavorazioni stesse e le modalità di verifica del 

rispetto di tali prescrizioni. 

 
È preferibile che ogni fase operativa sia portata a termine prima di passare a quella successiva, queste 

potranno essere realizzate per zone, in base alla disponibilità di squadre operative, ma per ogni zona 

dovranno essere rispettate le procedure di messa in sicurezza prima di procedere con ulteriori lavorazioni.  

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE E/O DPI PER LA RIDUZIONE DELLE INTERFERENZE  

Si coordinerà lo sfasamento temporale di ingresso e uscita di uomini e mezzi dal cantiere – si provvederà ad 

organizzare preventivamente l'arrivo in cantiere di materiale, coordinandosi con il CSE.  

Durante le lavorazioni che si svolgono contemporaneamente sulle opere provvisionali e a terra, i preposti 

devono coordinare i lavori in modo da impedire che i lavoratori siano posizionati sulla stessa verticale. Nelle 

zone dove ciò non è possibile, i preposti devono, prima dell’inizio dei lavori, verificare la presenza e 

l’efficacia dei sistemi di protezione per l’intercettazione dei materiali (parasassi, reti, tettoie).  
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I preposti delle imprese esecutrici devono vigilare e impedire a chiunque di sostare sotto la traiettoria di 

passaggio dei carichi. Nei giorni di particolare affollamento si devono recintare le zone interessate dalle 

operazioni di sollevamento e discesa dei carichi.  

I preposti delle imprese esecutrici devono vigilare e coordinare tutte le attività in maniera tale che non si 

creino intralci durante le lavorazioni.  

Fornire agli addetti idonei sistemi di protezione contro il rumore, se in vicinanza di altre attività lavorative 

rumorose.  

Si deve evitare la presenza d’operai nelle zone dove si presentano elevate concentrazioni di polveri dovute 

all’utilizzo delle attrezzature e macchine. Se ciò non è possibile, in tali zone, si deve installare un adeguato 

sistema per l’abbattimento delle polveri. Se necessario i lavoratori operanti in queste zone devono essere 

forniti di appositi dispositivi di protezione individuale contro le polveri. 

Il preposto dell’impresa esecutrice deve avvisare le altre imprese d’inizio e fine lavorazione, coordinare le 

operazioni di lavoro e vigilare affinché nessun lavoratore venga a contatto con l’area interdetta e le 

attrezzature presenti.  

Qualora in corso d’opera si verificassero interferenze non previste, le stesse dovranno essere 

preventivamente comunicate al CSE ed autorizzate. 

 

Delimitazione lavori stradali 
Installazione e smontaggio cantiere generico 

Si accetta la sovrapposizione delle due fasi ma a condizione di renderle compatibili tra loro mediante 
sfasamento temporale 
 

Rischi aggiuntivi 

Installazione e smontaggio cantiere generico 

• Crollo o ribaltamento materiali depositati 
•  

Rischi comuni 

• Caduta di materiali dall'alto 

• Investimento 

• Proiezione di schegge e frammenti di materiale 

• Rumore 

 

Delimitazione lavori stradali 
Delimitazione dell'area di cantiere 

Si accetta la sovrapposizione delle due fasi ma a condizione di renderle compatibili tra loro mediante 
sfasamento temporale 
 

Rischi aggiuntivi 

Delimitazione lavori stradali 

• Polveri, fibre 

Delimitazione dell'area di cantiere 

• Caduta di materiali dall'alto 
•  
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Rischi comuni 

• Crollo o ribaltamento materiali depositati 

• Investimento 

• Proiezione di schegge e frammenti di materiale 

• Rumore 

 

Installazione e smontaggio cantiere generico 
Delimitazione dell'area di cantiere 

Si accetta la sovrapposizione delle due fasi ma a condizione di renderle compatibili tra loro mediante 
sfasamento temporale 
 

Rischi aggiuntivi 

Installazione e smontaggio cantiere generico 

• Crollo o ribaltamento materiali depositati 

• Polveri, fibre 

Delimitazione dell'area di cantiere 

• Caduta di materiali dall'alto 
•  

Rischi comuni 

• Investimento 

• Proiezione di schegge e frammenti di materiale 

• Rumore 

 

Accessi agli scavi e circolazione mezzi 
Marciapiedi 

Si accetta la sovrapposizione delle due fasi ma a condizione di renderle compatibili tra loro mediante 
sfasamento temporale 
 

Rischi aggiuntivi 

Marciapiedi 

• Calore, fiamme, incendio 

• Cesoiamento, stritolamento 

• Interferenze con altri mezzi 

• Investimento 

• Polveri, fibre 

• Proiezione di schegge e frammenti di materiale 

• Rumore 
•  
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14.3. MODALITÀ DI COOPERAZIONE E COORDINAMENTO 

Scopo della presente sezione è di regolamentare il sistema dei rapporti tra i vari soggetti coinvolti 

dall'applicazione delle norme contenute nel D.Lgs. N. 81/2008 come modificato dal D.Lgs. N. 106/2009 ed in 

particolare dalle procedure riportate nel PSC, al fine di definire i criteri di coordinamento e cooperazione tra i 

vari operatori in cantiere, allo scopo di favorire lo scambio delle informazioni sui rischi e l'attuazione delle 

relative misure di prevenzione e protezione. 

È fatto obbligo, ai sensi dell'art. 95 del D.Lgs. N. 81/2008 come modificato dal D.Lgs. N. 106/2009, di 

cooperare da parte dei Datori di lavoro delle imprese esecutrici e dei Lavoratori autonomi, al fine di trasferire 

informazioni utili ai fini della prevenzione infortuni e della tutela della salute dei lavoratori. 

Spetta prioritariamente al Datore di lavoro dell'impresa affidataria (DTA) e al Coordinatore per l'esecuzione 

(CSE) l'onere di promuovere tra i Datori di lavoro delle imprese esecutrici e dei Lavoratori autonomi la 

cooperazione e il coordinamento delle attività nonché la loro reciproca informazione. 

Allo scopo, al fine di consentire l'attuazione di quanto sopra indicato, dovranno tenere in cantiere delle 

riunioni di coordinamento e cooperazione, il cui programma è riportato in via generale nella tabella 

successiva. 

Di ogni incontro il CSE o il Datore di lavoro dell'impresa affidataria (o un suo delegato) provvederà a redigere 

un apposito verbale di coordinamento e cooperazione in cui sono riportate sinteticamente le decisioni 

adottate. 

 

Attività Quando Convocati Punti di verifica 
principali 

1. Riunione iniziale: 
presentazione e 
verifica del PSC e 
del POS 
dell'impresa 
Affidataria 

prima dell'inizio dei 
lavori 

CSE - DTA - DTE Presentazione piano e 
verifica punti principali 

 

2. Riunione ordinaria prima dell'inizio di una 
lavorazione da parte di 
un'Impresa esecutrice o 
di un Lavoratore 
autonomo 

CSE - DTA - DTE - LA Procedure particolari da 
attuare 
Verifica dei piani di 
sicurezza 
Verifica sovrapposizioni 

3. Riunione 
straordinaria 

quando necessario CSE - DTA - DTE - LA Procedure particolari da 
attuare 
Verifica dei piani di 
sicurezza 

4. Riunione 
straordinaria per 
modifiche al PSC 

quando necessario CSE - DTA - DTE - LA Nuove procedure 
concordate 

CSE: coordinatore per l'esecuzione 
DTA: datore di lavoro dell'impresa affidataria o suo delegato 
DTE: datore di lavoro dell'impresa esecutrice o suo delegato 
LA: lavoratore autonomo 

 

14.1. PROCEDURE COMPLEMENTARI O DI DETTAGLIO DA ESPLICITARE NEL POS 

Vanno indicate, ove il coordinatore lo ritenga necessario per una o più specifiche fasi lavoro, eventuali 
procedure complementari o di dettaglio da esplicitare nel POS dell’impresa esecutrice. Tali procedure, 
normalmente, non devono comprendere elementi che costituiscono costo della sicurezza e vanno 
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successivamente validate all’atto della verifica dell’idoneità del POS. 
 

Sono previste procedure: o SI þNO       
 
 

15. STIMA DEI COSTI 

 
VEDASI ELABORATO “STIMA DEI COSTI DELLA SICUREZZA” 
 

16. PROCEDURE 

 
EMERGENZA SANITARIA DOVUTA A COLPO DI CALORE 

 

SCOPO 

La presente procedura ha lo scopo di fornire istruzioni operative agli incaricati al primo soccorso e non per 
intervenire correttamente nelle emergenze sanitarie dovute a colpo di calore. 
 
 
RESPONSABILI 
 
La presente procedura è stata letta e consegnata ai lavoratori incaricati al primo soccorso dal responsabile 
del servizio di prevenzione e protezione. 
 
 
NORME DI RIFERIMENTO 
 

• Decreto legislativo 9 aprile 2008, n.81; 
• Linee guida.  

 
 
MODALITA' OPERATIVE 
 
Che cos'e 
L'esposizione prolungata a temperature elevate in giornate calde e umide può provocare un arresto dei 
meccanismi corporei di autoregolazione della temperatura interna. 
 
Come si riconosce  
Il soggetto presenta cefalea (mal di testa), vertigini e innalzamento della temperatura corporea fino a 39 °C - 

41 °C. L'ipertermia è refrattaria ai comuni antipiretici, la respirazione è profonda e può divenire, in seguito, 

superficiale. Lo stato confusionale conseguente al colpo di calore può causare perdita di coscienza. 

Cosa fare. 
Trasportare l'infortunato in ambiente fresco e ventilato, togliere gli abiti e, se necessario, porre l'infortunato in 
posizione antishock. Trasportare l'infortunato in ospedale. 
 
EMERGENZA SANITARIA DOVUTE A FERITE 

 

SCOPO 

La presente procedura ha lo scopo di fornire istruzioni operative agli incaricati al primo soccorso e non per 
intervenire correttamente nelle emergenze sanitarie dovute a ferite. 
 
RESPONSABILI 
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La presente procedura è stata letta e consegnata ai lavoratori incaricati al primo soccorso dal responsabile 
del servizio di prevenzione e protezione. 
 
NORME DI RIFERIMENTO 
 

• Decreto legislativo 9 aprile 2008, n.81; 
• Linee guida.  

 
MODALITA' OPERATIVE 
 
Che cos'e 
Per ferita si intende una soluzione di continuità della cute o delle mucose con possibili lesioni dei tessuti 
sottostanti. 
Le ferite possono essere superficiali (quando ad essere colpiti sono i primi strati della cute), profonde 
(quando ad essere colpiti sono i muscoli o gli organi interni) o penetranti (quando la lesione colpisce cavità 
anatomiche). 
 
Come si riconosce  
Dolore, sanguinamento, infiammazione. 
 
Cosa fare. 
Detergere la ferita utilizzando soluzione fisiologica sterile oppure acqua corrente. 
Se disponibile, utilizzare uno schizzettone (siringa da 60 - 100 ml con un grosso beccuccio) per irrorare la 
ferita di soluzione fisiologica sterile e per asportare eventuali residui di terra, sassolini ecc. Continuare a 
detergere utilizzando garze sterili o garze imbevute di disinfettante. Ricordarsi di procedere dal centro verso 
l'esterno, cambiando spesso le garze per evitare di riportare il materiale asportato sulla ferita stessa. (Fig. 1). 
Coprire la ferita con una garza sterile asciutta alla quale si può sovrapporre del cotone idrofilo che assorbirà 
eventuali versamenti della ferita. Fissare tutto con una fasciatura o con cerotti. 
 
Cosa non fare  
Evitare di toccare la ferita con le mani, indossare i guanti. Evitare l'uso del cotone (ovatta) nella pulizia diretta 
della ferita perché lascia pilucchi. Utilizzare garze sterili avendo cura di non toccare la parte che andrà a 
contatto con il tessuto leso. 
Se ci troviamo davanti ad una ferita dove il corpo estraneo è penetrato in profondità, è opportuno non 
rimuoverlo perché nell'effettuare questa operazione potremmo ledere nervi e/o vasi e aggravare la 
situazione. Effettuare una medicazione che includa il corpo estraneo e lo fissi alla parte interessata. 

  
Figura 1                                                Figura 2 
 
EMERGENZA DOVUTA A MANCANZA DI ENERGIA ELETTRICA 

 

SCOPO 

La presente procedura ha lo scopo di fornire istruzioni operative ai lavoratori e non, da attuare in caso di 
mancanza di energia elettrica. 
 
RESPONSABILI 
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La presente procedura è stata letta e consegnata ai lavoratori dal responsabile del servizio di prevenzione e 
protezione. 
 
 NORME DI RIFERIMENTO 
 
- Decreto legislativo 9 aprile 2008, n.81. 
- D.M. 10 Marzo 1998.  
 
MODALITA' OPERATIVE 
 
In caso di mancanza di energia elettrica: 
- Rimanere calmi; 
- Attendere qualche istante per vedere se l'energia ritorna, dopo dirigersi verso le uscite o in aree con 
illuminazione di emergenza; 
- Se vi trovate in un ascensore, restate calmi e calmate altre persone che potrebbero agitarsi. Usate il 
pulsante di emergenza per richiamare l'attenzione del personale di soccorso o per spostare la cabina ad un 
piano (negli ascensori con comando di sicurezza). 
 
Comportamenti da evitare: 
- Non correre, non gridare e non spingere gli altri e soprattutto non creare situazioni di panico; 
- Non sostare nei luoghi di transito; 
- Non perdere tempo cercando di portare via oggetti personali, pesanti o ingombranti. 
 
EMERGENZA SANITARIA DOVUTA A REAZIONI ALLERGICHE 

 

SCOPO 

La presente procedura ha lo scopo di fornire istruzioni operative agli incaricati al primo soccorso e non per 
intervenire correttamente nelle emergenze sanitarie dovute a reazioni allergiche. 
 
RESPONSABILI 
 
La presente procedura è stata letta e consegnata ai lavoratori incaricati al primo soccorso dal responsabile 
del servizio di prevenzione e protezione. 
 
NORME DI RIFERIMENTO 
 

• Decreto legislativo 9 aprile 2008, n.81; 
• Linee guida. 
 

 
MODALITA' OPERATIVE 
 
Che cos'è 
L'allergia è una malattia del sistema immunitario caratterizzata da un'iperreattività nei confronti di sostanze di 
vario tipo come ad esempio pollini, piante, peli di animali, alcuni alimenti, polveri, farmaci, ecc. 
La reazione è veicolata da particolari anticorpi (IgE) e dà luogo a due fenomeni principali: la contrazione 
della muscolatura liscia soprattutto bronchiale e l'aumento di permeabilità dell'endotelio dei capillari che 
provoca edema, cioè passaggio di liquidi dai vasi ai tessuti. La reazione può essere locale o sistemica. 
 
Come si riconosce 
I sintomi a livello locale possono riguardare il naso, gli occhi, le vie aeree e la cute. 
Avremo pertanto rigonfiamento delle mucose nasali, starnuti e scolo liquido (rinite allergica), arrossamento e 
prurito della congiuntiva (congiuntivite allergica), irritazione delle vie aeree, broncocostrizione, attacchi 
d'asma. A livello cutaneo si possono avere eczemi, orticaria, neurodermite e dermatite da contatto. 
Se la risposta allergica è generalizzata si parla di anafilassi: a seconda del livello di severità si possono 
avere reazioni cutanee, broncocostrizione, edema, ipotensione fino allo shock anafilattico che può essere 
letale. 
 
Cosa fare  
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Nelle fasi iniziali della reazione o nei casi più lievi aiutare il paziente ad assumere i propri farmaci, se ne è 
provvisto. In caso contrario o se la reazione assume carattere di maggiore gravità avvertire il 112 o recarsi al 
pronto soccorso più vicino. 
 
 

17. ALLEGATO I - SEGNALETICA DI CANTIERE 

 

 

Categoria: Prescrizione 

Nome: Protezione del cranio 

Descrizione: 
È obbligatorio indossare il casco di 
protezione 

Posizione: 
Negli ambienti di lavoro dove esiste 
pericolo di caduta di materiali dall'alto o 
di urto con elementi pericolosi. 

 

Categoria: Prescrizione 

Nome: Indumenti protettivi 

Descrizione: 
È obbligatorio indossare indumenti 
protettivi 

Posizione: All'ingresso del cantiere. 

 

Categoria: Segnali temporanei stradali 

Nome: Divieto di sorpasso (temporaneo) 

Descrizione: Divieto di sorpasso 

Posizione:  

 

Categoria: Segnali temporanei stradali 

Nome: 
Limite massimo di velocità di 40 km/h 
(temporaneo) 

Descrizione: Limite massimo di velocità di 40 km/h 

Posizione:  

 
 
 

 

Categoria: Divieto 

Nome: Vietato passare sotto i carichi sospesi 

Descrizione: 
Non passare o sostare sotto i carichi 
sospesi, sotto i ponteggi o nel raggio di 
azione della gru 

Posizione: 
Nei pressi degli apparecchi di 
sollevamento e del ponteggio. 

 

Categoria: Prescrizione 

Nome: Protezione dei piedi 

Descrizione: 
È obbligatorio indossare le calzature di 
sicurezza 
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Posizione: 

- Dove si compiono lavori di carico o 
scarico di materiali pesanti. 
- Dove sostanze corrosive potrebbero 
intaccare il cuoio delle normali 
calzature. 
- Quando vi è pericolo di punture ai 
piedi (chiodi, trucioli metallici, ecc.). 

 

Categoria: Prescrizione 

Nome: Protezione delle mani 

Descrizione: 
È obbligatorio indossare i guanti 
protettivi 

Posizione: 

Negli ambienti di lavoro, presso le 
lavorazioni o le macchine che 
comportino il pericolo di lesioni alle 
mani. 

 

Categoria: Avvertimento 

Nome: Macchine in movimento 

Descrizione: 
Attenzione pericolo macchine operatrici 
in movimento 

Posizione: 

Ovunque occorra indicare un pericolo 
non segnalabile con altri cartelli. 
E’ completato di solito dalla scritta 
esplicativa del pericolo esistente 
(segnale complementare). 

 

Categoria: Divieto 

Nome: Limite di velocità di 30 km/h 

Descrizione: 
Vietato superare il limite indicato: 30 
km/h 

Posizione: In presenza di un cantiere stradale. 

 

Categoria: Divieto 

Nome: Vietato l’accesso ai pedoni 

Descrizione: Vietato l’accesso ai pedoni 

Posizione:  

 
 

 
 

 

Categoria: Divieto 

Nome: Vietato passare nell'area dell'escavatore 

Descrizione: 
Vietato passare o sostare nell'area 
dell'escavatore 

Posizione: Nell'area di azione dell'escavatore. 

 

Categoria: Prescrizione 

Nome: Protezione delle vie respiratorie 

Descrizione: È obbligatorio indossare il respiratore 
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Posizione: 

Negli ambienti di lavoro dove esiste il 
pericolo di introdurre nell'organismo, 
mediante la respirazione, elementi 
nocivi sotto forma di gas, polveri, 
nebbie, fumi. 

 

Categoria: Segnali temporanei stradali 

Nome: Altri pericoli (temporaneo) 

Descrizione: Altri pericoli 

Posizione:  

 

Categoria: Segnali temporanei stradali 

Nome: 
Materiale instabile sulla strada 
(temporaneo) 

Descrizione: Materiale instabile sulla strada 

Posizione:  

 

Categoria: Segnali temporanei stradali 

Nome: Mezzo di lavoro in azione (temporaneo) 

Descrizione: Mezzo di lavoro in azione 

Posizione:  

 

Categoria: Prescrizione 

Nome: Protezione degli occhi con lenti opache 

Descrizione: 
E' obbligatorio indossare occhiali con 
lenti opache 

Posizione: 

Negli ambienti di lavoro, in prossimità di 
una lavorazione o presso le macchine, 
ove esiste pericolo di offesa agli occhi 
(operazioni di saldatura ossiacetilenica 
ed elettrica, molatura, lavori alle 
macchine utensili, da scalpellino, 
impiego di acidi, ecc.). 

 


